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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Concorso pubblico, per esami, a trentatre posti di consi- 
gliere in prova nel ruolo organico della carriera direttiva 
del personale amministrativo (tabella A) dell’Amministra- 
zione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni. 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, recante norme di esecuzione del citato testo unico; 

Vista Ia legge 27 febbraio 1958, n. 119, concernente disposi- 
zioni particolari sullo stato giuridico e sull'ordinamento delle 
carriere del personale dipendente dall’Amministrazione autono- 
ma delle poste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 31 dicembre 1961, n. 1406, contenente integra- 
zioni e modificazioni alla predetta legge n. 119; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 
1954, n. 368, recante norme per la presentazione dei documenti 
nel concorsi per le carriere statali; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, contenente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenti- 
cazione di firme, modificata ed integrata dalla legge 11 maggio 
1971, n. 390; 

Vista la legge 12 marzo 1968, n. 325, contenente norme rela- 
tive all'’organizzazione dell'’Amministrazione autonoma delle po- 
ste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina delle 
assunzioni obbligatorie presso le pubbliche amministrazioni; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077 e 1079, sul riordinamento delle carriere e sul trat- 
tamento economico degli impiegati civili dello Stato; 

Viste le leggi 29 novembre 1971, n. 1089 e 6 dicembre 1971, 
n. 1076; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, relativo alla disciplina delle funzioni dirigenziali 
nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento auto- 
nomo; 

Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, pubbli. 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 26 giugno 1973, n. 161; 

Vista la legge 27 ottobre 1973, n. 674, recante disposizioni 
per il personale delle aziende dipendenti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 16 novembre 1973, n. 728, contenente la revi- 
sione ciel trattamento economico del personale delle aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni; 

Visti la legge 12 agosto 1974, n. 370 e il decreto intermini- 
steriale 18 ottobre 1974, n. 911; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 30 giugno 1977, che stabilisce, ai sensi dell'art. 27 della legge 
18 marzo 1968, n. 249, il numero dei posti da mettere a concorso 
nei singoli ruoli del personale dell’Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni per l’anno 1977; 

Accertato che nel ruolo organico della carriera direttiva del 
personale amministrativo (tabella A di cui all'allegato I al decre- 
to interministeriale 28 dicembre 1972) sono state accantonate 
le aliquote dei posti da riservare ai concorsi di passaggio di 
carriera previsti dall’art. 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1. 
Bando di concorso 


E’ bandito un pubblico concorso, per esami, a trentatre 
posti di consigliere in prova nel ruolo organico della carriera 
direttiva del personale ammiristrativo (tabella A di cui all’alle- 
gato I al decreto interministeriale 28 dicembre 1972) dell'Am- 
ministrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni. 


Dei suddetti posti, sei sono riservati, ai sensi dell'art. 53 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, agli impiegati della carriera di concetto o corrispondenti 
dell'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomuni- 
cazioni con qualifica di segretario capo o equiparata, nonchè 
di segretario principale o equiparata con almeno cinque anni 
di effettivo servizio nella qualifica, o a prescindere da tale an- 
zianità se in possesso del prescritto diploma di laurea. 

I posti riservati, che non siano ricoperti, saranno conferiti 
agli altri candidati idonei. 


Art. 2. 
Titolo di studio 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso del 
diploma di laurea rilasciato dalle facoltà di giurisprudenza, 
economia e commercio, scienze economiche e marittime, scien- 
ze politiche, politiche sociali, politiche amministrative, scienze 
statistiche, scienze coloniali, scienze economiche e bancarie, 
scienze economiche, sociologia. 


Art. 3. 
Requisiti 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti, oltre a quello 
indicato dal precedente art. 2, i seguenti requisiti: 


a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

b) buona condotta (all'accertamento di tale requisito 
provvede d'ufficio l’amministrazione, ai sensi dei decreti del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368 e 3 maggio 
1957, n. 686); 

c) idoneità fisica all'impiego (l'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 
corso); 

d) godimento dei diritti politici (0 non essere incorso în 
alcuna delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni, ne 
impediscano il possesso); 

e) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari; 

f) avere compiuto, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, l’età di anni 18 e non aver 
superato quella di anni 32, salvi i casi di elevazione previsti 
dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) del personale civile di ruolo dello Stato; 

b) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 229; 

c) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
come civili. 


Art. 4. 
Inammissibilità 


Non possono partecipare al concorso, a norma dell'art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione. Non possono, altresì, partecipare, a 
norma dell’art. 128, comma secondo, del citato testo unico, colo- 
ro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ai sensi dell'art. 127, lettera d), dello stesso testo unico per 
aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


Art. 5. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata, in conformità dello schema esemplificativo di cui all’al 
legato B, dovranno essere spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento o presentate direttamente all’Amministra 
zione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni - Direzione 
centrale del personale - Divisione 1* - Sezione 1* - Viale Europa, 
147 - 00100 Roma, entro e non oltre il trentesimo giorno succes: 
sivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella Gazzet 
ta Ufficiale della Repubblica, 


Le domande potranno anche essere presentate, entro il 
suddetto termine di trenta giorni, alle direzioni provinciali delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Gli organi centrali e periferici autorizzati all'accettazione 
diretta delle domande, dopo aver apposto su ciascuna di esse, 
all'atto della presentazione, il bollo a data, dovranno rilasciare 
al candidato apposita ricevuta contenente il bollo a data e la 
firma del funzionario ricevente. 

Gii uffici stessi cureranno, quindi, il tempestivo inoltro alla 
vompetente Direzione centrale del personale delle domande 
accettate. 

Gli aspiranti dovranno essere in possesso di tutti i requisiti 
mchiesti dal presente decreto e dovranno dichiarare nella do- 
manda sotto la propria responsabilità: 


a) cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita ed il preciso domicilio 
(con esatta indicazione del numero di codice di avviamento 
postale); 

c) il possesso della cittadinanza italiana. (Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giucluziale, 
oppurc la incsistenza di qualsiasi precedente penale); 

f) il titolo di studio posseduto con l'indicazione dell’istitu- 
to e della data in cui il titolo stesso è stalo conseguito; 

2) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) l'amministrazione statale dalla quale eventualmente 
dipendano, indicando la data di assunzione e la qualifica attuale, 
nonchè le cause di risoluzione di eventuali precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

i) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas- 
suuo di via ner ‘ammissione al concorso; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione, 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da una delle autorità indicate nell’ar- 
ticolo 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competen- 
te a ricevere ia documentazione, notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari alle armi, 
il visto del comandante della compagnia o unità equiparata. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indiriz- 
gare eventuali comunicazioni. 

L'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomuni- 
cazioni non assume alcuna responsabilità per eventuali ritardi o 
disguidi di partecipazione ai candidati in dipendenza di inesatte 
indicazioni del recapito o di variazioni di indirizzo non tempe- 
stivamente comunicate. 

Non si terrà conto delle domande spedite o presentate dopo 
la scadenza del termine stabilito dal primo comma del presente 
articolo. 

Non si terrà conto, inoltre, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate al quinto comma del presente 
articolo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al 
concorso e riportate nello schema di domanda allegato al pre 
sente bando, 

Pertanto, in mancanza dell'indicazione anche di uno soltanto 
di detti requisiti, la domanda non verrà presa in considerazione; 
analogamente la domanda priva della prescritta autenticazione 
della firma non verrà accolta. 


Art. 6. 
Data dei requisiti 


I requisiti prescritti per l'ammissione al concorso debbono 
#ssere posscduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande. I requisiti che costituiscono 
titolo di precedenza o di preferenza nella nomina, anche se 
vengono ad essere posseduti dopo la scadenza del termine sud- 
detto, possono essere documentati entro il termine stabilito dal 
prumo comma del successivo art. 11, 


Art. 7. 
Esclusione dal concorso 


L'ammissione al concorso potrà essere negata, in ogni mo- 


mento, per difetto dei requisiti prescritti, con decreto motivato 
del Ministro, 
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Art. 8. 
Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice, da nominarsi con decreto 
ministeriale, sarà composta da un presidente scelto tra i magi- 
strati amministrativi o ordinari con qualifica non inferiore a 
consigliere di Stato o corrispondente, e da altri quattro membri 
due dei quali docenti universitari delle materie su cui vertono 
le prove di esame e due impiegati delle carriere direttive della 
Amministrazione con qualifica non inferiore a primo dirigente. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un impie- 
gato delle carriere direttive dell’Amministrazione. 


Art. 9. 
Progranuna - Votazione 


L’esame consterà di due prove scritte e di un colloquio in 
base al programma annesso al presente decreto (allegato A). 

L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice, 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. Il colloquio non si 
intenderà superato se il candidato non avrà ottenuto la vota- 
zione di almeno sei decimi. 

A) termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis- 
sione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sottoscrit- 
to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà affis- 
so nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte- 
nuto nel colloquio. 


Art. 10, 
Diario degli esami 


Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 21 e 22 
giugno 1978, alle ore otto. 

i candidati dovranno presentarsi, senza ulteriore avviso, 
alle ore otto dci giorni sopra indicati, per sostenere le prove 
scritte, nell’intesa che l'ammissione alle prove stesse ha iuogo 
con riserva di accertamento del possesso, da parte di ciascun 
candidato, dei requisiti prescritti. 

Almeno dieci giorni prima di quelli fissati per dette prove 

| scritte. verrà affisso presso tutti gli uffici postali della Repub- 
blica apposito manifesto indicante il preciso indirizzo degli edi 

| fici in cui saranno effettuate le prove stesse, in modo che gli 
aspiranti al concorso possano prenderne visione diretta. Detto 
manifesto sostituisce, a tutti gli effetti, la comunicazione diretta 
alla persona. 

È I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio 
riceveranno comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna prova scritta. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerlo. 

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all’inizio di cia- 
scuna prova di esame, uno dei seguenti documenti di identità 
personale non scaduto di validità: 

a) carta di identità; 
b) tessera ferroviaria personale, se il candidato è dipen 
dente da una Amministrazione dello Stato; 
c) tessera postale; 
| d) porto d'armi; 
e) patente automobilistica; 
| f) passaporto; 
£) fotografia di data recente (applicata sul prescritto fo- 
glio di carta da bollo) munita della firma dell’aspirante, -autenti- 
cata dal sindaco del comune di residenza o da un notaio; 
h) ogni altro documento personale di riconoscimento, mu- 
nito di fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della com- 
missione esaminatrice, 


Art. Il. 
Titoli preferenziali 
I concorrenti che abbiano superato il colloquio, debbono 
inviare a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o pre 
sentare (con le stesse modalità previste dal precedente art. 5) 
all’Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomunica- 
zioni - Direzione centrale del personale - Divisione 1* - Sezione 
1* - Viale Europa, 147 - 00100 Roina, entro il termine perentorio 
di trenta giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello 
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in cui avranno sostenuto il predetto colloquio, i documenti 
attestanti il possesso di eventuali titoli che diano loro diritto, 
a norma delle vigenti disposizioni, a fruire della preferenza o 
della precedenza nella nomina, di cui alle seguenti lettere: 


a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza in data non anteriore a tre mesi dalla 
data in cui avranno sostenuto il colloquio. 


I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dallo 
stesso certificato che la famiglia è costituita da almeno sette 
figli viventi, computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 


b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed i parti- 
giani combattenti dovranno produrre la copia aggiornata dello 
stato di servizio o del foglio matricolare annotata delle eventua- 
li benemerenze di guerra, ovvero la prescritta dichiarazione 
integrativa; 

c) i decorati di medaglia al valore militare o di croce di 
guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di guerra e 
gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di 
guerra, dovranno produrre l’originale o copia autentica del rela- 
tivo brevetto o del documento di concessione; 

d) i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia 
aggiornata dello stato di servizio o del foglio matricolare, ovvero 
la prescritta attestazione di prigionia; 

e) i reduci civili dalla deportazione o dall’internamento, 
compresi quelli per motivi di persecuzione razziale, dovranno 
produrre una attestazione del prefetto della provincia di resi 
denza; 

f) i profughi dai territori di confine, dalla Libia, dalla 
Eritrea, dall'Etiopia, dalla Somalia, dai territori sui quali in 
seguito al trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato 
italiano, dai territori esteri, da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, dovranno comprovare il riconoscimento 
della loro qualifica mediante un'attestazione rilasciata dal pre 
fetto della provincia di residenza. 


I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia o dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi 
dall'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri 
paesi atricani, anche un’attestazione rilasciata dal Ministero 
degli affari esteri o dall'autorità consolare; 


g) i mutilati ed invalidi di guerra o della lotta di libe 
razione o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in oc- 
casione degli avvenimenti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 o 
in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colorie italiane, o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle province di confine con la Jugosla- 
via o nei territori soggetti a detto Stato, i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di Trie- 
ste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto-atesini 
già facenti parte delle forze armate tedesche o delle formazioni 
armate da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467 
nonchè i mutilati ed invalidi della repubblica sociale italiana 
di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, dovranno produrre 
11 decreto di concessione della relativa pensione ovvero il certi- 
ficato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - Direzione 
generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
Invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provin- 
ciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano indicati 
1 documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido e la categoria di pensione; 

h) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
il decreto di concessione della pensione che indichi la catego- 
ria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono 
colpiti ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall’am- 
ministrazione centrale al cui servizio l'aspirante ha contratto la 
invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (Gazzetta Ufficiale 8 aprile 1948, 
n. 83); 

. 1) | mutilati ed invalidi civili dovranno produrre un certi- 
ficato rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Asso- 
ciazione nazionale mutilati ed invalidi civili ovvero una di- 
chiarazione della Commissione provinciale sanitaria per gli 
invalidi civili, con l'indicazione del grado di riduzione della ca- 
pacità lavorativa; 

D i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un 
certificato attestante la loro qualifica, rilasciato dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati ed inva- 
lidi del lavoro o un attestato dell’I.NA.I.L. con l'indicazione del 
grado di riduzione della capacità lavorativa; 


m) gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della lotta 
di liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, 
o per azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provin- 
ce di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o per azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
1953, gli orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali 
di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
Repubblica sociale italiana, gli orfani dei caduti alto-atesini che 
appartennero alle forze armate tedesche di cui alla legge 3 
aprile 1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
nonché i figli dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, dovranno presentare un certificato rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione e l'assistenza agli orfani di guerra. 


In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre dece 
duta per fatto di guerra, ai sensi della legge 23 febbraio 1960, 
n. 92; 


n) gli orfani dei caduti per servizio o equiparati pro- 
durranno una dichiarazione rilasciata dall’Amministrazione pres- 
so la quale il genitore prestava servizio; 

o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno 
produrre un certificato attestante la loro qualifica rilasciato dalla 
competente sezione provinciale dell’Associazione nazionale muti- 
lati ed invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione dell'INAIL. 

rp) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre 
categorie di mutilati ed invalidi indicati nella precedente let- 
tera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato del sindaco del comune di residenza, attestante la 
categoria di pensione di cui fruisce il padre o la madre o un 
attestato dell'Opera nazionale mutilati ed invalidi di guerra ri- 
lasciato a nome del genitore, indicante la categoria di pensione 
ovvero il decreto di concessione della pensione o la dichia- 
razione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra a nome del genitore; 

q) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno do- 
cumentare la loro qualifica presentando un certificato rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza, attestante che il 
padre o la madre fruiscono di pensione e la categoria oppure 
il modello 69-ter rilasciato a nome del genitore o il decreto di 
concessione della pensione; 

r) i figli dei mutilati ed invalidi del lavoro dovranno docu- 
mentare la loro qualifica presentando un certificato rilasciato 
dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre o la 
madre sono mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero apposita 
attestazione rilasciata dall’Associazione nazionale mutilati ed in- 
validi del lavoro o una dichiarazione dell’INA.IL.; 

“ s) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
o nubili) dei caduti indicati nelle precedenti lettere m), n) 
ed 0) ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, nonchè gli equiparati alle predette categorie, 
dovranno presentare un certificato rilasciato dal sindaco del co- 
mune di residenza. 


Le vedove non rimaritate dei caduti in guerra e degli altri 
caduti indicati nella precedente lettera #1) potranno comprovare 
tale loro condizione anche mediante l'apposito mod. 331 rila- 
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio 
potranno comprovare tale loro condizione anche mediante una 
apposita dichiarazione rilasciata dall'Amministrazione presso la 
quale il coniuge caduto prestava servizio. 

Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno 
comprovare tale loro condizione anche mediante un certificato 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione 
dell'INAIL; 


t) 1 concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio di 
ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l’Amministra- 
zione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, dovranno 
produrre copia integrale dello stato matricolare rilasciata dalla 
amministrazione competente, con l'indicazione dei giudizi com- 
plessivi riportati nell’ultimo triennio; 

u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio non 
di ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l’Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre un certificato rilasciato dall'amministrazione 
competente, dal quale risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio stesso; 

v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti dallo 
art. 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, ap- 


rovato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
957, n. 3, dovranno produrre un certificato rilasciato dalle com- 
petenti Amministrazioni; 

2) 1 militari volontari delle forze armate congedati senza 
deniciiio al termine delle ferme o raficrme dovrauno pro 
durre copia del foglio matricolare. 


Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili di guerra, i pro- 
fushi, gli invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi 
civili, gli orfani e le vedove di guerra, per fatti di guerra, per 
servizio 0 del lavoro, che siano disoccupati, produrranno, in 
luogo dei documenti di cui alle precedenti lettere f), g), A), 
i, D, mi), n) ed 0), un certificato rilasciato dall'Ufficio provin- 
ciale del lavorò e della massima occupazione, attestante l’iscri- 
zione nell'apposito elenco istituito ai sensi dell’articolo 19 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482. 

- I congiunti dei caduti di cui alle precedenti lettere mì), 
ri) ed 0) ed i figli degli invalidi di cui alle lettere g), A), ed 
dovranno, ove occorra, integrare il documento prodotto con 
un certificato del sindaco dal quale risulti il rapporto di pa- 
rentela che intercorre tra il concorrente ed il caduto o l’in- 
valido cui il documento stesso si riferisce. 


I candidati, compresi coloro che si trovino in stato di indi- 
genza, hanno l'obbligo di presentare i documenti sopra elencati 
redatti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bollo. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente pro- 
dotti all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

Allo scopo di consentire agli uftici autorizzati all’accetta- 
zione diretta, il riscontro dei documenti presentati, i candi- 
dati dovranno allegare una distinta, in duplice copia, dei docu- 
menti prodotti. 

Gli uffici dovranno operare 11 riscontro dei documenti. 
senza neraltro entrare nel merito della loto revviarità, resti 
tuendo al candidato una delle distinte con il bollo a data a ti- 
tolo di ricevuta. 


Gli uffici medesimi, dopo aver apposto sui documenti il 
bollo a data, indicante il giorno di presentazione, cureranno 
11 tempestivo inoltro alla competente Direzione centrale del per- 
sonale . Divisione 14 Sezione 1°, dei documenii in questione. 

Non si terrà conto dei documenti spediti o presentati do- 
po la scadenza del termine stabilito dal primo comma del pre- 
sente articolo. 


Art. 12, 
Gruduuroria di merito - Riserva dei posti 
Decretazione dei vincitori 


La graduatoria generale di merito dei concorrenti idonei ver- 
rà formata secondo l'ordine del punteggio complessivo ottenuto 
dai medesimi (stabilito a norma dell'ultimo comma del prece 
dente art. 9). 


La graduatoria dei vincitori e quella, degli idonei saranno 
formate con l'osservanza delle disposizioni in vigore che pre- 
vedvno riserve di posti. 


A parità di voto saranno applicate le preferenze di cui allo 
articolo 5, commi quarto e quinto, del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
anprovate con decreto ministeriale, sotto condizione dell’accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e pubblicate 
nel Bollettino ufficiale del Ministero delle poste e delle teleco 
municazioni, Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 13. 
Documentazione di rito 


I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori, nonchè 
quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonei, saranno 
Invitati con lettera raccomandata ad inviare (con le stesse 
modalità previste dal precedente art. 5) alla Amministrazione 
autonoma delle poste e delle telecomunicazioni - Direzione 
centrale del personale - Divisione 1* - Viale America - 00100 Roma, 
entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevi- 
mento della raccomandata, a pena di decadenza, i seguenti 
documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio. 
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In luogo del predetto diploma i candidati potranno produr- 
re copia di esso, su carta da bollo, autenticata dal notaio o dai 
pubblici ufficiali di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 


Qualora l'istituto presso cui è stato conseguito il titolo di 
studio non avesse ahcora rilasciato il diploma originale, è con- 
sentita la presentazione del certificato provvisorio di diploma 
su carta da bollo, dal quale risulti che esso lo sostituisce a tutti 
gli effetti, ovvero copia autentica di esso. 


In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 
didato dovrà presentare il relativo duplicato, oppure un certi- 
ficato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del duplicato stesso; 


2) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo, rilasciato 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine (non è ammes- 
sa la presentazione del certificato di nascita). 


Se il candidato è nato all’estero, tale documento dovrà esse- 
re rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune presso il qua- 
le sia stato trascritto l’atto di nascita. Qualora detta trascri- 
zione non sia stata ancora eseguita, il candidato nato all’estero 
dovrà produrre il certificato rilasciato dalla competente autori- 
tà consolare. 


Coloro che per la partecipazione al concorso si siano avval- 
si del beneficio della elevazione del limite massimo di età, do- 
vranno comprovare di avere titolo a tale beneficio, trasmettendo 
i documenti relativi, qualora non li abbiano già trasmessi quali ti- 
toli preferenziali; 


3) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo, 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di ‘residenza o 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine; 

4) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candi- 
dato gode dei diritti politici (ovvero che non è incorso in alcu- 
na delie cause che, a termini delle vigenti disposizioni, ne impe 
discano il possesso); 

5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da 
bollo, rilasciato dal scgretario della procura della Repubblica 
competente. (Non è ammessa la presentazione del certificato 
penale); 

6) certificato, su carta da bollo, rilasciato da un medico 
provinciale o da un medico militare o dall'ufficiale sanitario del 
comune di residenza o da un medico condotto, dal quale risul 
fino le generalità complete del candidato e che questi è di sana 
e robusta costituzione fisica ed esente da difetti od imperfe- 
zioni che influiscano sul rendimento del servizio con la qualifica 
di consigliere e che è stato sottoposto all'accertamento sierolo- 
gico del sangue previsto dall'art. 7 della lesge 25 luglio 1956, 
n. 837 e dall’art. 5 del relativo regolamento di esecuzione appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 
1962, n. 2056. 


Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità; non 
sono ammessi certificati rilasciati da altri medici. 


Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata con la dichiara- 
zione che essa non menona l'attitudine fisica all'impiego. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie assimilate, 
per i mutilati ed invalidi per servizio, per i mutilati ed invalidi 
civili e per i mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
e conienere, oltre ad una esatta descrizione della natura e del 
grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dal. 
l'esame obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di 
pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e lo 
apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo 
al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

Anche nel suddetto certificato dovrà essere precisato che è 
stato eseguito l'accertamento sierologico del sangue previsto dal- 
l'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e dall'art. 5 del relativo 
regolamento di esecuzione, approvato con decreto del Presiden- 
te della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

L'amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di sot- 
toporre a visita medica ì candidati per i quali lo ritenga neces- 
sario; 

7) documento militare: 

I) per i candidati che abbiano già prestato servizio mili- 
tare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 1 
sottufficiali e militari di truppa), su carta da bollo, rilasciati 
dall’autorità militare competente. 


È 


Anche i candidati che siano stati riformati dopo la presen- 
tazione alle armi, sono tenuti a produrre uno dei suddetti do- 
cumenti; 


II) per i candidati che siano stati dichiarati «abili ar- 
ruolati » dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato o non debbano prestare 
servizio militare: 

a) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
o Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili- 
tare, su carta da bolio, rilasciati dal distretto militare compe 
tente; . 

b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto (Ma- 
rina): certificato di esito di leva, su carta da bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente. 


I documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo; 


III) per i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente consiglio di leva: 


a) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di 
leva presso il comune di origine o di residenza (candidati as- 
segnati alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva, 
in competente bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto 
di conferma del commissario di leva; 

b) se il giudizio è stato adottato da una. capitaneria 
di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva, in competente bollo, rilasciato dal com- 
missario di leva e vistato dal comandante di porto; 


IV) per i candidati che non siano stati ancora sotto- 
posti al giudizio del consiglio di leva: 


a) se assegnati alle liste di leva terrestre: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dal sindaco; 

b) se assegnati alle liste di leva marittima: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto. 


I documenti indicati nei numeri 3), 4), 5) e 6) debbono esse? 


re rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella di ri- 
cevimento dell'invito alla presentazione dei documenti stessi. 

I candidati hanno l’obbligo di presentare i documenti re- 
datti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bollo. 

Peraltro i concorrenti dichiarati indigenti dalla competente 
autorità possono produrre i documenti in carta libera, purchè 
da ciascun documento risulti esplicitamente la condizione di po- 
vertà, mediante citazione degli estremi dell'attestato dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza o del sindaco. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente prodotti 
all’Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

La legalizzazione delle firme occorre soltanto per i diplomi 
originali dei titoli di studio eventualmente conseguiti presso 
scuole parificate o legalmente riconosciute con sedi fuori della 
provincia di Roma e per gli atti e documenti formati all’este- 
ro o da considerarsi tali, con l’osservanza, in detti casi, delle 
disposizioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

La mancata o tardiva presentazione anche di un solo do- 
cumento comporta -la decadenza dal diritto alla nomina. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene- 
ralità (cognome, nome, luogo e data di nascita), riportate su 


ciascun documento, nonchè ad accertare se tutti i documenti, 


siano conformi, sotto ogni aspetto, a quelli prescritti nel presen- 
te bando. 


Art. 14. 


Documentazioni di rito ridotte 


I concorrenti che appartengano al personale civile di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli dell'Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre — sempre entro il termine perentorio di giorni 
trenta dalla data di ricevimento del relativo invito — soltanto i 
documenti di cui ai numeri 1) e 6) del precedente art, 13 e la 
copia integrale dello stato matricolare civile, rilasciata in bollo 
dall'amministrazione di appartenenza, con l'indicazione dei giu- 
dizi complessivi riportati nell'ultimo triennio. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva od 
in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima nomina, 


sottufficiali è militari di truppa) e quelli in servizio di polizia; 


quali appartenenti ai Corpi delle ‘guardie di pubblica sicurezza, 
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delle guardie di finanza, degli agenti di custodia e dell'Arma 
dei carabinieri, dovranno presentare, nel ripetuto termine di 
giorni trenta, soltanto i seguenti documenti: . 

1) diploma originale del titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato di godimento dei diritti politici; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal comandante 


«del corpo al quale appartengono, comprovante la loro apparte 


nenza al corpo stesso e la loro idoneità fisica a coprire il posto 
cui aspirano. Tale certificato dovrà contenere, inoltre, la dichia- 
razione che il candidato è stato sottoposto all'accertamento 
sierologico del sangue, previsto dall'art. 7 della legge 25 luglio 
1956, n. 837 e dall’art. 5 del relativo regolamento di esecuzione 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 otto 
bre 1962, n. 2056. 


I concorrenti che appartengano al personale civile non di 
ruolo delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli alle di 
rette dipendenze dell'Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni dovranno produrre per intero la docu- 
mentazione di cui al precedente art. 13. 

Anche le suddette documentazioni ridotte debbono essere 
prodotte, a pena di decadenza, nella forma, nei modi e nei ter- 
mini di cui al precedente art. 13. 


Art. 15. 
Periodo di prova e nomina in ruolo 


I vincitori del concorso che, entro il termine perentorio di 
cui all’art. 13, documenteranno di essere in possesso di tutti i 
requisiti prescritti dal presente bando; saranno nominati in pro- 
va, per un periodo non inferiore a sei mesi, con le competenze 
iniziali spettanti per legge e con la qualifica di consigliere. 

Trascorso il periodo di prova, gli impiegati in prova, previo 
giudizio favorevole della commissione centrale del personale, sa- 
ranno definitivamente nominati in ruolo con' decreto del Mi. 
nistro. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancorà sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto motivato. 

In tale caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che provehgano da una carriera corrispondente dalla stessa 
amministrazione o di altra, presso la quale abbiano superato il 
periodo di prova e disimpegnate mansioni analoghe a quelle della 
qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
in prova, qualora non assumano servizio senza giustificato moti. 
vo nella sede assegnata entro il termine stabilito, decadranno 
dalla nomina. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Roma, addì 3 febbraio 1978 


Il Ministro: CoLoMmBo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 1978 
Registro n. 8 Poste, foglio n. 238 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 


A) Diritto amministrativo e costituzionale. Diritto civile e 
commerciale. 


B) Scienza delle finanze ed economia politica. 


L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice. 


COLLOQUIO 
(Oltre le materie oggetto delle prove scritte) 
a) Diritto penale: istituti generali; delitti contro la pubblica 


amministrazione; delitti contro la fede pubblica; delitti contro 
il patrimonio, 
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parere e 


sno 


b) Principi di diritto processuale penale: atti di polizia giu- 
diziaria; istruzione sommaria. 

c) Diritto internazionale pubblico. 

d) Contabilità di Stato. 


2) Statistica metodolozica ped economica 


Ji Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
CoLomBo 


ALLEGATO B 


Schema di domanda 
(da redigere su carta bollata) 


All'Amministrazione autonoma delle poste e delle 
telecomunicazioni - Direzione centrale del per- 
sonale - Divisione 1° - Sezione 1° - Viale Europa 
147 - 00100 Roma 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


LÌ . . . . . . . . 


(cognome e nome) 


(00) 


(luogo di nascita) {data di nascita) 


. . . 
(indirizzo: via/piazza; numero civico) 
è . » 4 
(c.a.p. - comune di residenza - provincia) 
è è. 


(indicare se coniugato o non) (figli n.) 


Il sottoscritto chiede di essere ammesso al concorso per 
esami, a trentatre posti di consigliere in prova nel ruolo organico 
della carriera direttiva del personale amministrativo (tabella A 
di cui allegato I al decreto interministeriale 28 dicembre 1972) 
dell’Amministrazione autonoma delle poste e delle ielecomuni 
cazioni. 


Fa presente 
ta presente 


Fimi 
A iii 


di aver diritto all’elevazione del 
di età perchè . a agi So, ele 


. . è 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di , 
- (3); 

c) di non aver riportato condanne penali (4): 
d) di esscro in possesso dcl prescritto titolo di studio e 
precisamente . 4 è P . conseguito presso . : e 
f . n data. 

e) per quanto riguarda 
ne è la seguente . 

7) di essere disposto i in 
siasi destinazione; 

g) di non aver prestato servizio presso Amministrazioni 
statali ovvero di prestare servizio presso l'’amministrazione . 


& . 


gli obblighi militari, la sua posizio- 
-5); 


caso di nomina a raggiungere qual- 


. con la qualifica di. . «+ pres- 
so la quale è stato assunto il. . ovvero di aver 
prestato servizio presso l'amministrazione du +. .CON 
la qualifica di . . dal. . al. 


{precisare la causa di risoluzione del rapporto d’impicgo o di 
lavoro); 

h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (6) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’artico- 
lo 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni sullo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver con- 
seguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile. 


Data, . 4 x ; 


Firma. . 


- (7) 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
mubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito. 

(2) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la pre 
sentazione della domanda, il 32° anno di età, siano in possesso 
di uno o più requisiti che danno titolo alla elevazione del sud- 
getto limite di età. 

(3) In caso contrario indicare {1 motivi della non iscrizione 
® della cancellazione dalle liste elettorali. 
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(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o per- 


dono giudiziale), la data del provvedimento e la autorità giudi- 
o che lo ha emesso, 


(5) Secondo 1 casi: di aver prestato servizio militare di ieva, 


di essere attualmente in servizio militare presso il. . ....; 
di non aver prestato servizio militare perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità di. . . 


. ovvero perchè riformato o rivedibile o perchè non 
ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva. 


(6) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 


(7) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco). 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata; per i dipendenti statali, il 
visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


N.B. — Le generalità dell'aspirante al concorso (cognome, no- 
me, comune e provincia di nascita, data di nascita) e la residenza 
(via, piazza e numero civico, codice di avviamento postale, co- 
mune e provincia) debbono esscre riportate nell'ordine indicato 
nello schema di domanda. 


(1777) 


Concorso pubblico, per esami, a nove posti di consigliere 
in prova nel ruolo organico della carriera direttiva del 
personale tecnico delle telecomunicazioni (tabella B) del. 
l'’Amministrazione autonoma delle poste e delle teleco- 
municazioni. 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 
Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successi 
ve modificazioni ed integrazioni; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 


‘gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del citato testo 


unico; 

Vista la legge 27 febbraio 1958, n. 119, concernente disposi- 
zioni particolari sulio stato giuridico e sull'ordinamento delle 
carriere del personale dipendente dall'Amministrazione autono- 
ma delle poste e delle telecomunicazioni; 


Vista la legge 31 dicembre 1961, n. 1406, contenente integra- 
zioni e modificazioni alla predetta legge n. 119; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu- 
gno 1954, n. 368, recante norme per la presentazione dei docu- 
menti nei concorsi per le carriere statali; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, contenente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenti 
cazione di firme, modificata ed integrata dalla legge 11 mag- 
gio 1971, n. 390; 


Vista la legge 12 marzo 1968, n. 325, contenente norme rela- 
tive all'organizzazione dell'Amministrazione autonoma delle poste 
e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina delle as- 
sunzioni obbligatorie presso le pubbliche amministrazioni; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, numeri 1077 e 1079, sul riordinamento delle carricre 
e sul trattamento economico degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu 
gno 1972, n. 748, relativo alla disciplina delle funzioni dirigen- 
ziali nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo; 

Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, pubblica 
to nella Gazzetta Ufficiale del 26 giugno 1973, n. 161; 

Vista la legge 27 ottobre 1973, n. 674, recante disposizioni 
per il personale delle aziende dipendenti dal Ministero delle 
puste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 16 novembre 1973, n. 728, contenente la revi- 
sione del trattamento economico del personale dclic aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 apri- 
le 1959, n. 177, che detta le norme di applicazione dell'art. 7 
della legge 18 marzo 1958, n. 349, relativo al passaggio degli 
assistenti universitari ordinari nei ruoli di altre pubbliche ammi. 
nistrazioni; 

Visti la legge 12 agosto 1974, n. 370, e il decreto intermini- 
steriale 18 ottobre 1974, n. 911; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
30 giugno 1977 che stabilisce, ai sensi dell'art. 27 della legge 
18 marzo 1968, n. 249, il numero dei posti da mettere a concorso 
nei singoli ruoli del personale ‘dell'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni per l’anno 1977; 

Accertato che nel ruolo organico della carriera direttiva del 
personale tecnico delle telecomunicazioni (tabella B di cui al- 
l'allegato I al decreto interministeriale 28 dicembre 1972) sono 
state accantonate le aliquote dei posti da riservare ai concorsi di 
passaggio di carriera previsti dall'art. 16 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1. 
Bando di concorso 


E’ bandito un pubblico concorso, per esami, a nove posti 
di consiglicre in prova nel ruolo organico della carriera direttiva 
del personale tecnico delle telecomunicazioni (tabella B di cui 
all’allesato I al decreto interministeriale 28 dicembre 1972) della 
Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni. 


Dei suddetti posti: 


a) due sono riservati, ai sensi dell’art. 53 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, agli impie 
gati della carriera di concetto o corrispondenti dell’Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni con qualifica di se 
gretario capo, segretario principale o equiparata, in possesso 
dei prescritti requisiti; 

l) uno è riservato, ai sensi dell'art. 7 della legse 12 ago- 
sto 1974, n. 370, ai laureati in discipline nautiche presso l’Isti- 
tuto universitario navale di Napoli. 

Detti posti riservati, se non ricoperti, saranno conferiti agli 
altri candidati idonci. 


Art. 2. 
Titolo di studio - Abilitazione professionale 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso del 
diploma di laurea in ingegneria elettrotecnica o in ingegneria 
elettronica o del diploma di laurea in chimica o in fisica ovvero 
del diploma di laurea in discipline nautiche rilasciato dall’Isti- 
tuto universitario navale di Napoli. 

Sono ammessi, inoltre, i laureati in ingegneria di altro tipo 
purchè muniti del diploma di specializzazione post-universitario 
in materia di telecomunicazioni, conseguito presso una facoltà di 
ingegneria della Repubblica o presso l’Istituto. superiore delle 
poste e delle telecomunicazioni. | 

Inoltre, gli aspiranti laureati in ingegneria debbono essere 
forniti del diploma comprovante di aver superato l'esame di 
statò per l'esercizio della professione oppure del certificato di 
abilitazione provvisoria. 


Art. 3. 
Requisiti 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti, oltre a quelli 
indicati dal precedente art. 2, i seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica); 

b) buona condotta (all'accertamento di tale requisito prov- 
vede d'ufficio l'amministrazione, ai sensi dei decreti del Presi- 
Ra Repubblica 24 giugno 1954, n. 368.e 3 maggio 1957, 
n. 686); 

c) idoneità fisica all'impiego (l'amministrazione ha facoltà 
di ‘sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 
corso); 

d) godimento del diritti politici (0 non essere incorso in 
alcuna delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni, ne 
impediscano il possesso); 

e) di essere in regola con le norme concernenti gli obbli- 
ghi militari; ; 

7) aver compiuto, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, l’età di anni 18 e non 
aver superato quella di anni 32, salvi i casi di elevazione pre- 
visti dalle norme vigenti. 


AITINA III TITTI AITINA TO TE ZII IZ AI I EI | 


i Clerici intrisi enbeziezbobeisiciisveicev ripe: | 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) del personale civile di ruolo dello Stato; 

b) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 229; o 

c) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo prow 
visorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di auto 
rità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. 

Art. 4. 
Inammissibilità 


Non possono partecipare al concorso, a norma dell'art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con de 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione. Non possono, altresì, partecipare, a 
norma dell'art. 128, comma secondo, del citato testo unico, co- 
loro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ai sensi dell'art. 127, lettera d), dello stesso testo unico per 
aver conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


Art. 5. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata, in conformità dello schema esemplificativo di cui allo 
allegato C, dovranno essere spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento o presentate direttamente all’Ammi- 
nistrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni - 
Direzione centrale del personale - Divisione 1* - Sezione 1* - 
Viale Europa, 147 - 00100 Roma, entro e non oltre il trentesimo 
giorno successivo a quello di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande potranno anche essere presentate, entro il sud- 
detto termine di trenta giorni, alle direzioni provinciali delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Gli organi centrali e periferici autorizzati all'accettazione di 
retta delle domande, dopo aver apposto su ciascuna di esse, al. 
l'atto della presentazione, il bollo a data, dovranno rilasciare 
al candidato apposita ricevuta contenente il bollo a data e la 
firma del funzionario ricevente. 

Gli uffici stessi cureranno, quindi, il tempestivo inoltro alla 
competente Direzione centrale del personale delle domande ac 
cettate. 

Gli aspiranti dovranno essere in possesso di tutti i requisiti 
richiesti dal presente decreto e dovranno dichiarare nella do- 
manda sotto la propria responsabilità: 


a) cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita ed il preciso domicilio 
(con l’esatta indicazione del numero di codice di avviamento 
postale); 

c) il possesso della cittadinanza italiana. (Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) 
oppure la inesistenza di qualsiasi precedente penale; 

f) il titolo di studio posseduto con l'indicazione dell’isti- 
tuto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

8) di essere abilitati all'esercizio della professione (per i 
soli laureati in ingegneria); 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) l'amministrazione statale dalla quale eventualmente di- 
pendano, indicando la data di assunzione e la qualifica attuale, 
nonchè le cause di risoluzione di eventuali precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

D) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mass 
mo di età per l'ammissione al concorso; 

m) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domana 
dovrà essere autenticata da una delle autorità indicate nell’ar- 
ticolo 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente 
a ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario co 
munale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 
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Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari alle 
armi, i visto del comandante della compagnia o unità equipa- 
rata. 

Dalle dumande deve risultare, altresì, il recapito cui indiriz- 
zare eventuali comunicazioni. 

L’Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomuni- 
cazioni non assume alcuna responsabilità per eventuali ritardi 
o disguidi di partecipazione ai candidati in dipendenza di ine 
satte indicazioni del recapito o di variazioni di indirizzo non 
tempestivamente comunicate. 

Non si terrà conto delle domande spedite o presentate 
dopo la scadenza del termine stabilito dal primo comma del 
presente articolo. 

Non si terrà conto, inoltre, delle domande che non con- 
tengano tutte le indicazioni precisate al quinto comma del pre- 
sente articolo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al 
concorso e riportate nello schema di domanda allegato al pre 
sente bando. 

Pertanto, in mancanza dell'indicazione anche di uno soltanto 
di detti requisiti, la domanda non verrà presa in considera- 
zione; analogamente la domanda priva della prescritta autenti- 
cazione della firma non verrà accolta. 


Art. 6. 
Data dei requisiti 


I requisiti prescritti per l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
prescatazione delle domande. I requisiti che costituiscono titolo 
di precedenza o di preferenza della nomina, anche se vengono 
ad essere posseduti dopo la scadenza del termine suddetto, 
possono essere documentati entro il termine stabilito dal primo 
comma dei successivo art. ii. 


L'ammissione al concorso potrà essere negata, in ogni mo- 
mento, per difetto dei requisiti prescritti, con decreto motivato 
dei Ministro. 


Art. 8. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con decreto mi- 
nisterrale, sarà composta da un presidente, scelto tra i magi 
sirati ammini ivi o ordinari con qualifica non inferiore a 
consigliere di Stato © corrispondente, e da altri quattro mem- 
bri, due dei quali docenti universitari delle materie su cui 
vertono le prove di esame e due impiegati delle carriere diret- 
tive dell'amministrazione con qualifica non inferiore a primo 
dirigente. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un impie- 
gato delle carriere direttive dell’amministrazione. 

Alla commissione potranno essere aggregati membri aggiunti 
per lc materie speciali. 


Art. 9. 
Programma - Votazione 


L'esame consterà di due prove scritte e di un colloquio in 
base ai programmi annessi al presente decreto (allegati A e 2). 

I laureati in discipline nautiche dovranno sostenere le pro- 
ve di esame sulle materie comprese nel programma di cui al- 
l'allegato B. Tutti gli altri aspiranti sosterranno le prove di 
esame sulle materie comprese nel programma di cui all'alle- 
gato A. 
: L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito dal 
ia commissione esaminatrice. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che abbiano ri- 
portato una media di almeno sette decimi nelle pruve scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avra ottenuto la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la com- 
missione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
cou l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della commissione, sarà 
affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me- 


dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto 
nel colloquio, 


i irrciiiiiie r 


Art. 10. 
Diario degli esami 


Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 14 e 
15 giugno 1978, alle ore otto, presso la sala conferenze, Roma 
Termini, via Giolitti, 34. 

I candidati dovranno presentarsi, senza ulteriore avviso, alle 
ore otto dei giorni sopra indicati, per sostenere le prove scrit- 
te, nell'intesa che l'ammissione alle prove stesse ha luogo 
con riserva di accertamento del possesso, da parte di ciascun 
candidato, dei requisiti prescritti. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio 
riceveranno comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna prova scritta. 

L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerlo. 

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di 
ciascuna prova di esame, uno dei seguenti documenti di iden- 
tità personale non scaduto di validità: 


a) carta di identità; 

b) tessera ferroviaria personale, se il candidato è dipen- 
dente da una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

Î) passaporto; 

g) fotografia di data recente (applicata sul prescritto fo- 
glio di carta da bollo) munita della firma dell'aspirante, auten- 
ticata dal sindaco del comune di residenza o da un notaio; 

. h) ogni altro documento personale di riconoscimento, mu- 
nito di fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della com- 
missione esaminatrice; 

Art 


11 
Titoli preferenziali 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio, debbono 
inviare a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento © 
presentare (con le stesse modalità previste dal precedente art. 5) 
all'Amministrazione autonoma delle poste e delle telccomunica- 
zioni - Direzione centrale del personale - Divisione 1* - Sezione 1* - 
Viale Europa, 147 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di 
trenta giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello in 
cui avranno sostenuto il predetto colloguio, i documenti atte- 
stanti il possesso di eventuali titoli che diano loro diritto, a 
norma delle vigenti disposizioni, a fruire della preferenza o del 
la precedenza nella nomina, di cui alle seguenti lettere: 

a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza in data non anteriore a tre mesi dalla 
data in cui avranno sostenuto il colloquio. 


I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dallo 
stesso certificato che la famiglia è costituita da almeno sette 
figli viventi, computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 

b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed i partigiani 
combattenti dovranno produrre la copia aggiornata dello stato di 
servizio o del foglio matricolare annotata delle eventuali beneme- 
renze di guerra, ovvero la prescritta dichiarazione integrativa; 

c) i decorati di medaglia al valor militare o di croce di 
guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di guerra e 
gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di 
guerra, dovranno produrre l’originale o copia autentica del rela 
tivo brevetto o del documento di concessione; - 

d) i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia ag- 
giornata dello stato di servizio o del foglio matricolare, ovvero 
la prescritta attestazione di prigionia; 

e) i reduci «civili dalla deportazione o dall’internamento 
compresi quelli per motivi di persecuzione razziale, dovranno 
produrre una attestazione del prefetto della provincia di resi- 
denza; 

f) i profughi dai territori di confine, dalla Libia, dall'Eri- 
trea, dall’Etiopia, dalla Somalia, dai territori sui quali in seguito 
al trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, 
dai territori esteri, da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra, dovranno comprovare il riconoscimento della loro qualifi- 
ca mediante un'attestazione rilasciata dal prefetto della provincia 
di residenza. 


I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia o dalla So 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profu 


© 
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ri 


ghi dall'Egitto, dall’Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri 
paesi africani, anche un'attestazione rilasciata dai Ministero de- 
gli affari esteri o dall'autorità consolare; 

g) i mutilati ed invalidi di guerra o della lotta di libera. 
zione o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occa- 
sione degli avvenimenti di Mogadiscio dell'li gennaio 1948 o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie italiane, o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle province di confine con la Jugoslavia 
o nei territori soggetti a detto Stato, i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto- 
atesini già facenti parte delle forze armate tedesche o delle for- 
mazioni armate da esse organizzate di cui alla legge 3 apri 
le 1958, n. 467, nonchè i mutilati ed invalidi della repubblica 
sociale italiana di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, 
dovranno produrre il decreto di concessione della relativa pen 
sione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di suerra, oppure 
una dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rap 
presentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, 
In cut stano indicati i documenti in base ai quali è stata rico- 
nosciuta la qualifica di invalido e la categoria di pensione; 


h) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
il decreto di concessione della pensione che indichi la cate 
goria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui 
sono colpiti ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall'amministrazione centrale al cui servizio l'aspirante ha con- 
tratto l'invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del 
decreto ministeriale 23 marzo 1948 (Gazzetta Ufficiale 8 apri- 
le 1948, n. 83}; 

i) mutilati ed invalidi civili dovranno produrre un certifi 
cato rilasciato dalla competenie sezione provinciale dell'Associa- 
zione razionale mutilati ed invalidi civili ovvero una dichiara- 
zione della Commissione provinciale sanitaria per gli invalidi ci- 
vili, con l'indicazione del grado di riduzione della capacità lavo 
rativa; 

D i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un 
certificato attestante la loro qualifica, rilasciato dalla compe 
tente sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed 
invalidi del lavoro o un attestato dell’I.NA.L., con l'indicazione 
del grado di riduzione della capacità lavorativa; 


mn) gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della 
lotta di liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'Il gen. 
naio 1548, o per azioni singole o collettive aventi fini politici 
nelle province di confine con la Jugoslavia o nel territori sog- 
getti a detto Stato, o per azioni di terrorismo politico nei ter- 
ritori delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 
5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei perseguitati politici antifa- 
scisti o razziali di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 10 mar- 
zo 1955, n. 96, gli orfani dei caduti che appartennero alle forze 
armate della Repubblica sociale italiana, gli orfani dei caduti 
alto-atesini che appartennero alle forze armate tedesche di cui 
alla legge 3 aprile 1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per 
fatti di guerra, nonchè i figti dei cittadini dichiarati irreperi- 
bili in seguito ad eventi di guerra, dovranno presentare un 
certificato rilasciato dal competente comitato provinciale der 
l'Opera nazionale per la protezione e l'assistenza agli orfani di 
guerra. 


In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre dece 
duta per fatto di guerra, ai sensi della legge 23 febbraio 1950, 


n. 92; 


n) gii orfani dei caduti per servizio o equiparati produr 
ranno una dichiarazione ritasciata dall'Amministrazione presso 
la qual= il genitore prestava servizio; 

o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno 
produrre un certificato attestante la loro qualifica rilasciato 
dalia competente sezione provinciale dell’Associazione nazionale 
I ed invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione dello 

IL. 


p) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre 
categorie di mutilati ed invalidi indicati nella precedente let- 
tera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando 
un certificato del sindaco del comune di residenza, attestante 
la categoria di pensione di cui fruisce il padre o la madre o 
un attestato dell'Opera nazionale mutilati ed invalidi di guerra 
rilasciato a nome del genitore, indicante la categoria di pen- 
sione ovvero il decreto di concessione della pensione o la di 
chiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra a nome del genitore; 
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q) i figli del mutilati ed Invalidi per servizio dovranne 
documentare la loro qualifica presentando ua certificato rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza, attestante che ll 
padre o la madre fruiscono di pensione e la categoria oppure 
il mod. 69-ter rilasciato a nome del genitore o il decreto di 
concessione della pensione; 


r) i figli dei mutilati ed Invalidi del lavoro dovranno do- 
cumentare la loro qualifica presentando un certificato rilasciato 
dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre 
o la madre sono mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero appo- 
sita attestazione rilasciata dall’Associazione nazionale mutilati ed 
invalidi del lavoro o una dichiarazione dell'I.N.A.LL.; 


s) le madri, le vedove, non rimaritate e le sorelle (vedove 
o nubili) dei caduti indicati nelie precedenti lettere #), n) 
ed o), ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, nonchè gli equiparati alle predette categorie, 
dovranno presentare un certificato rilasciato dal sindaco del 
comune di residenza. 


Le vedove non rimaritate dei caduti in guerra e degli altri 
caduti indicati nella precedente lettera #2) potranno comprovare 
tale loro condizione anche mediante l'apposito mod, 331 rilasciato 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 


Le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio 
potranno comprovare tale loro condizione anche mediante una 
apposita dichiarazione rilasciata dall'Amministrazione presso la 
quale il coniuge caduto prestava servizio. 


Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno 
comprovare tale loro condizione anche mediante un certificato 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro ovvero una dichiara 
zione dell'LENA.LL.; 


t) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio di 
ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l'Amministra- 
zione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, dovranno 
produrre copia intesrale dello stato matricolare rilasciata dalla 
amministrazione competente, con l'indicazione dei giudizi come 
plessivi riportati nell’uitimo triennio; 


u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio non 
di ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l’Ammi- 
nistrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre un certificato rilasciato dall'amministrazione 
competente, dal quale risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio stesso; 


v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti 
dall'art. 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, dovranno produrre un certificato rilasciato dalle compe 
tenti amministrazioni; 


z) i militari volontari delle forze armate congedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme dovranno produrre 
copia del foglio matricolare, 


Gli invalidi di guerra, gli Invalidi civili di guerra, ! profughi, 
gli invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, 
gli orfani e le vedove di guerra, per fatti di guerra, per servi. 
zio o del lavoro, che siano disoccupati, produrranno, in luogo 
dei documenti di cui alle precedenti lettere /), 2), A), d, D, 
m), n) ed 0), un certificato rilasciato dall'ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione, attestante la iscrizione nel- 
l'apposito elenco istituito ai sensi dell'art. 19 della leggs 2 aprk 
le 1968, n. 482. 

I congiunti dei cadutl di cui alle precedenti lettere m), 
n) ed 0) ed i figli degli invalidi di cul alle lettere g), h) ed D 
dovranno, ove occorra, integrare il documento prodotto con un 
certificato del sindaco dal quale risulti il rapporto di parentela 
chs intercorre tra il concorrente ed il caduto o l'invalido 
cui il documento stesso si riferisce. 


I candidati, compresi coloro che si trovino in stato di in- 
dizenza, hanno l'obbligo di presentare ! documenti sopra elem 
cati redatti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia 
di bollo. 


Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresì quelli eventualmente prodotti 
all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

Allo scopo di consentire agli uffici autorizzati all'accettazione 
diretta, il riscontro dei documenti presentati, i candidati dovra 
so re una distiata, in duplice copia, del documenti pro 

(o)a 
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Gli uffici devranno operare il riscontro dei documenti, senza Coloro che per la partecipazione al concorso si siano av- 
peraltro entrare nel merito della loro regolarità, restituendo al valsi del beneficio dell'elevazione del limite massimo di età, 
candidato una delle distinte con il bollo a data a titolo di ri- | dovranno comprovare di avere titolo a tale beneficio, trasmet- 
evuta. tendo i documenti relativi, qualora non li abbiano già trasmessi 

Gli uffici medesimi, dopo aver apposto sui documenti 11 | quali titoli preferenziali; 
bollo a data, indicante il giorno di presentazione cureranno il 4) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo, 
tempestivo inoltro alla competente Direzione centrale del perso | rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza o 
male, Divisione 1' - Sezione 1*, dei documenti in questione. dall’ufficiale di stato civile del comune di origine; 

Non si terrà conto dei documenti spediti o presentati dopo 5) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal sindaco del 
la scadenza del termine stabilito dal primo comma del presente | Comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candi. 
articolo. dato gode dei diritti politici (ovvero che non è incorso in al 

cuna delle cause che, a termini delle vigenti disposizioni, ne 
Art. 12. 
Graduatoria di merito - Riserva dei posti - 
Decretazione dei vincitori 
, 
| 


impediscano il possesso); 

6) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da 
bollo, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica 
competente. (Non è ammessa la presentazione del certificato 
penale); 

7) certificato, su carta da bollo, rilasciato da un medico 
provinciale o da un medico militare o dall'ufficiale sanitario 
del comune di residenza o da un medico condotto, dal quale 
risultino le generalità complete del candidato e che questi è 
di sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti od 
imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio con la 
qualifica di consigliere e che è stato sottoposto all’accerta- 
mento sierologico del sangue previsto dall'art. 7 della legge 
25 luglio 1956, n. 837 e dall'art. 5 del relativo regolamento di 


La graduatoria generale di merito dei concorrenti idonei 
verrà formata secondo l’ordine del punteggio complessivo otte- 
nuto dai medesimi (stabilito a norma dell'ultimo comma del 
precedente art. 9). 


La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
formate con l'osservanza delle disposizioni in vigore che preve- 
dono riserve di posti. 

A parità di voto saranno applicate le preferenze di cui al 
l’art. 5, commi quarto e quinto, del testo unico delle disposi 
zioni concernenti lo statuto degli Impiegati civili dello Staito, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- ; 
maso 1957, n. 3, e successive modificazioni ed integrazioni. blica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

la graduatoria dei vincitori e quelia degli idonei saranno Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità, 
approvate con decreto ministeriale, sotto condizione dell'accer- | non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici. 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e pubblicate Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
nel Bollettino ufficiale del Ministero delle poste e delle teleco- | questa deve essere specificatamente menzionata con la dichia 
mumcazioni. Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av- | razione che essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego. 
viso Inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. | Per i mutilati ed invalidi di guerra e catcgorie assimilate, 

| per i mutilati ed invalidi per servizio, per i mutilati ed invalidi 
Art. 13. | ervili e per 1 mutiani ed invvadi del iavoro, ii cerilficaio deve 
i 


esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repub- 


essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della natura e del 

I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori, nonchè grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti 
quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonei, saranno dall'esame obiettivo, la dichiarazione SE l'aspirante possa riuscire 
invitati con lettera raccomandata ad inviare (con le stesse mo- di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e 

i era ra indata a via Ss ; Asa È 
dalità previste dal precedente art. 5) all’Amministrazione autono- l'apprezzamento se le dd condizioni fisiche lo Tendano idoneo al 
ma delle poste e delle telecomunicazioni - Direzione centrale disimpegno delie mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
gel personale - Divisione i* - Viale America - 00100 Roma, entro | Anche nei suddetto certificato dovrà essere precisato che è 
il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento | Stato eseguito l'accertamento sierologico del sangue previsto 
tori orni © Ha e x È A ; 

dicilla raccomandata, a pena di decadenza, i seguenti documenti: dall art. 1 della legge 25 luglio 1956, n. 837, e dall'art. 5 del rela. 
tivo regolamento di esecuzione, approvato con decreto del 


Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 


Documentazione di rito 


i) dipioma originale di laurea di cui ai precedente art. 2. 
In iuogo del predetio diploma i candidati potranno produr- 


| L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di sot- 
re copia di esso, su carta da bollo, autenticata dal notaio o | toporre a visita medica i candidati per i quali lo ritenga neces- 
dai pubblici utticiali di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, | sario; 
n. 15. 8) documento militare: 

Qualora l'istituto presso cui è stato conseguito il titolo di] - I) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
studio non avesse ancora rilasciato il diploma originale, è con- | militare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
sentita la presentazione del certificato provvisorio di diploma, | gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
su carta da bello, dal quale risulti che esso lo sostituisce a tutti | j sottufficiali e militari di truppa), su carta da bollo, rilasciati 
gli effciti, ovvero copia autentica di esso. dall'autorità militare competente. 

._In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- Anche i candidati che siano stati riformati dopo la pre- 
didato dovrà presentare il relativo duplicato, oppure un certi- | sentazione alle armi, sono tenuti a produrre uno dei suddetti 
ficato dal quale risulti che è in corso la procedura per il ri documenti; 
lascio del duplicato stesso. II) per i candidati che siano stati dichiarati «abili 

T candidati in possesso del diploma di specializzazione post- | arruolati» dal competente consiglio di leva, ma che per qual 
universitaria in materia di telecomunicazioni, conseguito presso | siasi motivo non abbiano ancora prestato o non debbano pre- 
una facoltà di ingegneria della Repubblica o presso l'Istituto | stare servizio militare: 

Ga Lt e a) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
petenie bollo; E S dea o Acronautica): copia 0 estratio del fogiio matricolare mili 
tare, su carta da bollo, rilasciati dal distretto militare compe- 
2) diploma originale su carta da bollo, comprovante il su- | tente; 
peramento dell'esame di Stato per l'esercizio della professione b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto (Ma- 
ovvero 1l certificato di abilitazione provvisoria o copia autentica | rina): certificato di esito di leva, su carta da bollo, rilasciato 
dei medesimi (per i soli laureati in ingegneria); dalla capitaneria di porto competente. 
3) estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo, rilasciato I documenti sopra indicati non possono essere sotituiti 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine (non è am-| dal foglio di congedo; 
messa la presentazione del certificato di nascita). III) per i candidati che siano stati dichiarati riformati 

Se il candidato è nato all’estero, tale documento dovrà es {0 rivedibili dal competente consiglio di leva: 
sere rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune presso a) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
Il quale sia stato trascritto l'atto di nascita. Qualora detta tra- | presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
scrizione non sia stata ancora eseguita, il candidato nato allo | alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva, in com- 
estero dovrà produrre il certificato rilasciato dalla competente | petente bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto di con- 
autorità consolare. ferma del commissario di leva; 
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b) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva, in competente bollo, rilasciato dal com 
missario di leva e vistato dal comandante di porto; 


IV) per i candidati che non siano stati ancora sotto- 
posti al giudizio del consiglio di leva: 


a) se assegnati alle liste di leva terrestre: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dal sindaco; 

b) se assegnati alle liste di Jeva marittima: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto. 

I documenti indicati nei numeri 4), 5), 6) e 7) debbono 
essere rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento dell'invito alla presentazione dei documenti stessi. 

I candidati hanno l'obbligo di presentare i documenti re- 
datti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bollo. 

Peraltro i concorrenti dichiarati indigenti dalla competente 
autorità possono produrre ì documenti in carta libera, purchè 
da ciascun documento risulti esplicitamente la condizione di 
povertà, mediante citazione degli estremi dell’attestato dell’auto- 
rità di nubblica sicurezza o del sindaco. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente pro- 
dotti all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

La legalizzazione delle firme occorre soltanto per i diplomi 
originali dei titoli di studio eventualmente conseguiti presso 
scuole parificate o legalmente riconosciute con sedi fuori della 
provincia di Roma e per gli atti e documenti formati all’estero 
o da considerarsi tali, con l'osservanza, in detti casi, delle dispo- 
sizioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

La mancata o tardiva presentazione anche di un solo do- 
cumento comporta la decadenza dal diritto alla nomina. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene- 
ralità (cognome, nome, luogo e data di nascita) riportate su 
ciascun clocumento, nonchè ad accertare se tutti i documenti 
siano conformi, sotto ogni aspetto, a quelli prescritti nel presen- 
te bando. 


Art. 14. 
Documentazioni di rito ridotte 


I concorrenti che appartengano al personale civile di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, compresi quelli dell'Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre, sempre entro il termine perentorio di giorni 
trenta dalla data di ricevimento del relativo invito, soltanto i 
documenti di cui ai numeri 1), 2) e 7) del precedente art. 13 
e la copia integrale dello stato matricolare civile, rilasciata in 
bollo dall'Amministrazione di appartenenza, con l’indicazione dei 
giucizi complessivi riportati nell'ultimo triennio. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima nomina, 
sottufficiali e- militari di truppa) e quelli in servizio di polizia, 
quali appartenenti ai corpi delle guardie di pubblica sicurezza, 
delle guardie di finanza, degli agenti di custodia e dell'Arma 
dei carabinieri, dovranno presentare, nel ripetuto termine di 
giorni trenta, soltanto i seguenti documenti: 

1) cliploma originale del titolo di studio; 

2) diploma originale comprovante il superamento dell’esa- 
me di Stato per l’esercizio della professione (per i soli laureati 
in ingegneria); 

3) estratto dell'atto di nascita; 

4) certificato di godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal coman- 
dante del corpo al quale appartengono, comprovante la loro 
appartenenza al corpo stesso e la loro idoneità fisica a coprire 
il posto cui aspirano. Tale certificato dovrà contenere, inoltre, 
la dichiarazione. che il candidato è stato sottoposto all’accerta- 
mento sierologico del sangue, previsto dall’art. 7 della legge 25 lu- 
glio 1956, n: 837, e dall'art. 5 del relativo regolamento di ese 
cuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
21 ottobre 1962, n. 2056. 


I concorrenti che appartengano al personale civile non di 
ruolo delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli alle 
dirette dipendenze dell'Amministrazione autonoma delle poste 
e delle telecomunicazioni, dovranno produrre per intero la do- 
cumentazione di cui al precedente art. 13. 
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Anche le suddette documentazioni ridotte debbono essere 
prodotte, a pena di decadenza, nella forma, nei modi e nei ter- 
mini di cui al precedente art. 13, 


Art. 15. 
Periodo di prova e nomina in ruolo 


I vincitori del concorso che, entro il termine perentorio di 
cui all'art. 13 documenteranno di essere in possesso di tutti 
requisiti prescritti dal presente bando, saranno nominati in 
prova, per un periodo non inferiore a sei mesi, con le compe- 
tenze iniziali spettanti per legge e con la qualifica di consigliere. 

Trascorso il periodo di prova, gli impiegati in prova, previo 
giudizio favorevole della commissione centrale del personale, sa- 
ranno definitivamente nominati in ruolo con decreto del Mini- 
stro. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione del 
rapporto d'impiego con decreto motivato. 

In tale caso spetterà all'impiegato una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che provengano da una carriera corrispondente della 
stessa Amministrazione o di altra, presso la quale abbiano supe- 
rato il periodo di prova e disimpegnato mansioni analoghe a 
quelle della qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
in prova, qualora non assumano servizio senza giustificato mo- 
tivo nella sede assegnata entro il termine stabilito, decadranno 
dalla nomina. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni. 


Roma, addì 3 febbraio 1978 
Il Ministro: CoLomBo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 1978 
Registro n. 8 Poste, foglio n. 232 


ALLEGATO A 


PROGRAMMA DI ESAME 
(per i laureati in ingegneria, in chimica o in fisica) 


PROVE SCRITTE 


A) Elettrotecnica ed elettronica. 


1) Teoria generale delle macchine elettriche - Dinamo - Mo 
tori a corrente continua - Alternatori - Vari tipi di motori a cor- 
rente alternata - Convertitori e convertitrici - Trasformatori. 

2) Teoria generale dei raddrizzatori di corrente alternata - 
Raddrizzatori - Accumulatori. 

3) Analisi armonica - Sviluppi in serie ed integrale di Fou- 
rier - Spettri di Fourier delle principali funzioni reali - Trasfor- 
mata di Laplace - Trasformate di funzioni notevoli. 

4) Teoria dei quadripoli - Quadripoli simmetrici - Impedenza, 
immagine, iterativa, caratteristica e relative costanti di trasdu- 
zione - Trasferimento energetico tra due bipoli attraverso un 
quadripolo generico. 

5) Teoria delle linee omogenee - Costante di propagazione ed 
impedenza caratteristica - Velocità di fase e di gruppo - Onde 
progressive e stazionarie. 

6) Teoria generale dei cavi coassiali e delle guide d'onda 
elettromagnetiche. 

7) Teoria generale della propagazione di un campo elettro 
magnetico in un mezzo omogeneo, isotropo, illimitato - Onde 
piane - Velocità di fase e di gruppo - Impedenza caratteristica 
di un mezzo dielettrico - Attenuazione in un mezzo assorbente - 
Vettore di Poynting. 

8) Campo elettromagnetico di un elemento rettilineo di cor- 
rente - Campo radioattivo di una spira di corrente - Densità 
di potenza irradiata - Potenza totale irradiata da un dipolo ele 
mentare. 

9) Influenza del suolo sulla propagazione delle onde elettro- 
magnetiche - Caso di due antenne sopraelevate su un terreno 
piano di conduttività elevata - Riflessione su suolo sferico - Caso 
di due antenne vicine al suolo - Attenuazione dell'onda super 
ficiale dovuta all'assorbimento del terreno. 
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10) Influenza della troposfera - Raggio virtuale terrestre - 
Propagazione nella ionosfera - Caratteristiche di propagazione 
delle onde elettromagnetiche nelle diverse gamme di frequenze. 

11) Teoria generale dei arcwuii oscillanti - Frequenze di 

sonanza e costante di tempo. 

12) Teoria generale dell’amplificazione - Amplificatori di clas- 
se A-B-C e di classe mista - Amplificatori con reazione negativa - 
Amplificatori a impedenza negativa - Impiego dei tubi termo 
ionici e dei componenti elettronici allo stato solido negli am- 
plificatori. 

13) La reazione positiva - Oscillatori - Multivibratori. 

14) Teoria generale della modulazione e della rivelazione - 
Modulazione di ampiezza, di fase e di frequenza di portanti sinu- 
soidali e impulsate - Dispositivi di modulazione e demodula- 
zione a tubi e con componenti elettronici allo stato solido. 

15) Unità di misura elettriche e magnetiche con particolare 
riguardo al sistema Giorgi - Misure di corrente, di tensione e 
di potenza - Misure di resistenza, di capacità e di induttanza. 

16) Misure del fattore di merito di un circuito oscillante - 
Misure di frequenza e di deviazione di frequenza - Misure oscil- 
logratiche - Misure di potenza irradiata - Misure di campo elet- 
tromagnetico. 


B) Comunicazioni elettriche e tecnica di trasmissione. 
1) Teoria dell’informazione: principi e teoremi fondamen- 


2) Segnaii perlodici, aperiodici, aleatori. 

3) Rumore e distorsione. 

4) Trasmissione telegrafica a grande distanza; sistemi a cor- 
rent vettrici; trasmissioni su lince aeree, su cavi a coppie sim- 
metriche e su cavi coassiali. 

5) Concetti fondamentali sull'impiego di circuiti telefonici 
per la trasmissione telegrafica - Varì tipi di trasmissione tele 
grafica - Sistemi di telegrafia armonica - Nozioni principali sul 
la trasmissione dci dati e sulla trasmissione di fac-simile. 

6) Reti telefoniche urbane e interurbane, a commutazione 

7) Fondamenti di trasmissione delle immagini: fototelegrafia 
e televisione. 

8) Trasmettitori radioelettrici: 
tori, amplificatori e potenza. 

9) Ricevitori radioelettrici. 

10) Antenne filiformi - Distribuzione della corrente - Antenne 
a cortina - Antenne rombiche - Antenne per microonde - No- 
mione di guadagno e di arca efficace - Diagrammi di irradia- 
zione. 

11) Trasmissione telefonica su ponte radio e fasci multipli 
a media e grande capacità. 

12) Descrizione e progetto di massima di una stazion 


struttura generale, modula- 


grale.o] raititi 


e di 
energia per l'alimentazione di un impianto di telecomunicazioni. 
N.B. — L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà sta- 
bilito dalla commissione. 
CoLLoouio 
(oltre le materie delle prove scritte) 


1) Elementi della teoria dei controlli automatici: cenni sul- 
la struttura del sistemi e controlli automatici; cenni sulla sta- 
bilità dei sistemi di controllo automatico; generalità sulla auto- 
mazione di processi operativi; cenni sulla costituzione e sul prin- 
cipi di funzionamento dei calcolatori numerici ed analogici. 

2) Elementi di contabilità di Stato, 

3) Diritti, doveri, incompatibilità e responsabilità degli impie 
gati pubblici. 

4) Lettura e traduzione estemperanca dalla lingua inglese di 
brani di letteratura tecnica. 


5) Nozioni di legislazione sociale - Norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro. 


Il Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
CoromBo 


ALLEGATO B 
PROGRAMMA DI ESAME 
{per i laureati in discipline nautiche 
presso l’Istituto universitario navale di Napoli) 
PROVE SCRITTE 
A) Elettrotecnica ed elettronica. 


D Teoria generale delle macchine elettriche - Dinamo - Mo- 
tori a corrente continua - Alternatori - Vari tipi di motori a cor- 
rente alternata - Convertitori e convertitrici - Trasformatori. 


2) Teoria generale dei raddrizzatori di corrente alternata - 
Raddrizzatori - Accumulatori. 

3) Analisi armonica - Sviluppi in serie ed integrale di Fou- 
rier - Spettri di Fourier delle principali funzioni reali - Trasfor- 
mata di Laplace - Trasformate di funzioni notevoli. 

4) Teoria dei quadripoli - Quadripoli simmetrici - Impedenza, 
immagine, iterativa, caratteristica e relative costanti di trasdu- 
zione - Trasferimento energetico tra due bipoli attraverso un 
quadripolo generico. 

5) Teoria delle linee omogenee - Costante di propagazione ed 
impedenza caratteristica - Velocità di fase e di gruppo - Onde 
progressive e stazionarie. 

6) Teoria generale dei -cavi coassiali e delle guide d'onda 
elettromagnetiche. 

7) Teoria generale della propagazione di un campo elettro 
magnetico in un mezzo omogeneo, isoiropo, illimitato - Onde 
piane - Velocità di fase e di gruppo - Impedenza caratteristica 
di un mezzo dielettrico - Attenuazione in un mezzo assorbente - 
Vettore di Poynting. 

8) Campo elettromagnetico di un elemento rettilineo di cor- 
rente - Campo radioattivo di una spira di corrente - Densità 
di potenza irradiata - Potenza totale irradiata da un dipolo ele 
mentare. 

9) Influenza del suolo sulla propagazione delle onde elettro 
magnetiche - Caso di due antenne sopraelevate su un terreno 
piano di conduttività elevata - Riflessione su suolo sferico - Caso 
di due antenne vicine al suolo - Attenuazione dell'onda super 
ficiale dovuta all’assorbimento del terreno. 

10) Influenza della troposfera - Raggio virtuale terrestre + 
Propagazione nella ionosfera - Caratteristiche di propagazione 
delle onde elettromagnetiche nelle diverse gamme di frequenze. 

11) Teoria generale dei circuiti oscillanti » Frequenze di 
risonanza e costante di tempo. 

12) Tcoria generale dell’amplificazione - Amplificatori di cias- 
se A-B-C e di classe mista - Amplificatori con reazione negativa - 
Amplificatori a impedenza negativa - Impiego dei tubi termo 
ionici e dei componenti elettronici alio stato solido negli arm: 
plificatori. 

13) La reazione positiva - Oscitiatori - Multivibratori. 

14) Teoria generale della modulazione e della rivelazione - 
Modulazione di ampiezza, di fase e di frequenza di portanti sinu- 
scidali e impulsate - Dispositivi di modulazione e demodula- 
zione a tubi e con componenti elettronici allo stato #olido. 

15) Unità di misura efettriche e magnetiche con particolare 
riguardo al sistema Giorgi - Misure di corrente, di tensione e 
di potenza - Misure di resistenza, di capacità e di induttanza. 

16) Misure del fattore di merito di un circuito oscillante - 
Misure di freguenza e di deviazione di frequenza - Misure oscil 
lografiche - Misure di potenza irradiata - Misure di campa elet. 
tromagnetico. 


B) Tecnica delle telecomunicazioni. 


1) Teoria dell’informazione: principi fondamentali - Digita 
lizzazione nella trasmissione delle informazioni. 

2) Cenni sulla teoria della trasmissione telefonica € tele 
grafica. Cenni sulla teoria del traffico telefonico e telegrafico. 

3) Guadagno ed area efficace delle antenne - Impedenza di 
ingresso delle antenne - Diagrammi di irradiazione delle an- 
tenne; metodi per la determinazione della distribuzione del cam- 
po di un'antenna - Antenne in prossimità dei conduttori + 
Allineamenti direttivi di antenne - Antenne a telaio - Riflettori 
parabolici trombe - Rumorosità delle antenne - Misure sulle 
antenne. 

4) Radiotrasmettitori: Costituzione e funzionamento - Ra- 
diotrasmettitori telegrafici e telefonici AM e FM. Criteri di 
collaudo. 

5) Radioricevitorl: costituzione e funzionamento - Radiorice 
vitori telegrafici e telefonici AM e FM. Criteri di collaudo. 

6) Misure sui radiotrasmettitori. 

7 Misure sui radioricevitori. 

8) Misure di trasmissione, guida d'onde; cavl coassiali: mi 
sura dei parametri dell’'impedenza - Carte di Srmnith. 

9) Fondamenti di trasmissione delle immagini - Fototelegra- 
fia - Televisione. 

10) Trasmissione di un segnale attraverso una rete elettrica, 
distorsione e rumore. 

11) Tecnica radar. 

12) Nozioni sui satelliti artificiali di T.L.C. 

13) Cenni sulla commutazione elettromeccanica ed elettro 
nica, 


N.B. — L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà 
stabilito dalla commissione. 


re TETTO 


COLLOQUIO 
(oltre le materie delle prove scritte) 


1) Cenni sulla costituzione e sui principi di funzionamento 
dei calcolatori numerici e analogici. 


2) Oceanografica e misure oceanografiche - Attrezzature e 
metodi di posa. 


3) Ricerca e individuazione dei guasti nelle linee di teleco- 
municazioni aeree e nel cavi a coppie simmetriche e coassiali 
ed in cavi sotterrati e sottomarini. 

4) Elementi di contabilità di Stato. 

5) Diritti, doveri, incompatibilità e responsabilità degli im- 
piegati pubblici. 

6) Lettura e traduzione estemporanea dalla lingua inglese di 
brani di letteratura tecnica. 


7) Nozioni di legislazione sociale - Norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro. 


Il Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
CoLomBo 


ALLEGATO C 


Schema di domanda 
(da redigere in carta bollata) 


All'’Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni - Direzione centrale 
del personale - Divisione 1* - Sezione 1* - 
Viale Europa, 147 - 00100 Roma 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


Can 
(e 
ar, 


(cognome e nome) 


(luogo di nascita) (data di nascita) 
(indirizzo: via/piazza; numero civico) 


(c.a.p. - comune di residenza - provincia) 


(indicare se coniugato o non) 


(figli n.) 

Il sottoscritto chiede di essere ammesso al concorso, per 
esami, a nove posti di consigliere in prova nel ruolo organico 
della carriera direttiva del personale tecnico delle telecomu- 
nicazioni (tabella B di cui all’allegato I al decreto intermini 
steriale 28 dicembre 1972) dell'Amministrazione autonoma delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Fa presente di aver diritto all’'elevazione del limite massimo 
di età perché INEE w È Ù l n 


- (2). 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 


. . . . 


a) di essere cittadino italiano; 

- b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
MO 
c) di non aver riportato condanne penali (4); 

* d) di essere in possesso del prescritto titolo di studio € 
MR del diploma di laurea in. . . 
conseguito presso l’Università di . . . 
in data . 

e) di essere in possesso da: diploma comprovante il supe 
ramento dell'esame di Stato per l'esercizio della professione 
(ovvero del certificato di abilitazione provvisoria) conseguito in 
data . x .- 5); 

f) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è la seguente . . . - 0; 

8) di essere disposto in caso di nomina a raggiungere 
qualsiasi destinazione; 

h) di non aver prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero di prestare servizio presso l'amministrazione 

. con la qualifica di . 
. presso la quale è stato assunto 


il. . ovvero di aver prestato servizio presso 
l'’Amministrazione . nt Re e e gi Con: la 
qualifica di. x n . dal. 

al. . (precisare la causa di risoluzione del 


rapporto d'impiego 0 di lavoro); 
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Î) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica Amministrazione (7) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, 
lettera d), del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile. 


Data, . . . "SRI E F 


. (8) 


Firma . ds p s . x 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito. 

(@) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione della domanda, il 32° anno di età, siano in possesso 
di uno o più requisiti che danno titolo all'elevazione del sud- 
detto limite di età. 

(3) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
e perdono giudiziario), la data del provvedimento e l'autorità 
giudiziaria che lo ha emesso. 

(5) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati lau- 
reati in ingegneria. 

(6) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di 
leva; di essere attualmente in servizio militare presso il. 

4 di non aver prestato servizio militare 
perchè, pur ‘dichiarato «abile arruolato » gode di congedo o 
di rinvio in qualità di. . . . ovvero perchè riformato 
o rivedibile o perchè non ancora sottoposto al giudizio del 
consiglio di leva. 

(7) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 

(8) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 (funzionario competente a ricevere la documentazione, 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco). 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità eguiparata; per i dipendenti statali 
il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


N.B. — Le generalità dell’aspirante al concorso (cognome, 
nome, comune e provincia di nascita, data di nascita) e la re- 
sidenza (via/piazza e numero civico, codice di avviamento posta- 
le, comune e provincia) debbono essere riportate nell'ordine 
indicato nello schema di domanda. 


(1778) 


Concerso pubblico, per esami, a quattordici posti di con- 
sigliere in prova nel ruolo organico della carriera diret- 
tiva del personale tecnico delle costruzioni (tabella C) 
dell’Amministrazione autonoma delle poste e delle tele- 
comunicazioni, 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 27 febbraio 1958, n. 119, concernente dispo 
sizioni particolari sullo stato giuridico e sull'ordinamento delle 
carriere del personale dipendente dall'Amministrazione auto 
noma delle poste e delle telecomumicazioni; 

Vista la legge 31 dicembre 1961, n. 1406, contenente 
grazioni e modificazioni alla predetta legge n. 119; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu 
gno 1954, n. 368, recante norme per la presentazione dei docu 
menti nei concorsi per le carriere statali; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, contenente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autentt 

cazione di firme, modificata ed integrata dalla legge 11 mag- 
gio 1971, n. 390; 


inte 
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Vista la legge 12 marzo 1968, n. 325, contenente norme rela- b) buona condotta (all'accertamento di tale requisito prov- 
tive all’organizzazione dell’Amministrazione autonoma delle po- | vede d'ufficio l’Amministrazione, ai sensi dei decreti del Pre- 
ste e delle telecomunicazioni; sidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368 e 3 maggio 1957, 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina delle | n. 686); . 
assunzioni cebbligatorie presso le pubbliche amministrazioni; c) idoneità fisica all'impiego (l'Amministrazione ha facoltà 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem-|di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 
bre 1970, n. 1077 e 1079, sul riordinamento delle carriere e sul} corso); 


d) godimento dei diritti politici (0 non essere incorso in 
alcuna delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni, ne 
impediscano il possesso); 

e) essere in regola con le norme concernenti gli obbli- 
ghi militari; 

f) avere compiuto, alla data di scadenza del termine uti- 
le per la presentazione delle domande, l'età di anni 18 e non 
aver superato quella di anni 32, salvi i casi di elevazione pre- 
visti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo dello Stato; 

b) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965 
n. 229; 

c) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di auto- 
rità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. 


trattamento economico degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 apri- 
le 1959, n. 177, che detta le norme di applicazione dell'art. 7 
della legge 18 marzo 1958, n. 349, relativo al passaggio degli 
assistenti universitari ordinari nei ruoli di altre pubbliche am- 
ministrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748, relativo alla disciplina delle funzioni dirigen- 
ziali nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
aulonomo; 

Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 1972, pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 26 giugno 1973, n. 161; 

Vista la legge 27 ottobre 1973, n. 674, recante disposizioni 
per il personale delle aziende dipendenti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 16 novembre 1973, n. 728, contenente la revi- 
sione del trattamento economico del personale delle aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni; 

listi fa'leege 12 agosto 1974, n. 370 e il decreto intermini 
steriale 18 ottobre 1974, n. 911; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 30 giugno 1977. che stabilisce. ai sensi dell'art. 27 della 
tesse 18 marzo 1988, n. 249, il numero dei posti da mettere 
a concorso nei singoli ruoli delle carriere del personale della 
Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni per 
l'anno 1977; 

Accertato che nel ruolo otganico della carriera direttiva 
del personale tecnico delle costruzioni (tabella C di cui allo 
allegato I al decreto interministeriale 28 dicembre 1972) sono 
state accantonate le aliquote dei posti da riservare al con- 
corsi di passaggio di carriera previsti dall’articolo 16 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Ò 


Art. 4. 
Inammissibilità 


Non possono partecipare al concorso, a norma dell'art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, co- 
loro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione. 

Non possono, aitresì, partecipare, a norma dell'ari, 128, 
comma secondo, del citato testo unico, coloro che siano stati 
dichiarati decaduti da altro impicgo statale ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), dello stesso testo unico per aver conseguito l’impiego 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 


Decreta: 
Art. 1, 


Bando di concorso 


Art. 5. 
Presentazione delle domande 


E’ bandito un pubblico concorso, per esami, a quattordici Le domande di ammissione al concorso, redatie su carta 
posti di consigliere in prova nel ruolo organico della carriera | DOllata, in conformità dello schema esemplificativo di cui allo 
direttiva del personale tecnico delle costruzioni (tabella C di| Allegato 8, dovranno essere spedite a mezzo di raccomandata 
cui all'allegato I, al decreto inierministeriale 28 dicembre 1972) | CON 2VVISO di TICEUIMENTO o. presentate direttamente all Ammi 
dell'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomu-| NÎStrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni - Di 
DICAZIONI. rezione centrale del personale - Divisione 1* - Sezione 1* - Viale 

Dei suddetti posti, due sono riservati, ai sensi dell’art. 53 | Europa, 147 - 00100 Roma, Ciro © nonso/te 11 30-Siorna Steccsi 
del decreto del Presidente della Repubblica 30. giugno 1972,|Sivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
n. 748, agli impiegati della carriera di concetto o corrispon.| ©! Ufficiale della Repubblica. ; 
denti dell'Amministrazione autonoma delle poste e delle tele Le domande potranno anche essere presentate, entro il sud- 
comumcazioni con qualifica di segretario capo, segretario prin-|e!t0 termine di trenta giorni, alle direzioni provinciali delle 
cipale o equiparata, in possesso dei prescritti requisiti. poste e delle telecomunicazioni. RE at P 

I restanti posti saranno conferiti come appresso specifi | .. Gli organi centrali e periferici autorizzati alla accettazione 
cato: diretta delle domande, dopo aver apposto su ciascuna di esse, 
all'atto della presentazione, il bollo a data, dovranno rilasciare 
al candidato apposita ricevuta contenente il bollo a data e la 
firma del funzionario ricevente. 

Gli uffici stessi cureranno, quindi, il tempestivo inoltro 
alla competente Direzione centrale del personale delle doman- 


a) sette posti ai laureati in ingegneria civile sezione edile; 
b) un posto ai laureati in ingegneria meccanica; 
c) quattro posti ai laureati in architettura. 
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de accettate. 
Gli aspiranti dovranno essere in possesso di tutti i requi- 
Art. 2. siti. richiesti dal presente decreto e dovranno dichiarare nella 
Titolo di studio, abilitazione professivnale domanda sotto la propria responsabilità: 

Fer l'ammissione al concorso è richiesto il possesso del di- la i i N: carattere: stampelle: se 
loma di laurea in ingegneria civile sezione edile o in ingegn A Meade x ì ii 
» meccanica o in Pag Sr SC4iO EeSuE b) il luogo e la data di nascita ed il preciso domicilio 

GU aspiranti debbono essere forniti, altresì, del diploma con Vigne indicazione del numero di codice di avviamento 
Fa di aver superato l’esame di Stato per l'esercizio pos SA til possesso della cittadinanza italiana (sono equipa- 
della professione oppure del ifi i ilitazi A Posi RI POLIA A È 
visoria. PI certificato di abilitazione prov rati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ov- 
Art. 3. vero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
Requisiti liste medesime; : 

Per l’ammissi 1 l a e) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 

RESI fogna a dea sono richiesti, oltre a quelli | stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudizia- 

SRRERFE Cure SIL,£, i seguenti requisiti: le) oppure la inesistenza di qualsiasi precedente penale; — 
20 a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli f) il titolo di studio posseduto con l'indicazione dell’Uni- 
italiani non appartenenti alla Repubblica); versità e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 
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#) di essere abilitati all’esercizio della professione; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) l'amministrazione statale dalla quale eventualmente di- 
pendano, indicando la data di assunzione e la qualifica attua- 
le, nonchè le cause di risoluzione di eventuali precedenti rap- 
porti di pubblico impiego; 

1) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas- 
simo di età per l'ammissione al concorso; 

m) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla doman- 
da dovrà essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario com- 
petente a ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, se 
gretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari alle 
armi, 11 visto del comandante della compagnia o unità equi- 
parata. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indi- 
rizzare eventuali comunicazioni. 

L'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomu- 
nicazieni non assume alcuna responsabilità per eventuali ri- 
tardi o disguidi di partecipazione ai candidati in dipendenza 
di inesatte indicazioni del recapito o di variazioni di indiriz- 
zo non tempestivamente comunicate. 

Non si terrà conto delle domande spedite o presentate 
dopo la scadenza del termine stabilito dal primo comma del 
presente articolo, 

Non si terrà conto, inoltre, delle domande che non con- 
tengano tutte le indicazioni precisate al quinto comma del 
presente articolo circa il possesso dei requisiti per l’'ammis- 
sione al concorso e riportate nello schema di domanda alle 
gato al presente bando. 

Pertanto, in mancanza dell'indicazione anche di uno sol. 
tanto di detti requisiti, la domanda non verrà presa in con- 
siderazione; analogamente la domanda priva della prescritta 
autenticazione della firma non verrà accolta. 


Art. 6. 
Data dei requisiti 


I requisiti prescritti per l'ammissione al concorso debbo- 
no essere posseduti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande. I requisiti che costitui 
scono titolo di precedenza o di preferenza nella nomina, anche 
se vengono ad essere posseduti dopo la scadenza del termine 
suddetto, possono essere documentati entro il termine stabi 
lito dal primo comma del successivo art. li. 


Art. 7. 
Esclusione dal concorso 


L'ammissione al concorso potrà essere nesata, in ogni mo- 
mento, per difetto dei requisiti prescritti, con decreto moti- 
vato del Ministro. 


Art. 8. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con decreto 
ministeriale, sarà composta da un presidente, scelto tra i ma- 
gistrati amministrativi o ordinari con qualifica non inferiore a 
consigliere di Stato o corrispondente, e da altri quattro mem- 
bri, due dei quali docenti universitari delle materie su cui 
vertono le prove di esame e due impiegati delle carriere di- 
rettive dell’amministrazione con qualifica non inferiore a pri 
mo dirigente. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un im- 
piegato delle carriere direttive dell’amministrazione, 


Art. 9. 
Programina - Votazione 


L’esame consterà di due prove scritte e di un colloquio 
in base al programma annesso al presente decreto (allegato A). 

L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice. 

Saranno ammessi al colloquio 1 candidati che abbiano ri 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto la votazione di almeno sei decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la com- 
missione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, 
sarà affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte 
nuto nel colloquio. 


Art. 10. 
Diario degli esami 


Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 12 e 13 
giugno 1978, alle ore otto presso la sala conferenze, Roma 
Termini, via Giolitti, 34. 

I candidati dovranno presentarsi, senza ulteriore avviso, 
alle ore otto dei giorni sopra indicati presso la suddetta sede 
per sostenere le prove scritte, nell’intesa che l'ammissione alle 
prove stesse ha luogo con riserva di accertamento del pos- 
sesso, da parte di ciascun candidato, dei requisiti prescritti. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio, 
riceveranno comunicazione con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna prova scritta. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerlo. 

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all’inizio di cia- 
scuna prova di esame, uno dei seguenti documenti di identi- 
tà personale non scaduto di validità: 

a) carta di identità; 

b) tessera ferroviaria personale, se il candidato è dipen- 
dente da una Amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

8) fotografia di data recente (applicata sul prescritto fo- 
glio di carta da bollo) munita della firma dell'aspirante, auten- 
ticata dal sindaco del comune di residenza o da un notaio; 

h) ogni altro documento personale di riconoscimento, mu 
nito di fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della com- 
missione esaminatrice. 


Art. ll. 
Titoli preferenziali 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio, debbono 
inviare a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o pre 
sentare (con le stesse modalità previste dal precedente art. 5) 
all'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomuni- 
cazioni — Direzione centrale del personale — Divisione 1* - 
Sezione 1* - Viale Europa, 147 - 00100 Roma, entro il termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno succes- 
sivo a quello in cui avranno sostenuto il predetto colloquio, i 
documenti attestanti il possesso di eventuali titoli che diano 
loro diritto, a norma delle vigenti disposizioni, a fruire della 
preferenza o della precedenza nella nomina, di cui alle se- 
guenti lettere: 


a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia rilasciato dal sindaco - 
del comune di residenza in data non anteriore a tre mesi 
dalla data in cui avranno sostenuto il colloquio. 


I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dallo 
stesso certificato che la famiglia è costituita da almeno sette 
figli viventi, computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 


b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed i partigiani 
combattenti dovranno produrre la copia aggiornata dello stato 
di servizio o del foglio matricolare annotata dalle eventuali be- 
nemerenze di guerra, ovvero la prescritta dichiarazione integra- 
tiva; 

c) i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di guerra 
e gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di 
guerra, dovranno produrre l’originale o copia autentica del re 
lativo brevetto o del documento di concessione; 

d) i reduci dalla. prigionia dovranno produrre la copia ag- 
giornata dello stato di servizio o del foglio matricolare, ovvero 
la prescritta attestazione di prigionia; 

e) i reduci civili dalla deportazione o dall’internamento, 
compresi quelli per motivi di persecuzione razziale, dovranno 
produrre una attestazione del prefetto della provincia di re 
sidenza; 
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f) i profughi dai territori di confine, dalla Libia, dalla 
Fritrca, dall'Etiopia, dalla Somalia, dai territori sui quali in se- 
guito al trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato ita- 
liano. dai territori esteri, da zone del territorio nazionale col 
pite dalla guerra, dovranno comprovare il riconoscimento della 
loro qualifica mediante un’attestazione rilasciata dal prefetto 
della provincia di residenza. 


I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia o dalla So- 
mala, potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi 
dall'Egitto, dall’Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri pae- 
si africani, anche un’attestazione rilasciata dal Ministero degli 
affari esteri e dall'autorità consolare; 


g) i mutilati ed invalidi di guerra o della lotta di libe- 
razione 0 in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in oc- 
casione degli avvenimenti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 o 
m occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle province di confine con la Jugosla- 
via o nei territori soggetti a detto Stato, i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di Tric- 
ste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto-atesini 
già facenti parte delle forze armate tedesche o delle formazioni 
armate da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
nonchè i mutilati ed invalidi della repubblica sociale italiana 
gi cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, dovranno produrre 
il decreto di concessione della relativa pensione ovvero il certi 
ficato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - Direzione 
generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalia competente rappresentanza provin 
ciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano indicati 
1 documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido e la categoria di pensione; 

h) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
il decreto di concessione della pensione che indichi la catezo- 
ria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sonu 
colpiti ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dalla am- 
mmimistrazione centrale al cui servizio l'aspiranie ha contratto la 
invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
rninisteriale 23 marzo 1948 (Gazzetta Ufficiale 8 aprile 1948, 
ni. 83); 


i i mutilati ed invalidi civili dovranno produrre un certi- 
ficato rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Asso- 
ciazione nazionale mutilati ed invalidi civili ovvero una di 
chiarazione della Commissione nrovinciale sanitaria per eli 
invalidi civili, con l'indicazione del grado di riduzione della ca- 
nacità lavorativa; 

1) i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un 
certificato attesianie la loro qualifica, rilasciato dalla competente 
sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed inva- 
lidi dei lavoro o un attestato dell’I.N.A.I.L. con l'indicazione det 
grado di riduzione della capacità lavorativa; 

m) gli ortani di guerra o equiparati e gli orfani della lotta 
di liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, 
© per azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provin- 
ce di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o per azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
1953, gli orfani dei nerseguitati politici antifascisti o razziali 
di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
Repubblica sociale italiana, gli orfani dei caduti alto-atesini che 
appartennero alle forze armate tedesche di cui. alla legge 3 
aprile 1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
nonché i figli dei cittadini dichiarati irrcperibili in seguito ad 
eventi di guerra, dovranno presentare un certificato rilasciato 
ol competente comitaio provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione e l'assistenza agli orfani di guerra. 

In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre dece- 


ag per fatto di guerra, ai sensi della legge 23 febbraio 1950, 
n. 92. . 


n) gli orfani dei caduti per servizio o equiparati pro- 
clurranno una dichiarazione rilasciata dall'amministrazione pres- 
so la quale il genitore prestava servizio; 

o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno 
produrre un certificato attestante la loro qualifica rilasciata dalla 
competente sezione provinciale dell’Associazione nazionale muti- 
lati ed invalidi del lavoro ovvero dichiarazione dell'I.N.ALL,; 

p) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre 
categorie di mutilati ed invalidi indicati nella precedente let- 
tera g) dovranno documeniare la loro qualifica presentando un 
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certificato del sindaco del comune di residenza, attestante la 
categoria di pensione di cui fruisce il padre o la madre o un 
attestato dell'Opera nazionale mutilati ed invalidi di guerra ri 
lasciato a nome del genitore, indicante la categoria di pensione 
ovvero il decreto di concessione della pensione o la dichia- 
razione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra a nome del genitore; 

g) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno do 
cumentare la loro qualifica presentando un certificato rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza, attestante che il 
padre o la madre fruiscono di pensione e la categoria oppure 
il modello 69-fer rilasciato a nome del genitore o il decreto di 
concessione della pensione; 

r) i figli dei mutilati ed invalidi del lavoro dovranno docu 
mentare la loro qualifica presentando un certificato rilasciato 
dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre o la 
madre sono mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero apposita 
attestazione rilasciata dall’Associazione nazionale mutilati ed in- 
validi del lavoro o una dichiarazione dell’I.NA.LL.; 


5) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
o nubili) dei caduti indicati nelle precedenti Icttere m), n) 
ed o) ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, nonchè gli equiparati alle predette categorie, 
dovranno presentare un certificato rilasciato dal sindaco del co 
mune di residenza. 


Le vedove non rimaritate dei caduti in guerra e degli altri 
caduti indicati nella precedente lettera 11) potranno comprovare 
tale loro condizione anche mediante l'apposito med. 331 rila 
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio 
potranno comprovare tale loro condizione anche mediante una 
apposita dichiarazione rilasciata dall’amministrazione presso la 
quale il coniuse caduto prestava servizio, 

Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno 
comprovare tale loro condizione anche mediante un certificato 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione 
dell'INAIL; 


t) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio di 
ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l’Amministra- 
zione autonoma delie poste e delle telecomunicazioni, dovranno 
produrre copia integrale dello stato matricolare rilasciata dalla 
amministrazione competente, con l'indicazione dei giudizi com. 
plessivi riportati nell'ultimo triennio: 

u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio non 
di ruolo nelle amministrazioni dello Stato, ivi cnampresi cernrn 
che abbiano prestato servizio presso l’Amministrazione delle po- 
ste e delle telecomunicazioni ai sensi dell'art. 9 della legge 23 
gennaio 1974, n. 15, dovranno produrre un certificato rilasciato 
dall’'amministrazione competente, dal quale risultino la data di 
inizio, la durata e la natura del servizio stesso; 

v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti dallo 
art. 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato rilasciato dalle com- 
petenti Amministrazioni; 

z) i militari volontari delle forze armate consedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme dovranno pro- 
durre copia del foglio matricolare. 

Gli invalidi di gucrra, gli invalidi civili di guerra, i pro- 
fughi, gli invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi 
civili, gli orfani e le vedove di guerra, per fatti di guerra, per 
servizio o del lavoro, che siano disoccupati, produrranno, in 
lungo dei documenti di cui alle precedenti lettere f), 2), A), 
i), D, mì), n) ed o), un certificato rilasciato dall'ufficio provin- 
ciale del lavoro e della massima occupazione, attestante l’iscri- 
zione nell'apposito elenco istituito ai sensi dell'articolo 19 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482. 

I congiunti dei caduti di cui alle precedenti lcitere m), 
n) ed 0) ed i figli degli invalidi di cui alle lettere g), 4), ed d) 
dovranno, ove occorra, integrare il documento prodotto con 
un certificato del sindaco dal quale risulti il rapporto di pa- 
rentela che intercorre tra il concorrente ed il caduto o l’in- 
valido cui il documento stesso si riferisce. 

Costituirà titolo di preferenza aver prestato servizio presso 
l'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni ai sensi 
dell’art. 9 della legge 23 gennaio 1974, n. 15. A tal fine gli interes- 
sati dovranno produrre apposita certificazione rilasciata dalla 
amministrazione stessa, 


I candidati, compresi coloro che si trovino in stato di indi- 
genza, hanno l'obbligo di presentare i documenti sopra elencati 
redatti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bollo. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente pro- 
dotti all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

Allo scopo di consentire agli uffici autorizzati all’accetta- 
zione diretta, il riscontro dei documenti presentati, i candi- 
dati dovranno allegare una distinta, in duplice copia, dei docu- 
menti prodotti. 

Gli uffici dovranno operare il riscontro dei - documenti, 
senza peraltro entrare nel merito della loro regolarità, resti. 
tuendo al candidato una delle distinte con il bollo a data a ti 
tolo di ricevuta. 

Gli uffici medesimi, dopo aver apposto sui documenti il 
bollo a data, indicante il giorno di presentazione, cureranno 
il tempestivo inoltro alla competente Direzione centrale del per- 
sonale - Divisione 1* - Sezione 1*, dei documenti in questione. 

Non si terrà conto dei documenti spediti o presentati do- 
po la scadenza del termine stabilito dal primo comma del pre- 
sente articolo. 


Art. 12. 


Graduatoria di merito - Riserva dei posti 
Decretazione dei vincitori 


La graduatoria generale di merito dei concorrenti idonei ver- 
rà formata secondo l’ordine del punteggio complessivo ottenuto 
dai medesimi (stabilito a norma dell’ultimo comma del prece 
dente art. 9). 

La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
formate con l'osservanza delle disposizioni in vigore che preve 
dono riserve di posti. 

A parità di voto saranno applicate le preferenze di cui allo 
articolo 5, commi quarto e quinto, del testo unico delle dispo 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na:o 1957, n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
arprovate cen decreto ministeriale, sotto condizione dell’accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e pubblicate 
nel Bol'ettino ufficiale del Ministero delle poste e delle teleco- 
municaz:oni. Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 13. 
Documentazione di rito 


I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori, nonchè 
quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonei, saranno 
invitati con lettera raccomandata ad inviare (con le stesse 
modalità previste dal precedente art. 5) alla Amministrazione 
autonoma delle poste e delle telecomunicazioni -' Direzione 
centrale del personale - Divisione 1* - Viale Beethoven - 00100 Ro- 
ma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento della raccomandata, a pena di decadenza, i seguenti 
documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio di cui al prece- 
dente art. 2. ni 

In luogo del predetto diploma i candidati potranno produr- 
re copia di esso, su carta da bollo, autenticata dal notaio o dai 
pubblici ufficiali di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

Qualora l’istituto presso cui è stato conseguito il titolo di 
studio non avesse ancora rilasciato il diploma originale, è con- 
sentita la presentazione del certificato provvisorio di diploma, 
su carta da bollo, dal quale risulti che esso lo sostituisce a tutti 
gli effetti, ovvero copia autentica di esso. 

; In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 
didato dovrà presentare il relativo duplicato, oppure un certi 
ficato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del duplicato stesso; 


2) diploma originale, su carta da bollo, comprovante il su- 
peramento dell'esame di Stato per l’esercizio della professione 
ovvero il certificato di abilitazione provvisoria o copia autentica 
dei medesimi; 


3) estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo, rilasciato 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine (non è am- 
messa la presentazione del certificato di nascita). 
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Se il candidato è nato all’estero, tale documento dovrà esse 
re rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune presso il qua- 
le sia stato trascritto l’atto di nascita. Qualora detta trascri- 
zione non sia stata ancora eseguita, il candidato nato all’estero 
dovrà produrre il certificato rilasciato dalla competente autori- 
tà consolare. 

Coloro che per la partecipazione al concorso si siano avval. 
si del beneficio della elevazione del limite massimo di età, do- 
vranno comprovare di avere titolo a tale beneficio, trasmettendo 
i documenti relativi, qualora non li abbiano già trasmessi quali 
titoli preferenziali; 


4) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo, 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza o 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine; 


5) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candi- 
dato gode dei diritti politici (ovvero che non è incorso in al 
cuna delle cause che, a termini delle vigenti disposizioni, ne 
impediscano il possesso); 


6) certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica 


competente. (Non è ammessa la presentazione del certificato 
penale); 


7) certificato, su carta da bollo, rilasciato da un medico 
provinciale o da un medico militare o dall’ufficiale sanitario del 
comune di residenza o da un medico condotto, dal quale risultino 
le generalità complete del candidato e che questi è di sana e ro- 
busta costituzione fisica ed esente da difetti od imperfezioni 
che influiscano sul rendimento del servizio con la qualifica di 
consigliere e che è stato sottoposto all’accertamento sierologico 
del sangue previsto dall'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e 
dall’art. 5 del relativo regolamento di esecuzione approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità; non 
sono ammessi certificati rilasciati da altri medici. 

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata con la dichiara- 
zione che essa non menona l'attitudine fisica all'impiego. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie assimilate, 
per i mutilati ed invalidi per servizio, per i mutilati ed invalidi 
civili e per i mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato deve 
essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della natura e del 
grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dal- 
l'esame obiettivo, la dichiarazione se l’aspirante possa riuscire di 
pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e lo 
apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo 
al disimpegno delle mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

Anche nel suddetto certificato dovrà essere precisato che è 
stato eseguito l'accertamento sierologico del sangue previsto 
dall'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e dall’art. 5 del rela. 
tivo regolamento di esecuzione, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

L'amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di sot- 
toporre a visita medica i candidati per i quali lo ritenga neces- 
sario; 

8) documento militare: 


1) per i candidati che abbiano già prestato servizio mili- 
tare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa), su carta da bollo, rilasciati 
dall’autorità militare competente. 


Anche i candidati che siano stati riformati dopo la presen- 
tazione alle armi, sono tenuti a produrre uno dei suddetti do- 
cumenti; 


II) per i candidati che siano stati dichiarati «abili ar- 
ruolati » dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato o non debbano prestare 
servizio militare: 


a) se assegnati in forza ai disireiti militari (Esercito 
o Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili- 
tare, su carta da bollo, rilasciati dal distretto militare compe 
tente; 

b) se assegnati in forza alle 
rina): certificato di esito di leva, su 
dalla capitaneria di porto competente. 


I documenti sopra indicati non 
dal foglio di congedo; 


capitanerie di porto (Ma- 
carta da bollo, rilasciato 


possono essere sostituiti 


ÙU 
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STAI RIZZI NI SZ 


TI per i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o mvedibili dal competente consiglio di leva: 


a) se 11 giudizio è stato adottato dal consiglio di 
leva presso il comune di origine o di residenza (candidati as- 
segnau auc liste di leva terrestre); certificato di esuo di leva, 
in competente bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto 
di conferma del commissario di leva; 

b) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva, in competente bollo, rilasciato dal com- 
missario di leva e vistato dal comandante di porto; 


IV) per i candidati che non siano stati ancora sotto- 

posti al giudizio del consiglio di leva; 

a) se assegnati alle liste di leva terrestre: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bolio, rilasciato 
dal sindaco; 

b) se assegnati alle liste di leva marittima: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto. 


I documenti indicati nei numeri 4), 5), 6) e 7) debbono esse- 
re rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella di ri- 
cevimento dell'invito alla presentazione dei documenti stessi. 

I candidati hanno l'obbligo di presentare i documenti re- 
datti con l’osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bolio. 

Peraltro i concorrenti dichiarati indigenti dalla competente 
autorità possono produrre i documenti in carta libera, purchè 
da ciascun documento risulti esplicitamente la condizione di po- 
vertà, incdiante citazione degli estremi dell'attestato dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza o del sindaco. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente prodotti 
all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

La lesalizzazione delle firme occorre soltanto per i diplomi 
originale del titolo di studio eventualmente conseguiti presso 
sciole parificate o legalmente riconosciute con sedi fuori della 
provincia di Roma e e documenti formati all’este- 
ro o da considerarsi tali, con l'osservanza, in detti casi, delle 
disposizioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

La mancata o tardiva presentazione anche di un solo do- 
cumento comporta la decadenza dal diritto alla nomina. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene- 
ralità (cognoîme. nome. luogo e data di nascita), riporiate su 
ciascun documento, nonchè ad accertare se tutti i documenti 
stano conformi, sotto ogni aspetto, a quelli prescritti ncl presen- 
te bando. 


ner gli atti 
per gii alti 


Art. 14. 
Documentazioni di rito ridotte 


I concorrenti che appartengano al personale civile di ruolo 
delle Amministrazioni dello Stato, compresi quelli dell'Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre - sempre entro il termine perentorio di giorni 
trenta dalla data di ricevimento del relativo invito - soltanto i 
documenti di cui ai numeri 1), 2) e 7) del precedente art. 13 
e la copia integrale dello stato matricolare civile, rilasciata in 
bollo dall'Amministrazione di appartenenza, con l'indicazione 
dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo triennio. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva od 
in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima nomina, 
sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio di polizia, 
quali appartenenti ai Corpi delle guardie di pubblica sicurezza, 
delle guardie di finanza, degli agenti di custodia e dell'Arma 
dei carabinicri, dovranno presentare, nel ripetuto termine di 
giorni trenta, soltanto i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio; 

2) diploma originale comprovante il superamento dell’esa- 
me di stato per l'esercizio della professione; 

3) estratto dell’atto di nascità; 

4) certificato di godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal comandante 
del corpo al quale appartengono, comprovante la loro apparte- 
nenza al corpo stesso e la loro idoneità fisica a coprire il posto 
cui aspirano. Tale certificate dovrà contenere, inoltre, la dichia- 
razione che il candidato è stato sottoposto all'accertamento sie- 
rologico del sangue, previsto dall'art. 7 della iegge 25 luglio 1956, 
n. 837, e dall'art. 5 del relativo regolamento di esecuzione, appro- 


Da See decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, 
n. , 


——m—m&È1__m—____—_—m_yÉ_———ÒÒ_ rr ——— T 


I concorrenti che appartengano al personale civile non di 
ruolo delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli alle di- 
rette dipendenze dell’Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni dovranno produrre per intero la docu. 
mentazione di cui al precedente art. 13. 

Anche le suddette documentazioni ridotte debbono essere 
prodotte, a pena di decadenza, nella forma, nei modi e nei ter- 
mini di cui al precedente art. 13. 


Art. 15. 
Periodo di prova e nomina in ruolo 


I vincitori del concorso che, entro il termine perentorio di 
cui all'art. 13, documenteranno di essere in possesso di tutti i 
requisiti prescritti dal presente bando, saranno nominati in prova, 
per un periodo non inferiore a sei mesi, con le competenze ini- 
ziali spettanti per legge e con la qualifica di consigliere. 

Trascorso il periodo di prova, gli impiegati in prova, previo 
giudizio favorevole della Commissione centrale del personale, sa- 
ranno definitivamente nominati in ruolo con decreto del Mi- 
nistro, 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto motivato. 

In tale caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che provengano da una carriera corrispondente dalla stessa 
amministrazione o di altra, presso la quale abbiano superato il 
periodo di prova e disimpegnate mansioni analoghe a quelle della 
qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
in prova, qualora non assumano servizio senza giustificato moti 
vo nella sede assegnata entro il termine stabilito, decadranno 
dalla nomina. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetia Ufficiale 
della Repubblica e nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni. 


Roma, addì 3 febbraio 1978 
Il Ministro: CoLoMmBo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 1978 
Registro n. 8 Poste, foglio n. 233 


ALLecato A 


p 
x 


ROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 


Prima prova 
Analisi matematica. 


Numeri reali e complessi - Sistemi di equazioni binomi e teo- 
ria dei determinanti - Funzioni di una variabile - Limiti - Conti- 
nuità - Infinitesimi e infiniti - Derivate - Differenziali - Massimi 
e minimi - Formula di Taylor - Successioni e serie - Sviluppi in 
serie di alcune funzioni - Integrali definiti e indefiniti - Metodi 
rigorosi e metodi approssimati d'integrazione - Calcolo di aree 
piane - Funzioni di due o più variabili - Derivate parziali - Dif- 
ferenziali totali - Differenziali esatti - Massimi e minimi - Inte- 
grali doppi - Integrali multipli (cenno) - Equazioni differenziali 
del primo e del secondo ordine, dei tipi più semplici. 


a) 


b) Geometria analitica. 


a) Nel piano: coordinate cartesiane. Coordinate polari: Ret- 
te, angoli. Il cerchio, le coniche ed altre notevoli; 

b) Nello spazio: coordinate cartesiane, polari, cilindriche. 
Piani e rette. Angoli. Le superfici in generale. Piani tangenti. Su- 
perfici di rivoluzione. Le quadriche. 

c) Fisica. 

Principi e leggi fondamentali della fisica classica:  Mecca- 
nica: cinematica, dinamica, energia e lavoro, dimensioni di unità 
di misura - Termodinamica: definizione delle grandezze fisiche. 
Termologia. Il 1° e il 2° principio della termodinamica. Elettro- 
statica e magnetismo: le forze elettriche e magnetiche. Le equa- 
zioni di Maxwell. Dimensioni e unità di misura. - Ottica: la luce. 
L'ottica geometrica. Diffrazione. Diffusione. Unità fotometriche. 

Principi della fisica moderna: il principio di relatività. Il 
principio di indeterminazione. Stati atomici quantizzati. Descri- 
zione di esperienze fondamentali. 
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Seconda prova 


Scienza e tecnica delle costruzioni. 


a) Composizione e decomposizione di forze. Poligoni funico- 
lari, Travature reticolari caricate ai nodi e caricate alle aste. Mo- 
menti statici. Momenti di inerzia. Elasticità dei materiali. Solle- 
citazioni semplici e composte. Asse neutro di sezioni omogenee 
e non omogenee. Sistemi staticamente determinati ed ipersta- 
tici fino a 3 gradi di iperstaticità. Cemento armato. 

b) Tecnica delle costruzioni: meccanica dei terreni e pro- 
blemi delle fondazioni. Vari tipi di fondazioni e calcolazioni 
relative. Costruzioni edili in muratura, ferro, legno e cemento 
armato. Prescrizioni generali e norme sui c.a. 


L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice. 


CoLLoouiIo 
(oltre Ie materie oggetto delle prove scritte) 


a) Tecnica delle costruzioni. Edifici edifici indu- 
striali. 

b\ Impianti tecnologici: condizionamento d’aria dei locali 
(riscaldamento, refrigerazione, purificazione ed umidificazione); 
trasporti pneumatici e meccanici (principi di funzionamento e 
norme); cenni sugli impianti di condizionamento e trasporto. 

c) Elementi di contabilità di Stato. 

di Principali leggi e regolamenti relativi ai lavori pubblici 
eseguiti per conto dello Stato. 

e) Nozioni di legislazione sociale - norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro. S 

f) Diritti, doveri, incompatibilità e responsabilità dei pub- 
blici impiegati. 


civili, 


Il Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
CoLomBo 


ALLEGATO B 
Schema di domanda 
(da redigere su carta bollata) 


All'Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni - Direzione centrale 
del personale - Divisione 1* - Sezione 1° - 
Viale Europa, 147 - 00100 Roma 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


‘ . . 
(cognome e nome) 
. 


. . . . 


(luogo di nascita) (data di nascita) 


(indirizzo: via/piazza; numero civico) 


(c.a.p. - comune di residenza - provincia) 
(figli n.) 

Il sottoscritto chiede di essere ammesso al concorso, per 
esami a quattordici posti di consigliere in prova nel ruolo 
organico della carriera direttiva del personale tecnico delle 
costruzioni (tabella C di cui all'allegato I al decreto intermini- 
steriale 28 dicembre 1972) dell'’Amministrazione autonoma delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 


. 
(indicare se coniugato o non) 


di età perché a x . 5 o 
. 2). 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
- 9; 

c) di non aver riportato condanne penali (4); 

d) di essere in possesso del prescritto titolo di studio e 
precisamente del diploma di laurea in . . È è. Fi . 
conseguito presso l’Università di . 5 . aC i e . 
in data . . A * 


e) di essere in” possesso del” diploma comprovante il supe 
ramento dell'esame di stato per l’esercizio della professione 
o del certificato di abilitazione provvisoria) conseguito in 

ata. . 

f) per quanto riguarda dii SORHGnI militari, la sua posi- 
zione è la seguente . . I E (.) 

£) di essere disposto in caso di romina a raggiungere 
qualsiasi destinazione; 
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h) di non aver prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero di prestare servizio presso l’amministrazione . . 


a . con la qualifica di . . . 
presso la quale è stato assunto.il . > è ° . OVvero 
di avere prestato servizio presso l'amministrazione i . . 

3 : . con la qualifica di, P . 5 


dal | (precisare la causa 
di risoluzione del rapporto d'impiego o di lavoro); 

i) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione (6) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile. 


Data, . . a 5 i 5 


. 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito. 

(2) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la pre 
sentazione della domanda, il 32° anno di età, siano in possesso 
di uno o più requisiti che danno titolo alla elevazione del sud- 
detto limite di età. 

(3) In caso contrario indicare I motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dale liste elettorali. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o per- 
dono giudiziale, la data del provvedimento e la autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso). 

(5) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva, 
di essere attualmente in servizio militare presso il. . ; 
di non aver prestato servizio militare perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità di. . . 

+ + + + +. Ovvero perchè riformato o rivedibile o perchè non 
ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva. 

(6) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 

(7) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco). 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata; per i dipendenti statali, il 
visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano servizio. 


N.B. — Le generalità dell’aspirante al concorso (cognome, nome, 
comune e provincia di nascita, data di nascita) e la residenza 
(via, piazza e numero civico, codice di avviamento postale, co- 
mune e provincia) debbono essere riportate nell'ordine indicato 
nello schema di domanda. 


(1779) 


Concorso pubblico, per esami, a tredici posti di segretario 
in prova nel ruolo organico “della carriera di concetto del 
personale degli uffici (tabella VIII) dell’Amministrazione 
autonoma delle poste e delle telecomunicazioni da confe- 
rire presso le direzioni compartimentali del Piemonte- 
Valle d'Aosta e Lombardia. 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e succes 
sive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 27 febbraio 1958, n. 119, concernente dispo- 
sizioni particolari sullo stato giuridico e sull'ordinamento delle 
carriere del personale dipendente dall'Amministrazione auto 
noma delle poste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 31 dicembre 1961, n. 1406, contenente inte 
grazioni e modificazioni alla predetta legge n. 119; 
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Vista la legge 12 marzo 1968, n. 325, contenente norme rela- 
tive all'organizzazione dell’Amministrazione autonoma delle po- 
ste e delle telecomunicazioni; 

Visti 1 decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970. n. 1077 e 1079, sul riordinamento delle carriere e sul 
trattamento economico degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748, relativo alla disciplina delle funzioni dirigen- 
ziali nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo; 

Vista la legge 12 agosto 1974, n. 370, recante norme in ma- 
teria di attribuzioni e di trattamento economico del perso- 
nale postelegrafonico; 

Visti i decreti interministeriali 7 dicembre 1965 e 29 maggio 
1971, nonchè ul decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1970, n. 253; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 
1954, n. 368, recante norme per la presentazione dei docu- 
menti nei concorsi per le carriere statali; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, contenente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed auten- 
ticazione di firme, modificata ed integrata dalla legge 11 mag- 
mo 1971, n. 390; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina delle as- 
sunzioni obbligatorie presso le pubbliche amministrazioni; 

Vista la legge 14 agosto 1971, n. 736, recante disposizioni 
particolari concernenti talune categorie di personale ad ordina- 
mento speciale delle aziende dipendenti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicaziohi; 

Visto il decreto del Presidente del Consiclio dei Ministri 
del 30 giugno 1977, con il quale è stato stabilito, ai sensi dello 
articolo 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, il numero dei 
posti da mettere a concorso nei singoli ruoli del personale della 
Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni per l’an- 
no 1577; 

Visio il decreto ministeriale 22 novembre 1974. n. 3044, re- 
gisirato alla Corre dei conti, addi 14 gennaio 1975, reg. n. 3, 
foglio 361, con il quale è stato approvato il programma di esa- 
me per 1 concorsi di accesso nel ruolo organico della carriera 
di concetto del personale degli uffici dell’Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni di cui alla tabella VIII dello 
articolo 114 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1077; 

Accertato che nel ruolo predetto sono state accantonate le 
aliquote dei posti da riservare ai concorsi di passaggio di car- 
riera previsti dall'art. 21 del decreto del Presidente della Re 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


mmc __———tm_m_Èbutr——_———————————————___—____________ 


Decreta: | 


Art. 1. 
Bando di concorso 


E’ bandito un pubblico concorso, per esami, a tredici posti 
di segretario in prova nel ruolo organico della carriera di con- 
cetto del personale degli uffici (tab. VIII) dell'Amministrazione 
autonoma delle poste e delle telecomunicazioni. 
I suddetti posti saranno conferiti presso le seguenti di- 
rezioni compartimentali delle poste e delle telecomunicazioni: 
Piemonte - Valle d'Aosta. . . n. 5 
Lombardia » 8 


Art. 2. 
Titolo di studio 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso del di- 
ploma di maturità classica o di maturità scientifica o di ragio- 
mere e perito commerciale o di abilitazione magistrale ovvero 
clel diploma di qualifica dì segretario d’azienda o di addetto alla 
segreteria d'azienda o di corrispondente commerciale in lingue 
estere o di addetto alla contabilità d'azienda o di contabile 
d'azienda, rilasciati dagli Istituti professionali ovvero del di- 
ploma di maturità professionale per analista contabile o per 
operatore commerciale. 

Non sono ammessi titoli equipollenti. 


Art. 3, 
Requisiti 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti. oltre a quelli 
indicati nel precedente art. 2, i seguenti requisiti; 


. a) cittadinanza italiana (sono eqwparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 
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b) buona condotta (all'accertamento di tale requisito prov- 
vede d'ufficio l'amministrazione, ai sensi dei dccreti del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368 e 3 maggio 1957, 
n, 686); 


c) idoneità fisica all'impiego (l'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 


corso); 

d) godimento dei diritti politici (0 non essere incorso in 
alcuna delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di legge, 
ne impediscano il possesso); 

e) essere in regola con le norme concernenti gli obbli- 
ghi militari; 

f) avere compiuto, alla data di scadenza del termine uti- 
le per la presentazione delle domande, l'età di anni 18 e non 
aver superato quella di anni 32, salvi i casi di elevazione pre- 
visti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) del personale civile di ruolo dello Stato; 
> b) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 

n. 229; î 

c) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o di autorità e non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. 


Art. 4. 
Inammissibilità 


Non possono partecipare a concorso, a norina dell'art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, co- 
loro che siano esclusi dall’eiettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
p amministrazione 
norina dell'art. 128, comma secondo, del citato testo unico, co- 
loro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego stata- 
le ai sensi dell’art. 127, lettera d), dello stesso testo unico per 
aver conseguito l'impiego mediante la produzione di documen- 
ti falsi o viziati da invalidità non sanabile, 


Art. 5. 
ne delle domande 


a 


Presentazio 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata, in conformità dello schema esemplificativo di cui allo 
allegato B, dovranno essere spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento o presentate direttamente all’Ammi- 
nistrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni - Di- 
rezione centrale del personale - Divisione 1* - Sezione 1* - Viale 
Europa, 147 - 00100 Roma, entro e non oltre il 30° giorno succes- 
sivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande potranno anche essere presentate, entro il sud- 
detto termine di trenta giorni, alle direzioni provinciali delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Gli organi centrali e periferici autorizzati alla accettazione 
diretta delle domande, dopo aver apposto su ciascuna di esse, 
all'atto della presentazione, il bollo e data, dovranno rilasciare 
al candidato apposita ricevuta contenente il bollo a data e la 
firma del funzionario ricevente. 

Gli uffici stessi cureranno, quindi, il tempestivo inoltro 
alla competente Direzione centrale del personale delle doman- 
de accettate. 

Gli aspiranti dovranno essere in possesso di tutti i requi 
siti richiesti dal presente decreto e dovranno dichiarare nella 
domanda, sotto la propria responsabilità: 

a) cognome e nome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita ed il preciso domicilio 
(con l'esatta indicazione del numero di codice di avviamento 
postale); 

c) il possesso della cittadinanza italiana (sono equipa- 
rati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ov- 
vero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudizia- 
le) oppure la inesistenza di qualsiasi precedente penale; 

f) il titolo di studio posseduto con l'indicazione dell’isti- 
tuto e della data in cui il titolo stesso è siato conseguito; 
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#) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) l'amministrazione statale dalla quale eventualmente di- 
pendano, indicando la data di assunzione e la qualifica attua- 
le, nonchè le cause di risoluzione di eventuali precedenti rap- 
porti cli pubblico impiego; 

1) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas 
simo di età per l'ammissione al concorso; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione di cui al precedente art. 1. 


La firma che gli aspiranti apporrano in calce alla doman- 
da dovrà essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario com- 
petente a ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, se- 
gretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari alle 
armi, il visto del comandante della compagnia o unità equi 
parata. 

Dalle domande deve risultare, altresì, Il recapito cui indi 
rizzare eventuali comunicazioni. 

L'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomu- 
nicazioni non assume alcuna responsabilità per eventuali ri- 
tardi o disguidi di partecipazione ai candidati in dipendenza 
di inesatte indicazioni del recapito o di variazioni di indiriz- 
zo non tempestivamente comunicate. 

Non si terrà conto delle domande spedite o presentate 
dopo la scadenza del termine stabilito dal primo comma de! 
presente articolo. 

Non si terrà conto, inolire, delle domande che non con- 
tengono tutte le indicazioni precisate al quinto comma del 
presente articolo circa ii possesso dei requisiti per l’'ammis- 
ssone al concorso e riportate nello schema di domanda alle 
gato al presente bando. 

Pertanto, in mancanza dell'indicazione anche di uno sol- 
tanto di detti requisiti, la domanda non verrà presa in con- 
siderazione; analogamente la domanda priva della prescritta 
autenticazione della firma non verrà accolta. 


Art. 6. 
Data dei requisiti 


I requisiti prescritti per l'ammissione al concorso debbo- 
no essere posseduti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande. I requisiti che costituf- 
scono titolo di precedenza o di preferenza nella nomina, anche 
se vengono ad essere posseduti dopo la scadenza del termine 
suddetto, possono essere documentati entro Îl termine stabi 
lito dal primo comma del successivo art. il. 


Art. 7. 
Esclusione dal concorso 


L'ammissione al concorso poirà essere negata, In ogni mo- 
mento, per difetto dei requisiti prescritti, con decreto moti 
vato del Ministro. 

Art. 8. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con. decreto 
ministeriale, sarà composta da un presidente, scelto tra i fun 
zionari dell’'amministrazione con qualifica non inferiore a diri 
geute superiore e da altri quattro membri, due dei quali pro- 
fessori d’istituti d'istruzione secondaria di secondo grado delle 
materie su cui vertono le prove di esame e due impiegati delle 
carniere direttive dell'’amministrazionre con qualifica non inferiore 
a direttore di sezione. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un im- 
piegato delle carriere direttive dell'’amministrazione. 


Art. 9. 
Programma - Votazione 


L'esame consterà di due prove scritte e di un colloquio 
in base al programma annesso al presente decreto (allegato 4). 

L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che abbiano ri- 
portato una media di ‘almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Il colloquio non sì intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto la votazione di ‘almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la com- 


missione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, | 
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con l'indicazione del voto da clascuno riportato. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, 
sarà affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’amministrazione, 
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del voto otte 
nuto nel colloquio, 
Art. 10. 


Diario degli esami 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni 28 e 29 giugno 1978, 
alle ore otto, presso le seguenti sedi: 


1) a Torino, per i candidati del Piemonte e della Valle 
d'Aosta; 

2) a Genova, per i candidati della Liguria; 

3) a Milano, per i candidati della Lombardia; 

4) a Trento, per i candidati del Trentino-Alto Adige; 

5) a Venezia, per i candidati del Veneto; 

6) a Trieste, per i candidati del Friuli-Venezia Giulia; 

7) a Bologna per i candidati dell'Emilia-Romagna; 

8) a Firenze, per i candidati della Toscana; 

9) ad Ancona, per i candidati delie Marche e dell'Umbria; 

10) a Pescara, per i candidati degli Abruzzi e del Molise; 

11) a Roma, per i candidati del Lazio; 

12) a Napoli, per i candidati della Campania; 

13) a Bari, per i candidati della Puglia e della Lucania; 

14) a Reggio Calabria, per i candidati della Calabria; 

15) a Palermo, per i candidati della Sicilia; 

16) a Cagliari, per i candidati delia Sardegna, 


I candidati dovranno presentarsi, senza ulieriore avviso, 
alle ore otto dei giorni sopra indicati presso ie suddette sedi 
per sostenere le prove scritte, nell’intesa che l'ammissione alle 
prove stesse ha luogo con riserva di accertamento del pos 
sesso, da parte di ciascun candidato, dei requisiti prescritti. 

Almeno dieci giorni prima di quelli (28 e 29 giugno 1978) 
fissati per dette prove scritte, verrà affisso presso tutti gli uff 
ci postali della Repubblica apposito manifesto indicante il pre 
ciso indirizzo degli edifici in cui saranno effettuate le prove 
stesse, in modo che gli aspiranti al concorso possano pren- 
derne visione diretta. Detto manifesto sostituisce, a tutti gli 
effetti, la comunicazione diretta alla persona. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio, 
riceveranno comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna prova scritta. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato al sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerlo. 

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all’inizio di cla- 
scuna prova di esame, uno dei seguenti documenti di identi- 
tà personale non scaduto di validità: 


a) carta di identità; 

b) tessera ferroviaria personale, se il candidato è dipen- 
dente da una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f passaporto; 

8) fotografia di data recente (applicata sul prescritto fo- 
glio di carta da bollo) munita della firma dell'aspirante, auten- 
ticata dal sindaco del comune di residenza o da un notato; 

h) ogni altro documento personale di riconoscimento, mu- 
nito di fotozrafia, che sia ritenuto idoneo da parte della com- 
missione esaminatrice. 

Art. il. 


Titoli preferenziali 


I concorrenti che abbiano superato 11 colloquio, debbono 
inviare a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o pre 
sentare (con le stesse modalità previste dal precedente art. 5) 
all'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomuni- 
cazioni — Direzione centrale del personale — Divisione 1* - 
Sezione 1° - Viale Europa, 147 - 00100 Roma, entro il termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno succes- 
sivo a quello in cui avranno sostenuto il predetto colloquio; i 
documenti attestanti Il possesso di eventuali titoli che diano 
loro diritto, a norma delle vigenti disposizioni, a fruire della 
preferenza o della precedenza nella nomina, di cui alle se 
guenti lettere: 


a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza in data non anteriore a tre mesi 
dalla data in cui avranno sostenuto il colloquio. 
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T capi di famiglia numerosa dovranno’ far risultare dallo 
stesso certificato che la tamiglia è costituita da almeno sette 
ligli viventi, computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 


b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed Ì partigiani 
combattenti dovranno produrre ia copia aggiuoriuta tello stato 
di servizio o del foglio matricolare annotato delle eventuali be- 
memerenze di guerra, ovvero la prescritta dichiarazione integra- 
tiva: 

c) i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di guerra 
= gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di 
guerra, dovranno produrre l’originale o copia autenticata del re- 
lativo brevetto o del documento di concessione; 

d) i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia ag- 
giornata dello stato di servizio o del foglio matricolare, ovvero 
ia prescritta attestazione di prigionia; 

e) 1 reduci civili dalla deportazione o dall'internamento, 
compresi quelli per motivi di persecuzione razziale, dovranno 
produrre una attestazione del prefetto della provincia di re- 
sidenza; 

f) 1 profughi dai territori di confine, dalla Libia, dalla 
Eritrea, dall’Etiopia, dalla Somalia, dai territori sui quali in se- 
guito al trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato ita- 
liano, dai territori esteri, da zone del territorio nazionale col- 
pite dalla guerra, dovranno comprovare il riconoscimento della 
loro qualifica mediante un'attestazione rilasciata dal prefetto 
della provincia di residenza. 


TI profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia o dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
mlasciato daì soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi 
dall'Egitto, dall’Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri pae- 
sì africani, anche un'attestazione rilasciata dal Ministero degli 
nifari esieri e dall'aniorità consolare; 


g) È mutilati cd invalidi di gverra o della lotta di lihe 
razione o in conseguenza delle ferite © lesioni riportate in oc 
cassone degli avvenimenti di Mogadiscio dell’Il gennaio 1948 o 
in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle province di confine con la Jugosla- 
via o nei territori soggetti a detio Stato, i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di Trie- 
ste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto-atesini 
gia facenti parte delle forze armate tedesche 
arinate da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
nonchè i mutilati ed invalidi della repubblica sociale italiana 
di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, dovranno produrre 


62 rilasciato dal Ministero del 
gencrale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
mvaiidità rilasciata dalla competente rappresentanza  provin- 
ciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano indicati 
1 documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido e la categoria di pensione; 

h) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
il decreto di concessione della pensione che indichi la catego- 
ria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono 
colpiti ovvero il mod. 6%rer rilasciato, secondo i casi, dalla am- 
muinistrazione centrale al cui servizio l'aspirante ha contratto la 
invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ddp: e 23 marzo 1948 (Gazzetta Ufficiale 8 aprile 1948, 
n. i 


‘\) > mqigtilasti è 
i) i mutilati ed 


ficato mod. 


invalidi civili dovranno produrre un certi 
ficato rilasciato dalla compctente sezione provinciale dell’Asso- 
crazione nazionale mutilati ed invalidi civili ovvero una di 
chiarazione della commissione provinciale sanitaria per gli 
invalidi civili, con l'indicazione del grado di riduzione della ca- 
pacità lavorativa; 

1) i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un 
certificato attestante la loro qualifica, rilasciato dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati ed inva- 
lidi del lavoro o un attestato dell’I.N.A.I.L. con l'indicazione del 
grado di riduzione della capacità lavorativa; 

m) gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della lotta 
di liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o per azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provin- 
ce di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o per azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie italiane, o per i faiti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
1953, gli orfani dei perscguitati politici antifascisti o razziali 
di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. %, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
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repubblica sociale 
appartennero alle 


italiana, gli orfani dei caduti alto-atesini che 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 
aprile 1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
nonchè i figli dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, dovranno presentare un certificato rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione e l'assistenza agli orfani di guerra. 


In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre dece 
duta per fatto di guerra, ai sensi della legge 23 febbraio 1960, 
n. 92. 


n) gli orfani dei caduti pér servizio o equiparati pro 
durranno una dichiarazione rilasciata dall'’amministrazione pres- 
so la quale il genitore prestava servizio; 


o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno 
produrre un certificato attestante la loro qualifica rilasciata dalla 
competente sezione provinciale dell’Associazione nazionale muti- 
lati ed invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione dell’I.N.A.I.L.; 


p) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre 
categorie di mutilati ed invalidi indicati nella precedente let- 
tera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato del sindaco del comune di residenza, attestante la 
categoria di pensione di cui fruisce il padre o la madre o un 
attestato dell'Opera nazionale mutilati ed invalidi di guerra ri- 
lasciato a nome del genitore, indicante la categoria di pensione 
ovvero il decreto di concessione della pensione o la dichia- 
razione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra a nome del genitore; 

g) i figli dei mutilati ed invalidi per scivizio dovranno do- 
cumentare la loro qualifica presentando un certificato, rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza, attesianie che il 
padre o la madre fruiscono di pensione e la categoria oppure 
il modello 69-fer rilasciato a nome del genitore o il decreto di 


r) i figli dei mutilati ed invalidi del lavoro dovranrio docu- 
mentare la loro qualifica presentando un certificato, ilasciato 
dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre o la 
madre sono mutilati ed invalidi del iavoro, evvero apposiia 


attestazione rilasciata dall'Associazione nazionale mutilati ed in- 
validi del lavoro o una dichiarazione dell'INAIL. 

5) le ma vedove non rimaritate e le sorelle (vedave 
o nubili) dei caduti indicati nelle precedenti lettere m), n) 
ed 0) ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, nonchè gii equiparati alle predette caiegorie, 
dovranno presentare un certificato rilasciato dal sindaco del co- 
mune di residenza. 


ri le 
TI, ie 


Le vedove non rimaritate dei caduti in gucrra e degli altri 
caduti indicati nella precedente lettera 1:) potranno comprovare 
tale loro condizione anche mediante l’apposito mod. 331 rila- 
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, 

Le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio 
potranno comprovare tale loro condizione anche mediante una 
apposita dichiarazione rilasciata dall’amministrazione presso la 
quale il coniuge caduto prestava servizio. 


Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavero potranno 
comprovare tale loro condizione anche mediante un certificato 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero una dichiarazione 
dell'INAIL; 


t) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio di 
ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l’Amministra- 
zione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, dovranno 
produrre copia integrale dello stato matricolare rilasciata dalla 
amministrazione compctente, con l'indicazione dei giudizi com- 
plessivi riportati nell'ultimo triennio; 


u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio non 
di ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l’Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do 
vranno produrre un certificato rilasciato dall’amministrazione 
competenie, dal quale risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio stesso; 

‘v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti dallo 
articolo 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato rilasciato dalle com- 
pcienti amministrazioni; 

2) i militari volontari delle forze armate congedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme dovranno pro- 
durre copia del foglio matricolare. ‘ 
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Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili di guerra, i pro- 
fughi, gli invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi 
civili, gli orfani e le vedove di guerra, per fatto di guerra, per 
servizio © del lavoro, che siano disoccupati, produrranno, in 
luogo dei documenti di cui alle precedenti lettere f), g), A), 
2, D, m), n) ed 0), un certificato rilasciato dall’Ufficio provin- 
ciale del lavoro e della massima occupazione, attestante l’iscri- 
zione nell'apposito elenco istituito ai sensi dell’articolo 19 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482. 


I congiunti dei caduti di cul alle precedenti lettere m), 
n) ed 0) edi figli degli invalidi di cui alle lettere g), 4), ed 
dovranno, ove occorra, integrare il documento prodotto con 
un certificato del sindaco dal quale risulti il rapporto di pa- 
rentela che intercorre tra il concorrente ed il caduto o l’in- 
valido cui il documento stesso si riferisce. 


I candidati, compresi coloro che si trovino in stato di indi- 
genza, hanno l’obbligo di presentare i documenti sopra elencati 
redatti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bollo. 


Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente pro 
dotti all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 


Allo scopo di consentire agli uffici autorizzati all’accetta- 
zione diretta, il riscontro dei documenti presentati, i candi- 
dati dovranno allegare una distinta, in duplice copia, dei docu- 
menti prodotti. 


Gli uffici dovranno operare il riscontro dei documenti, 
senza peraltro entrare nel merito della loro regolarità, resti 
tuendo al candidato una delle distinte con il bollo a data a ti- 
tolo di ricevuta. 


Gli uffici medesimi, dopo aver apposto sui documenti il 
bollo a data, indicante il giorno di presentazione, cureranno 
il tempestivo inoltro alla competente Direzione centrale del per- 
sonale - Divisione 1* - Sezione i», dei documenti in questione. 

Non si terrà conto dei documenti spediti o presentati do- 
po la scadenza del termine stabilito dal primo comma del pre- 
sente articolo. 


Art. 12. 


Graduatoria di merito - Riserva dei posti 
Decretazione dei vincitori 


La graduatoria generale di merito dei concorrenti idonei ver- 
rà formata secondo l'ordine del punteggio complessivo ottenuto 
dai medesimi (stabilito a norma dell'ultimo comma del prece- 
dente art. 9). 

La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
formate con l'osservanza delle disposizioni in vigore che pre 
vedono riserve di posti. 

A parità di voto saranno applicate le preferenze di cui allo 
articolo £, commi quarto e quinto, del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
approvate con decreto ministeriale, sotto condizione dell’accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e pubblicate 
nel Bollettino ufficiale del Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni. Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 13. 
Documentazione di rito 


I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori, ponchè 
quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonei, saranno 
invitati con lettera raccomandata ad inviare (con le stesse 
modalità previste dal precedente art. 5) alla Amministrazione 
autonoma delle poste e delle telecomunicazioni - Direzione 
centrale del personale - Divisione 1* - Viale Europa - 00100 Roma, 
entro il tefrmine perentorio di giorni trenta dalla data di rice- 
vimento della raccomandata, a pena di decadenza, ì seguenti 
documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio di cui al prece 
dente art. 2. 

In luogo del suddetto diploma i candidati potranno produr- 
re copia di esso, su carta da bollo, autenticata dal notaio o dai 
pubblici ufficiali di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, 
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Qualora l'istituto presso cui è stato conseguito il titolo di 
studio non avesse ancora rilasciato il diploma originale, è con- 
sentita la presentazione del certificato provvisorio di diploma 
su carta da bollo, dal quale risulti che esso lo sostituisce a tutti 
gli effetti, ovvero copia autentica di esso. 


In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 
didato dovrà presentare il. relativo duplicato, oppure un certi. 
ficato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del duplicato stesso; 


2) estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo, rilasciato 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine (non è am- 
messa la presentazione del certificato di nascita). 


Se il candidato è nato all’estero, tale documento dovrà esse 
re rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune presso il qua- 
le sia stato trascritto l’atto di nascita. Qualora detta trascri- 
zione non sia stata ancora eseguita, il candidato nato all’estero 
dovrà produrre il certificato rilasciato dalla competente autori- 
tà consolare. 


Coloro che per la partecipazione al concorso si siano avval- 
si del beneficio della elevazione del limite massimo di età, do- 
vranno comprovare di avere titolo a tale beneficio, irasmettendo 
i documenti relativi, qualora non li abbiano già trasmessi quali 
titoli preferenziali; 


3) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo, 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza o 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine; 


4) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candi- 
dato gode dei diritti politici (ovvero che non è incorso in al 
cuna delle cause che, a termini delle vigenti disposizioni, ne 
impediscano il possesso); 


5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica 
competente. (Non è ammessa la presentazione del certificato 
penale); 


6) certificato, su carta da bollo, rilasciato da un medico 
provinciale o da un medico militare o dall'ufficiale sanitario del 
comune di residenza o da un medico condotto, dal quale risultino 
le generalità complete del candidato e che questi è di sana e ro- 
busta costituzione fisica ed esente da difetti od imperfezioni 
che influiscano sul rendimento del servizio con la qualifica di 
segretario e che è stato sottoposto all'accertamento sierologico 
del sangue previsto dall'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e 
dall’art. 5 del relativo regolamento di esecuzione approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 


Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità; non 
sono ammessi certificati rilasciati da altri medici. 

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata con la dichiara- 
zione che essa non menona l'attitudine fisica all'impiego. 


Per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie assimilate, 
per i mutilati ed invalidi per servizio, per i mutilati ed invalidi 
civili e per i mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della natura e del 
grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dal- 
l’esame obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di 
pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e lo 
apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo 
al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

Anche nel suddetto certificato dovrà essere precisato che è 
stato eseguito l'accertamento sierologico del sangue previsto dal 
lart. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e dall’art. 5 del relativo 
regolamento di esecuzione, approvato con decreto del Presiden- 
te della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

L'amministrazione sl riserva, in ogni caso, la facoltà di sot- 
toporre a visita medica i candidati per i quali lo ritenga neces 
sario; 

7) documento militare: 

1) per ì candidati che abbiano già prestato servizio mili- 
tare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa), su carta da bollo, rilasciati 
dall’autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la presen- 
tazione alle armi, sono tenuti a produrre uno dei suddetti do 
cumenti; 


ID per i candidati che siano stati dichiarati «abili ar- 


ruolati » dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi. 


motivo non abbiano ancora prestato o non debbano prestare 
servizio militare: 


a) se assegnati fn forza ai distretti militari (Esercito 
o Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili- 
“tare, su carta da bollo, rilasciati dal distretto militare compe- 
tente; ° 

b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto (Ma- 
rina): certificato di esito di leva, su carta da bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente. 

I documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 

dal foglio di congedo; 


IHI) per | candidati che siano stati dichiarati riformati 
© rivedibili dal competente consiglio di leva: 


a) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di 
leva presso il comune di origine o di residenza (candidati as- 
segnati alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva, 
«In competente bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto 
di conferma dei commissario di leva; 

b) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva, in competente bollo, rilasciato dal com- 
missario di leva e vistato dal comandante di porto; 


IV) per i candidati che non. siano stati ancora sotto- 

pesti al giudizio del consiglio di leva: 

a) se assegnati alle liste di leva terrestre: certificato 
di Iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dai sindaco; 

b) se assegnati alle liste di deva marittima: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto. 


I documenti indicati nei numeri 3), 4), 5) e 6) debbono esse 
re rilasciati in «data non anteriore di tre mesi a quella di ri- 
cevimento dell'invito alla presentazione dei documenti stessi. 


I candidati hanno l'obbligo di presentare i documeriti re 
datti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bollo. 


Peraltro i concorrenti dichiarati indigenti dalla competente 
autorità posseno produrre i documenti in carta libera, purchè 
da ciascun documenti risulti esplicitamente la condizione di po- 
vertà, mediante citazione degli estremi dell'attestato dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza o del sindaco. î 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente prodotti 
all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 


La legalizzazione delle firme occorre soltanto per I diplomi 
originali dei titoli di studio eventualmente conseguiti presso 
scuole parificate o legalmente riconosciute con sedi fuori della 
provincia di Roma e per gli atti e documenti formati all'este- 
ro o da considerarsi tali, con l'osservanza, in detti casì, delle 
disposizioni di cui alla lesve 4 gennaio 1988, n. 15. 

La mancata o tardiva presentazione anche di un solo do 
cumento comporta fa decadenza dal diritto alla nomina. 


I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene- 
ralità (cognome, nome, luogo e daîa di nascita), riportate su 
ciascun documenio, honchè ad accertare se tutti È decumenti 


siano conformi, sotto ogni aspetto, a quelli prescritti.nel ‘presen- | 


te bando. 


Art. 14. 
Documentazioni di rito ridotte 


T concorrenti che ‘appartengono af personale civile di ruolo} 


deile amuninistrazioni dello Stato, compresi queili dell'Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre, senipre entro il termine perentorio di giorni 
trenta dalla data di ricevimento del relativo invito, soltanto i 
documenti di cui ai numeri 1) e 6) del precedente art. 13 
e la copia integrale dello stato matricolare civile, rilasciata in 
bolio, dall'Amministrazione di appartenenza, con l'indicazione 
dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo triennio. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva ed 
in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima nomina, 
sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio di polizia, 
quali appartenenti ai Corpi delle guardie di pubblica sicurezza, 


delle guardie di finanza, degli agenti di custodia e dell'Armai 


dei carabinieri, dovranno presentare, nel ripetuto termine di 
giorni trenta, soltanto i seguenti documenti: 
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1) diploma originale del titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato di godimento dei diritti politici; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato su carta da bollo, rilasciato dal comandante 
del corpo al quale appartengono, comprovante la loro apparte 
nenza al corpo stesso e la loro idoneità fisica a coprire il posto 
cui aspirano. Tale certificato dovrà contenere, inoltre, la dichia- 
razione che il candidato è stato sottoposto ali’accertamento sie 
rologico del sangue, previsto dall'art. 7 della legge 25 luglio 1956, 
n. 837, e dall'art. 5 del relativo regolamento di esecuzione, appro- 
vato con decreto del Presidente delia Repubblica 27 ottobre 1962, 
n. 2056. 


I concorrenti che appartengano al personale civile non di 
ruolo delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli alle di- 
rette dipendenze dell'Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomtnicazioni, dovranno produrre per intero ‘la docu- 
mentazione di cui al precedente art. 13. 


Anche lie suddette documentazioni ridotte debbono essere 
prodotte, a pena di decadenza, nella forma, nei modi e nei ter- 
mini di cui af precedente art. 13. 


Art. 15. 
Periodo di prova e nomina in ruolo 


1 vincitori del concorso che, entro. il termine perentorio di 
cui all'art. 13 documenteranno di essere in possesso di tutti i 
requisiti prescritti dal presente bando, saranno nominati in prova, 
per un periodo non inferiore a sei mesi, con le competenze ini 
ziali spettanti per legge e con ia qualifica di segretario. 

I medesimi saranno assegnati presso le direzioni comparti. 
mentali delle poste e delle telecomunicazioni di cui al precedente 
art. 1 e non potranno essere trasferiti, né distaccati ad uffici 
diversi prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo ser 
vizio, salvo che sopravvengano gravi motivi di incompatibilità. 

Trascorso il periodo di prova, gli impiegati in prova, previo 
giudizio favorevole della Commissione centrale del personale, sa- 
ranno definitivamente nominati in ruolo con decreto del Mi. 
nistro. 

In caso di giudizio sfavorevole, Il periodo di prova sarà pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà -la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto motivato. 

In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che provengano da una carriera corrispondente della stessa 
amministrazione o di altra, presso la quale abbiano superato il 
periodo di prova e disimpegnato mansioni analoghe a quelle della 
qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
in prova, qualora non assumano. servizio senza giustificato motl- 
vo nella sede assegnata entro il termine stabilito, decadranno 
dalia nomina. 

Il presente -decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 


della. Repubblica e nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
‘poste e delle telecomunicazioni. 


Roma; addì 3 febbraio 1978 
Il Ministro: Coromza 


Registrato ella Corte dei conti, addì 18 febbraio 1978 
Registro n, 8 Poste, foglio n. 234 ° 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


Prove SCRITTE 


4) Nozioni di diritto privato e pubblico (amministrativo e 
costituzionale). 
B) Contabilità di Stato. Nozioni di scienze delle finanze. 


L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice. 


CoLLouio 
(Oltre le materie oggetto delle prove scritte) 
a) Nozioni di statistica metodologica. 
b) Nozioni di diritto penale: Istituti generali. Delitti contre 


Dati 


la pubblica amministrazione. Delitti contro la fede pubblica. De 
-HWitti contro il patrimonio. 
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c) Nozioni di economia politica. 


d) Organizzazione dell’Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni. 


Iì Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
CoLomBo 


ALLEGATO B 


Schema di domanda 
(da redigere su carta bollata) 


All'Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni - Direzione centrale 
dei personale - Divisione 1% - Sezione 1 - 
Viale Europa, 147 - 00100 Roma 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


(cognome e nome) (1) 


(luogo di nascita) (data di nascita) 


. ‘ 
(indirizzo: via/piazza; numero civico) 


(c.a.p. - comune di residenza - provincia) ° 
(figli n) 

Il sottoscritto chiede di essere ammesso al concorso, per 
esami, a tredici posti di segretario in prova nel ruolo organico 
della carriera di concetto del personale degli uffici (tabella VIII) 
dell'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomuni- 
cazioni, 

Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limite di età 
perché . 50 on e rd 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 


4 
(indicare se coniugato o non) 


a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
4 + .(03; 

c) di non aver riportato condanne penali (4); 

d) di essere in possesso del prescritto titolo di studio e 
precisamente . . ‘ . . . . + conseguito 
presso . a 5 3 . in data . 4 . 53 

€) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione e la seguente . n è CR E . 5 


f) di essere disposto in caso di nomina a raggiungere 

qualsiasi destinazione di*cui all’art. 1 del bando; 
g) di non aver prestato servizio presso Amministrazioni 
statali ovvero di prestare servizio presso l’Amministrazione.. . 
. . con la qualifica di . 


presso la quale è stato assunto I. $ . OVVero 

di avere prestato servizio presso l'amministrazione de 
A E +. .con la qualifica di, . E 

dal x . al. (precisare la causa 


di risoluzione del rapporto. d'impiego o di lavoro); 

h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (6) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, 
lettera d), del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile. 


Data, . 5 . è 


Firma . 7 x 4 . . 


. 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito. 


(2) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione della domanda, il 32° anno di età, siano in possesso 
di uno o vpiù requisiti che danno titolo alla elevazione del sud- 
detto limite di età. 


(3) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 


(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o per- 
dono giudiziale), la data del provvedimento e la autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso. 


(5) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva, 
di essere attualmente in servizio militare presso il. . . 
di non aver prestato servizio militare perchè, pur diaiiarati 
« abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità di . 
è + + « + .j ovvero perchè riformato o rivedibile o perchè non 
ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva. 


(6) In caso contrario indicare la causa della destituzione o 
della dispensa. 


(7) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco). 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata; per i dipendenti statali, il 
visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


N.B. — Le generalità dell’aspirante al concorso (cognome, 
nome, comune e provincia di nascita, data di nascita) e la resi. 
denza (via, piazza e numero civico, codice avviamento postale, 
comune e provincia) debbono essere riportate nell'ordine indi. 
cato nello schema di domanda. 


(1780) 


Concorso pubblico, per esami, a sessantadue posti di revi. 
sore d'esercizio in prova nel ruolo organico del personale 
dell'esercizio per i servizi postali e di telecomunicazioni 
tabella XI) dell’Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni, da conferire presso le direzioni 
compartimentali del Piemonte-Valle d'Aosta e Lombardia. 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 27 febbraio 1958, n. 119, concernente dispo- 
sizioni particolari sullo stato giuridico e sull’ordinamento delle 
carriere del personale dipendente dall'Amministrazione auto- 
noma delle poste e delle telecomunicazioni; 


Vista la legge 31 dicembre 1961, n. 1406, contenente inte 
grazioni e modificazioni alla predetta legge n. 119; 


Vista la legge 12 marzo 1968, n. 325, contenente norme rela- 
tive all'’organizzazione dell’Amministrazione autonoma delle po- 
ste e delle telecomunicazioni; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, nn. 1077 e 1079, sul riordinamento delle carriere e sul 
trattamento economico degli impiegati civili dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748, concernente la disciplina delle funzioni dirigen- 
ziali nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo; 


Vista la legge 12 agosto 1974, n. 370, recante norme in ma- 
teria di attribuzioni e di trattamento economico del perso 
nale postelegrafonico; 


Visti i decreti interministeriali 7 dicembre 1965 e 29 maggio 
1971, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1970, n. 253; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 


1954, n. 368, recante norme per la presentazione dei docu- 
menti nei concorsi per le carriere statali; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, contenente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed auten- 
ticazione di firme, modificata ed integrata dalia legge 11 mag- 
gio 1971, n. 390; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina delle as 
sunzioni obbligatorie presso le pubbliche amministrazioni; 
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Vista la legge 14 agosto 1971; n. 736, recante disposizioni 
particolari concernenti talune categorie di personale ad ordina- 
mento speciale delle aziende dipendenti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 30 giugno 1977, con il quale è stato stabilito, ai sensi dello 
articolo 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, il numero dei 
posti da mettere a concorso nei singoli ruoli del personale della 
NE aasAoe delle poste e delle telecomunicazioni per l’an- 
no 1977; 


Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 1975, n. 3046, regi- 
strato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1975, registro 15, fo- 
glio 191, con il quale è stato approvato il programma d’esame 
per i concorsi di accesso nel ruolo del personale dell’esercizio 
per i servizi postali e di telecomunicazioni di cui alla tab. XI 
dell’art. 115 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1077; 


Accertato che nel ruolo predetto sono state accantonate le 
aliquote dei posti da riservare ai concorsi di passaggio di car- 
riera previsti dall’art. 117 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1. 
Bando di concorso 
E' bandito un pubblico concorso, per esami, a sessantadue 
posti di revisore d'esercizio in prova nel ruolo organico cel per- 
sonale dell’esercizio per i servizi postali e di telecomunicazioni 


(tabella XI) dell'Amministrazione autonoma delle poste © delle 
telecomunicazioni. 


I suddetti posti saranno conferiti presso le seguenti di- 
rezioni compartimentali delle poste e delle telecrmunicazioni: 


Val d'Aosta n. 22 
» 40 


Piemonte 
Lombardia 


Art. 2. 
Titolo di studio 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso del di 
ploma di maturità classica o di maturità scientifica o di ragio- 
niere e perito commerciale o di abilitazione magistrale ovvero 
del diploma di qualifica di segretario d'azienda o di addetto alla 
segreteria d'azienda o di corrispondente commerciale in lingue 
estere o di addetto alla contabilità d'azienda o di contabile 
d'azienda, rilasciati dagli Istituti professionali ovvero del di 
ploma di maturità professionale per analista contabile o per 
operatore commerciale. 


Non sono ammessi titoli equipollenti. 


Art. 3. 
Requisiti 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti, oltre a quello 
indicato nel precedente art. 2, i seguenti requisiti: 


a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 


b) buona condotta (all'accertamento di tale requisito prov- 
vede d'ufficio l’amministrazione, ai sensi dei decreti del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368 e 3 maggio 1957, 
n. 686); 


c) idoneità fisica all'impiego (l’amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del’ con- 
corso). 


Ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 9 della Ileg- 
ge 12 agosto 1974, n. 370 ed all’art. 59, secondo comma, del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
9 agosto 1967, n. 1417, non possono partecipare al concorso i mu- 
tilati ed invalidi per qualsiasi causa che abbiano lesioni o infer- 
mità maggiori di quelle previste nella settima e ottava categoria 
dell'allegato A alla legge 10 agosto 1950, n. 648; 


d) godimento dei diritti politici (o non essere incorso in 
alcuna delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di 
legge, ne impediscano il possesso); 


e) essere in regola con le norme concernenti gli obbli- 
ghi militari; 


f) avere compiuto, alla data di scadenza del termine uti- 
le per la presentazione delle domande, l’età di anni 18 e non 
aver superato quella di anni 32, salvi i casi di elevazione pre 
visti dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal limite ‘massimo di età nei confronti; 
a) del personale civile di ruolo dello Stato; 


b) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 229; 

c) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati .dal servizio a domanda o di autorità e non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. 


Art. 4. 
Inammissibilità 


Non possono partecipare al concorso, a norma dell’art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de 
creto del Presidente: della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, co- 
loro che siano esclusi dall’elettorato. attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione. Non possono, altresì, partecipare, a 
norma dell’art. 128,- comma secondo, del citato testo unico, co- 
loro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego stata- 
le ai sensi dell'art. 127, lettera d), dello stesso testo unico per 
aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documen 
ti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


Art. 5. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata, in conformità dello schema esemplificativo di cui allo 
allegato B, dovranno essere spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento o presentate direttamente all'Ammi- 
nistrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni Di 
rezione centrale del personale Divisione 1* Sezione 1* Viale 
Europa, 147 00100 Roma, entro e non oltre il 30° giorno succes 
sivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande potranno anche essere presentate, entro il ‘sud- 
detto termine di trenta giorni, alle direzioni provinciali - delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Gli organi centrali e periferici autorizzati alla accettazione 
diretta delle domande, dopo aver apposto su ciascuna di esse, 
all'atto della presentazione, il bollo e data, dovranno rilasciare 
al candidato apposita ricevuta contenente il bollo a data e la 
firma del funzionario ricevente. ‘ 

Gli uffici stessi cureranno, quindi, il tempestivo inoltro 
alla competente Direzione centrale del personale delle doman: 
de accettate. 

Gli aspiranti dovranno essere in possesso di tutti i requi- 
siti richiesti dal presente decreto e dovranno dichiarare nella 
domanda, sotto la propria responsabilità; 

-a) cognome e nome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 


h) il luogo e la data di nascita ed il preciso domicilio 
(con l’esatta indicazione. del numero di codice di avviamento 
postale); 


c) il possesso della cittadinanza italiana (sono equipa 
rati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ow 
vero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) le eventuali condanne penali riportate (anche se .sia- 
stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudizia- 
le) oppure la inesistenza di qualsiasi precedente penale; 

f) il titolo di studio posseduto con l'indicazione dell’Isti- 
tuto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) l’amministrazione statale dalla quale eventualmente di- 
pendano, indicando la data di assunzione e la qualifica attua 
le, nonchè le cause di risoluzione di eventuali precedenti rap- 
porti di pubblico impiego; 

i) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas 
simo di età per l'ammissione al concorso; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione di cui al precedente art. 1, 
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La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla doman- 
da dovrà essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario com- 
petente a ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, se- 
gretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio, per i militari alle 
armi, il visto del comandante della compagnia o unità equi- 
parata. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indi 
rizzare eventuali comunicazioni. 


L'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomu- 
nicazioni non assume alcuna responsabilità per eventuali ri 
tardi o disguidi di partecipazione ai candidati in dipendenza 
di inesatte indicazioni del recapito o di variazioni di indiriz- 
zo non tempestivamente comunicate. 

Non si terrà conto delle domande spedite o presentate 
dopo la scadenza del termine stabilito dal primo comma del 
presente articolo. 


Non si terrà conto, inoltre, delle domande che non con- 
tengono tutte le indicazioni precisate al quinto comma del 
presente articolo circa il possesso dei requisiti per l’ammis- 
sione al concorso e riportate nello schema di domanda alle- 
gato al presente bando. 


Pertanto, in mancanza dell'indicazione anche di uno sol 
tanto di detti requisiti, la domanda non verrà presa in con- 
siderazione; analogamente la domanda priva della prescritta 
autenticazione della firma non verrà accolta. 


Art. 6. 
Data dei requisiti 


I requisiti prescritti per l'ammissione al concorso debbo- 
no essere posseduti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande. I requisiti che costitui- 
scono titolo di precedenza o di preferenza nella nomina, anche 
se vengono ad essere posseduti dopo la scadenza del termine 
suddetto, possono essere documentati entro il termine stabi- 
lito dal primo comma del successivo art. ll. 


Art. 7. 
Esclusione dal concorso 


L'ammissione al concorso potrà essere negata, in ogni mo- 
mento, per difetto dei requisiti prescritti, con decreto moti 
vato del Ministro. 


Art. 8. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esammatrice, da nominarsi con decreto 
ministeriale, sarà composta da un presidente, scelto tra i fun- 
zionari dell'amministrazione con qualifica non inferiore a diri. 
gente superiore e da altri quattro membri, due dei quali pro- 
fessori d'istituto d'istruzione secondaria di secondo grado delle 
materie su cui vertono le prove di esame e due impiegati delle 
carriere direttive dell'amministrazione con qualifica non inferiore 
a direttore di sezione. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un im- 
piegato delle carriere direttive dell’amministrazione, 


Art. 9. 
Programma - Votazione 


L'esame consterà di due prove scritte e di un colloquio 
in base al programma annesso al presente decreto (allegato A). 

L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatgpice. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che abbiano ri- 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Il colloquio non sl intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la com- 
missione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, 
sarà affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del voto otte 
nuto nel colloquio. 


Art. 10. 
Diario degli esami 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni 30 giugno e 1° lu- 
glio 1978, alle ore otto, presso le seguenti sedi: 


1) a Torino, per i candidati del Piemonte e della Valle 
d'Aosta; 


2) a Genova, per i candidati della Liguria; 

3) a Milano, per i candidati della Lombardia; 

4) a Trento, per i candidati del Trentino-Alto Adige; 

5) a Venezia, per i candidati del Veneto; 

6) a Trieste, per i candidati del Friuli-Venezia Giulia; 

7) a Bologna, per i candidati dell’Emilia-Romagna; 

8) a Firenze, per i candidati della Toscana; 

9) ad Ancona, per i candidati delle Marche e dell'Umbria; 
10) a Pescara, per i candidati degli Abruzzi e del Molise; 
11) a Roma, per i candidati del Lazio; 

12) a Napoli, per i candidati della Campania; 

13) a Bari, per i candidati della Puglia e della Lucania; 
14) a Reggio Calabria, per i candidati della Calabria; 

15) a Palermo, per i candidati della Sicilia; 

16) a Cagliari, per i candidati della Sardegna. 


I candidati dovranno presentarsi, senza ulteriore avviso, 
alle ore otto dei giorni sopra indicati presso le suddette sedi 
per sostenere le prove scritte, nell’intesa che l'ammissione alle 
prove stesse ha luogo con riserva di accertamento del pos- 
sesso, da parte di ciascun candidato, dei requisiti prescritti. 

Almeno dieci giorni prima di quelli (30 giugno 1978 e 1° lu- 
glio 1978) fissati per dette prove scritte, verrà affisso presso 
tutti gli uffici postali della Repubblica apposito manifesto indi- 
cante il preciso indirizzo degli edifici in cui saranno effettuate 
le prove stesse, in modo che gli aspiranti al concorso possano 
prenderne visione diretta. Detto manifesto sostituisce, a tutti gli 
effetti, Ia comunicazione diretta alla persona. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione al colloquio, 
riceveranno comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna prova scritta. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerlo. 

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all’inizio di cia- 
scuna prova di esame, uno dei seguenti documenti di identi- 
tà personale non scaduto di validità: 


a) carta di identità; 


b) tessera ferroviaria personale, se il candidato è dipen- 
dente da una amministrazione dello Stato; 


c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

8) fotografia di data recente (applicata sul prescritto fo- 
glio di carta da bollo) munita della firma dell’aspirante, auten- 
ticata dal sindaco del comune di residenza o da un notaio; 

h) ogni altro documento personale di riconoscimento, mu 


nito di fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della com. 
missione esaminatrice. 


Art. 11. 
Titoli preferenziali 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio, debbono 
inviare a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o 
presentare (con le stesse modalità previste dal precedente art. 5) 
all’amministrazione autonoma delle poste e delle telecomuni- 
cazioni - Direzione centrale del personale - Divisione 1* - 
Sezione 1* - Viale Europa, 147 - 00100 Roma, entro il termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrone dal giorno succes. 
sivo a quello in cui avranno sostenuto il predetto colloquio, i 
documenti attestanti il possesso di eventuali titoli che diano 
loro diritto, a norma delle vigenti disposizioni, a fruire della 
preferenza o della precedenza nella nomina, di cui alle se 
guenti lettere: 


a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famigiia rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza in data non anteriore a tre mesi 
dalla data in cui avranno sostenuto il colloquio, 


I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dallo 
stesso certificato che la famiglia è costituita da almeno sette 
figli viventi, computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 


b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed i partigiani 
combattenti dovranno produrre la copia aggiornata dello stato 
di servizio o del foglio matricolare annotato dalle eventuali be 
nemerenze di guerra, ovvero la prescritta dichiarazione integra- 
tiva; 

c) i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di. guerra 
e gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di 
guerra, dovranno produrre l'originale o copia autenticata del re- 
lativo brevetto o del documento di concessione; 


d) i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia ag- 
giornata delio stato di servizio o del foglio matricolare, ovvero 
la prescritta attestazione di prigionia; 


e) i 
compresi 
produrre 
sidenza; 


reduci civili dalla deportazione o dall'internamento, 
quelli per motivi di persecuzione razziale, dovranno 
una attestazione del prefetto della provincia di re- 


f) i profughi dai territori di confine, dalla Libia, dalla 
Eritrea, dall’Etiopia, dalla Somalia, dai territori sui quali in se- 
guito al trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato ita- 
liano, dai territori esteri, da zone del territorio nazionale col. 
pite dalla guerra, dovranno comprovare il riconoscimento della 
loro qualifica mediante un'attestazione rilasciata dal prefetto 
della provincia di residenza. 


I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia o dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a sua tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi 
dall'Egitto, dall’Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri pae 
si africani, anche un’attestazione rilasciata dal Ministero degli 
affari esteri e dall'autorità consolare; 


g) i mutilati ed invalidi di guerra o della lotta di libe- 
razione o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in oc- 
casione degli avvenimenti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 o 
in occasione di azioni di terrorismo -politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle province di confine con la Jugosla- 
via o nei territori soggetti a detto Stato, i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di Trie- 
ste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto-atesini 
già facenti parte delle forze armate tedesche o delle formazioni 
armate da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
nonchè i mutilati ed invalidi della repubblica sociale italiana 
di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, dovranno produrre 
il decreto di concessione della relativa pensione ovvero il certi- 
ficato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro Direzione 
generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provin- 
ciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano indicati 
i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido e la categoria di pensione; 


h) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
{1 decreto di concessione della pensione che indichi la catego- 
ria di questa e la categoria e la voce dell’invalidità da cui sono 
colpiti ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dalla am- 
ministrazione centrale al cuì servizio l'aspirante ha contratto la 
invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (Gazzetta Ufficiale 8 aprile 1948, 
n. 83); ° 


i) i mutilati ed invalidi civili dovranno produrre un certi- 
ficato rilasciato dalla competente sezione -provinciale dell’Asso- 
ciazione nazionale mutilati ed invalidi civili ovvero una di- 
chiarazione della Commissione provinciale. sanitaria per gli 
invalidi civili, con l'indicazione del grado di riduzione della ca- 
pacità lavorativa; 


D i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un 
certificato attestante la loro qualifica, rilasciato dalla competente 
sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed inva- 
lidi del lavoro o un attestato dell’I.N.A.I.L., con l'indicazione del 
grado di riduzione della capacità lavorativa; 


m) gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della lotta 
di liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o per azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provin- 
ce di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a, detto 
Stato, o per azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie ‘italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
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1953, gli orfani dei perseguitati pelitici antifascisti o razziali 
di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
repubblica sociale italiana, gli orfani dei caduti alto-atesini che 
appartennero alle forze armate tedesche di cui alla legge 3 
aprile 1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
nonchè i figli dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, dovranno presentare un certificato rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione e l'assistenza agli orfani di guerra. 

In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre 
duta per fatto di guerra, ai sensi della legge 23 febbraio 
n. 92. 


n) gli orfani dei caduti per servizio o equiparati pro- 
durranno una dichiarazione rilasciata dall'amministrazione pres- 
so la quale il genitore prestava servizio; 


dece- 
1960, 


o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno 
produrre un certificato, attestante la loro qualifica, rilasciato 
dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi del lavoro ovvero dichiarazione dell'INAIL; 


p) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre 
categorie di mutilati ed invalidi indicati nella precedente ‘let- 
tera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato del sindaco del comune di residenza, attestante la 
categoria di pensione di cui fruisce il padre o ia madre o un 
attestato dell'Opera nazionale mutilati ed invalidi di guerra ri- 
lasciato a nome del genitore, indicante la categoria di pensione 
ovvero il decreto di concessione della pensione o la dichia- 
razione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra a nome del genitore; 


q) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno do- 
cumentare la loro qualifica presentando un certificato rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza, attestante che il 
padre o la madre fruiscono di pensione e la categoria oppure 
il modello 69-fer rilasciato à nome del genitore o il decreto di 
concessione della pensione; 


r) i figli dei mutilati ed invalidi del lavoro dovranno docu- 
mentare la loro qualifica presentando un certificato, rilasciato 
dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre o la 
madre sono mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero apposita 
attestazione rilasciata dall’Associazione nazionale mutilati ed in- 
validi del lavoro o una dichiarazione dell'INAIL. 


s) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
o nubili) dei caduti indicati nelle precedenti lettere 2), 1) 
ed 0) ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, nonchè gli equiparati alle predette categorie, 
dovranno presentare un certificato rilasciato dal sindaco dei co- 
mune di residenza. 

Le vedove non rimaritate dei caduti di guerra e degli altri 
caduti.indicati nella precedente lettera #2) potranno comprovare 
tale loro condizione anche mediante l'apposito mod. 331 rila- 
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 


Le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio 
potranno comprovare tale loro condizione anche mediante una 
apposita dichiarazione rilasciaia dall'amministrazione presso la 
quale il coniuge caduto prestava servizio. ’ 


Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno 
comprovare tale loro condizione anche mediante un certificato 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero una dichiara. 
zione dell’i.NA.ILL.; 


î) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio di 
ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l'Amministra- 
zione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, dovranno 
produrre copia integrale dello stato matricolare rilasciata dalla 
amministrazione competente, con l'indicazione dei giudizi com- 
plessivi riportati nell'ultimo triennio; 


u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio non 
di ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l'Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre un certificato, rilasciato dall'amministrazione 
competente, dal quale risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio stesso; 


v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti dallo 
articolo 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, ar- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato rilasciato dalle com- 
petenti amministrazioni; 
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z) i militari volontari delle forze armate congedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme dovranno pro- 
durre copia del foglio matricolare. 


Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili di guerra, i pro- 
fughi, gli invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi 
civili, gli orfani e le vedove di guerra, per fatto di guerra, per 
servizio o del lavoro, che siano disoccupati, produrranno, in 
luogo dei documenti di cui alle precedenti lettere f), g), A), 
i), 1), m), n) ed 0), un certificato rilasciato dall'Ufficio provin- 
ciale del lavoro e della massima occupazione, attestante l’iscri- 
zione nell’apposito elenco istituito ai sensi dell'art. 19 della 
legse 2 aprile 1968, n. 482. 


I congiunti dei caduti di cui alle precedenti lettere m), 
n) ed o) ed i figli degli invalidi di cui alle lettere g), f), ed 2) 
dovranno, ove occorra, integrare il documento prodotto con 
un certificato del sindaco dal quale risulti il rapporto di pa- 
rentela che intercorre tra il concorrente ed il caduto o l'in- 
valido cui il documento stesso si riferisce. 


I candidati, compresi coloro che si trovino in stato di indi- 
genza, hanno l'obbligo di presentare i documenti sopra elencati 
redatti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bollo. 


Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente pro- 
doiti all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 


Allo scopo di consentire agli uffici autorizzati all'accetta- 
zione diretta, 11 riscontro dei documenti presentati, i candi- 
dati dovranno allegare una distinta, in duplice copia, dei docu- 
menti prodotti. 


Gli uffici dovranno operare il riscontro dei documenti, 
senza peraltro entrare nel merito della loro regolarità, resti- 
tuendo al candidato una delle distinte con il bollo a data a ti- 
tolo di’ ricevuta. 


Gli uffici medesimi, dopo aver apposto sui documenti il 
bollo a data, indicante il giorno di presentazione, cureranno 
il tempestivo inoltro alla competente Direzione centrale del per- 
sonale - Divisione 1* - Sezione 1* dei documenti in questione. 


Non si terrà conto dei documenti spediti o presentati do- 
po la scadenza del termine stabilito dal primo comma del pre- 
sente articolo. 


Art. 12. 


Graduatoria di nierito - Riserva dei posti 
Decretazione dei vincitori 


La graduatoria generale di merito dei concorrenti idonei ver- 
rà formata secondo l’ordine del punteggio complessivo ottenuto 
dai medesimi (stabilito a norma dell'ultimo comma del prece- 
dente art. 9). 


La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
formate con l'osservanza delle disposizioni in vigore che preve- 
dono riserve di posti. 


A parità di voto saranno applicate le preferenze di cui allo 
art. 5, commi quarto e quinto, del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con- decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na10 1957, n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni. 


La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
approvate con decreto ministeriale, sotto condizione dell’accer- 
tamento clei requisiti per l'ammissione all'impiego e pubblicate 
nci Bollettino ufficiale del Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni. Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 13, 
Documentazione di rito 


I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori, nonchè 
quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonci, saranno 
invitati con lettera raccomandata ad inviare (con le stesse 
modalità previste dal precedente art. 5) alla Amministrazione 
autonoma delle poste e delle telecomunicazioni - Direzione 
centrale del personale - Divisione 1° - Viale Europa, 147 - 00100 Ro- 
ma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di rice- 
vimento della raccomandata, a pena di decadenza, i seguenti 
documenti: 


1) diploma originale del titolo di siudio di cui al prece 
dente art. 2. 
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In luogo del predetto diploma i candidati potranno produr- 
re copia di esso, su carta da bollo, autenticata dal notaio o dai 
pubblici ufficiali di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 


Qualora l’istituto presso cui è stato conseguito il titolo di 
studio non avesse ancora rilasciato il diploma originale, è con- 
sentita la presentazione del certificato provvisorio di diploma, 
su carta da bollo, dal quale risulti che esso lo sostituisce a tutti 
gli effetti, ovvero copia autentica di esso. 


In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 
didato dovrà presentare il relativo duplicato, oppure un certi 
ficato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del duplicato stesso; 


2) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo, rilasciato 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine (non è am- 
messa la presentazione del certificato di nascita). 


Se il candidato è nato all’estero, tale documento dovrà esse 
re rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune presso il qua- 
le sia stato trascritto l’atto di nascita. Qualora detta trascri- 
zione non sia stata ancora eseguita, il candidato nato all'estero 
dovrà produrre il certificato rilasciato dalla competente autori 
tà consolare. 


Coloro che per la partecipazione al concorso si siano avval- 
si del beneficio della elevazione del limite massimo di età, do- 
vranno comprovare di avere titolo a tale beneficio, trasmettendo 
i documenti relativi, qualora non li abbiano già trasmessi quali ti- 
toli preferenziali; 


3) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo, 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza o 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine; 


4) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candi- 
dato gode dei diritti politici (ovvero che non è incorso in al- 
cuna delle cause che, a termini delle vigenti disposizioni, ne 
impediscano il possesso); 


5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica 
competente. (Non è ammessa la presentazione del certificato 
penale); 


6) certificato, su carta da bollo, rilasciato da un medico 
provinciale o da un medico militare o dall'ufficiale sanitario del 
comune di residenza o da un medico condotto, dal quale risultino 
le generalità complete del candidato e che questi è di sana e ro- 
busta costituzione fisica ed esente da difetti od imperfezioni 
che influiscano sul rendimento del servizio con la qualifica di 
revisore di esercizio e che è stato sottoposto all'accertamento 
sierologico del sangue previsto dall’art. 7 della legge 25 luglio 
1956, n. 837 e dall’art. 5 del relativo regolamento di esecuzione 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 otto- 
bre 1962, n. 2056. 


Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità; non 
sono ammessi certificati rilasciati da, altri medici. 


Nel caso che l’aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata con la dichiara- 
zione che essa non menona l'attitudine fisica all'impiego. 


Per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie assimilate, 
per i mutilati ed invalidi per servizio, per i mutilati ed invalidi 
civili e per i mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato deve 
essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della natura e del 
grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dal 
l'esame obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di 
pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e lo 
apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo 
al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 


Dal certificato stesso dovrà risultare che la diminuzione di 
capacità lavorativa del candidato, in relazione alla infermità di 
cui è affetto, è pari, minore o maggiore di quelle che comporta- 
no le menomazioni descritte nella VII e VIII categoria della 
tabella A di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 313. 


Anche nel suddetto certificato dovrà essere precisato che è 
stato eseguito l'accertamento sierologico del sangue previsto 
dall’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e dall'art. 5 del rela- 
tivo regolamento di esecuzione, approvato con decreto del Pre 
sidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 


L’amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di sot- 


toporre a visita medica i candidati per i quali lo ritenga neces 
sario; 
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7) documento militare: 


I) per i candidati che abbiano già prestato servizio mili- 
tare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa), su carta da bollo, rilasciati 
dall'autorità militare competente. 


Anche i candidati che siano stati riformati dopo la presen- 
tazione alle armi, sono tenuti a produrre uno dei suddetti do- 
cumenti; 


II) per i candidati che siano stati dichiarati « abili ar- 
ruolati» dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato o non debbano prestare 
servizio militare: 


a) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
o Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili- 
tare, su carta da bollo, rilasciati dal distretto militare compe- 
tente; 

b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto (Ma- 
rina): certificato di esito di leva, su carta da bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente. 

I documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo; 


III) per i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente consiglio di leva: 


a) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di 
leva presso il comune di origine o di residenza (candidati as- 
segnati alle liste di leva terrestre): certificato di «esito di leva, 
in competente bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto 
di conferma del commissario di leva 

s b) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva, in competente bollo, rilasciato dal com- 
missario di leva e vistato dal comandante di portò; 


IV) per i candidati che non siano stati ancora sotto 
posti al giudizio del consiglio di leva; 


a) se assegnati alle liste di leva terrestre: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dal sindaco; 
b) se assegnati alle liste di leva marittima: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto. 


I documenti indicati nei numeri 3), 4), 5) e 6) debbono esse 
re rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella di ri 
cevimento dell'invito alla presentazione dei documenti stessi. 

I candidati hanno l'obbligo di presentare i documenti re 
datti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bollo. 

Peraltro i concorrenti dichiarati indigenti dalla competente 
autorità possono produrre i documenti in carta libera, purchè 
da ciascun documento risulti esplicitamente la condizione di po- 
vertà, mediante citazione degli estremi dell'attestato dell'auto- 
rità di pubblica sicurezza o del sindaco. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente prodotti 
all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

La legalizzazione delle firme occorre soltanto per i diplomi 
originali dei titoli di studio eventualmente conseguiti presso 
scuole parificate o legalmente riconosciute con sedi fuori della 
provincia di Roma e per gli atti e documenti formati all’este- 
ro o da considerarsi tali, con l'osservanza, in detti casi, delle 
disposizioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

La mancata o tardiva presentazione anche di un solo do- 
cumento comporta la decadenza dal diritto alla nomina. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l’esattezza delle gene- 
ralità (cognome, nome, luogo e data di nascita), riportate su 
ciascun documento, nonchè ad accertare se tutti i documenti 
siano conformi, sotto ogni aspetto, a quelli prescritti nel presen- 
te bando. 

Art. 14. 


Documentazioni di rito ridotte 
I concorrenti che appartengono al personale civile di ruolo 


delle amministrazioni dello “Stato, compresi quelli dell’Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 


vranno produrre, sempre entro il termine perentorio di giorni |. 


trenta dalla data di ricevimento del relativo invito, soltanto i 
documenti di cui ai numeri 1) e 6) del precedente art. 13 e la 
copia integrale dello stato matricolare civile, rilasciata, in bollo, 
dall’Amministrazione di appartenenza, con l’indicazione dei giu- 
dizi complessivi riportati nell'ultimo triennio. 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva ed 
in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima nomina, 
sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio di polizia, 
quali appartenenti ai Corpi delle guardie di pubblica sicurezza 
delle guardie di finanza, degli agenti di custodia e dell'Arma 
dei carabinieri, dovranno presentare, nel ripetuto termine di 
giorni trenta, soltanto i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato di godimento dei diritti politici; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal comandante 
del corpo al quale appartengono, comprovante la loro apparte 
nenza al corpo stesso e la loro idoneità fisica a coprire il posto 
cui aspirano. Tale certificato dovrà contenere, inoltre, la dichia- 
razione che il candidato è stato sottoposto all'accertamento sie 
rologico del sangue, previsto dall'art. 7 della legge 25 luglio 1956, 
n. 837, e dall'art. 5 del relativo regolamento di esecuzione, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica del 27 ottobre 
1962, n. 2056. 


I concorrenti che appartengono al personale civile non di 
ruolo delie amministrazioni dello Stato, compresi quelli alle di- 
rette dipendenze dell’Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni dovranno produrre per intero la docu- 
mentazione di cui al precedente art. 13. 

Anche le suddette documentazioni ridotte debbono essere 
prodotte, a pena di decadenza, nella forma, nei modi e nei ter- 
mini di cui al precedente art. 13. 


Art. 15. 
Periodo di prova e nomina in ruolo 


I vincitori del concorso che, entro il termine perentorio di 
cui all'art. 13, documenteranno di essere in possesso di tutti i 
requisiti prescritti dal presente bando, saranno nominati in pro- 
va, per un periodo non inferiore a sei mesi, con le competenze ini- 
ziali spettanti per legge e con la qualifica di revisore di esercizio. 

I medesimi saranno assegnati presso le direzioni compartimen- 
tali delle poste e delle telecomunicazioni di cui al precedente 
art. 1 e non potranno essere trasferiti, nè distaccati ad uffici 
diversi prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo ser- 
vizio salvo che sopravvengano gravi motivi di incompatibilità. 

Trascerso il periodo di prova, gli impiegati in prova, previo 
giudizio favorevole della Commissione centrale del personale, sa- 
ranno definitivamente nominati in ruolo con decreto del Mi- 
nistro. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto motivato, 

In tale caso spetterà all'impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che provengano da una carrieta corrispondente della stessa 
amministrazione o di altra, presso la quale abbiano superato il 
periodo di prova e disimpegnato mansioni analoghe a quelle della 
qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
in prova, qualora non assumano servizio senza giustificato moti 
vo nella sede assegnata entro il termine stabilito, decadranno 
dalla nomina. 


Il, presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni. 


Roma, addì 3 febbraio 1978 
Il Ministro: CoLomBo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 1978 
Registro n. 8 Poste, foglio n. 235 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 


A) Nozioni di diritto privato e pubblico (amministrativo e 
costituzionale). 

B) Nozioni di computisteria. Nozioni di ragioneria generale 
ed applicata. Contabilità di Stato. 

L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice. 
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CoLLoouio 
(oltre le materie oggetto delle prove soritte) 


a) Nozioni di statistica metodologica. 


b) Nozioni di diritto penale: Istituti generali. Delitti con- 
tro la pubblica amministrazione. Delitti contro la fede pub- 
blica. Delitti contro il patrimonio. 


c) Nozioni di economia politica e di scienza delle finanze. 


d) Orzanizzazione dell'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni, 


Il Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
CoLoMmBo 


ALLEGATO B 


Schema di domanda 
(da redigere in carta bollata) 


All'Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni - Direzione centrale 
del personale - Divisione 1° - Sezione 1* - 
Viale Europa, 147 - 00100 Roma 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


(1) 


. . . . . . . . . . . . . 


(cognome e nome) 


(iuogo di nascita) (data di nascita) 


ni . . . . . . . . . 


(indirizzo: via/piazza; numero civico) 


. . è . . . . . . . . . 


(c.a.p. - comune di residenza - provincia) 


. Ù . . . . è. . 


(indicare se coniugato o non) (figli n.) 


Il sottoscritto chiede di essere ammesso al concorso, per 
esami, a sessantadue posti di revisore di esercizio in prova nel 
ruolo organico del personale dell'esercizio per i servizi postali 
e di telecomunicazioni (tabella XI) dell'’Amministrazione auto- 
noma delle poste e delle telecomunicazioni. 


Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite di età 
perché n . . n° i de, ae (2). 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 


. . . . . ; 


c) di non aver riportato condanne penali (4); 
d) di essere in possesso del prescritto titolo di studio e 


precisamente , «ea e» COnseguito 
presso . P È î . in data . . ì + SS 

€) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
mone è la seguente . 5 PA è . 5; 


f) di essere disposto in caso di nomina a raggiungere qual- 
siasi destinazione di cui all'art. 1 del bando; 
g) di non aver prestato servizio presso. amministrazioni 
statali ovvero di prestare servizio presso l'amministrazione . 
. con la qualifica di . 


presso la quale è stato assunto il. . . OVvero 
di avere prestato servizio presso l'amministrazione n . 

‘ . con la qualifica di , . 
dal È è . al. p (precisare la causa 


di risoluzione del rapporto d'impiego o di lavoro); 


h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso uria pubblica amministrazione (6) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, 
lettera d), del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l'impiego mediante la produzione di documenti talsi o viziati da 
invalidità insanabile. 


Data. . è 2 


Firma . pica a 


. 2 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito. 


(2) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la pre 
sentazione della domanda, il 32° anno di età, siano in possesso 
di uno o più requisiti che danno titolo alla elevazione del sud- 
detto limite di età. 

(3) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o per- 
dono giudiziale), la data del provvedimento e l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso. 

(5) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; 
di essere attualmente in servizio militare presso il. . 5 
di non aver prestato servizio militare perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità di . 
LARTSOR" .; ovvero perché riformato o rivedibile o perché non 
ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva. 

(6) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 

(7) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco). 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata; per i dipendenti statali il 
visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


N.B. — Le generalità dell’aspirante al concorso (cognome, 
nome, comune e provincia di nascita, data di nascita) e la resi- 
denza (via, piazza e numero civico, codice di avviamento posta- 
le, comune e provincia) debbono essere riportate nell'ordine 
indicato nello schema di domanda. 


(1781) 


Concorso pubblico, per esami, a sessantatre posti di perito 
in prova nel ruolo organico del personale dell’esercizio 
per i servizi postali e di telecomunicazioni (tab. XII) 
dell’Amministrazione autonoma delle poste e delle tele- 
comunicazioni. 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 27 febbraio 1958, n. i19, concernente dispo- 
sizioni particolari sullo stato giuridico e sull'ordinamento delle 
carriere del personale dipendente dall’Amministrazione auto- 
noma delle poste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 31 dicembre 1961, n. 1406, contenente inte 
grazioni e modificazioni alla predetta legge n. 119; 

Vista la legge 12 marzo 1968, n. 325, contenente norme rela- 
tive all’organizzazione dell’Amministrazione autonoma delle po- 
ste e delle telecomunicazioni; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079, sul riordinamento delle carriere e sul 
trattamento economico degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748, concernente la disciplina delle funzioni dirigen- 
ziali nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo; 

Vista la legge 12 agosto 1974, n. 370, recante norme in ma- 
teria. di attribuzioni e di trattamento economico del perso- 
nale postelegrafonico; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 
1954, n. 368, recante norme per la presentazione dei docu- 
menti nei concorsi per le carriere statali; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, contenente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed auten- 
ticazione di firme, modificata ed integrata dalla legge 11 mag 
gio 1971, n. 3%; 
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RETZE 


VR APRIRE = 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina delle as- 
sunzioni obbligatorie presso le pubbliche amministrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 
1970, n. 253, relativo alla istituzione di corsi sperimentali presso 
gli istituti professionali di Stato: 

Vista la legge 14 agosto 1971, n. 736 recante disposizioni par- 
ticolari concernenti talune categorie di personale ad ordina 
‘mento speciale delle aziende dipendenti dal Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 30 giugno 1977, con il quale è stato stabilito, ai sensi dello 
articolo 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, il numero dei 
‘posti da mettere a concorso nei singoli ruoli delle carriere de- 
gli impiegati civili e degli operai dello Stato per l’anno 1977; 

Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 1975, n. 3046, regi- 
straio alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1975, registro n. 15, fo- 
glio 191, con il quale è stato approvato il programma d'esame 
per 1 concorsi di accesso nel ruolo del personale dell’esercizio 
‘per 1 servizi postali e di telecomunicazioni di cui alla tab. XII 
dell'art. 115 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1077; 


Accertato che nel ruolo predetto sono state accantonate le 
aliquote dei posti da riservare ai concorsi di passaggio di car- 
tieia previsti dall'art. 117 del decreto del Presidente della Re- 
‘pubblica 28 dicembre 1970. n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1. 
Bando di concorso 


E’ bandito un pubblico concorso, per esami, a sessantatre 
posti di perito in prova nel ruolo organico del personale dello 
esercizio per 1 servizi postali e di telecomunicazioni (tabella 
XIT) dell'Amministrazione auionoma delle poste e delle teleco 
municazioni, ripartiti come segue! 

a) dodici in favore dei candidati in possesso del diploma 
maturita scientifica; 

b) venti in favore dvi candidati in possesso del diploma 
perito industriale con specializzazione im meccanica o in 


di 
il 


di 


industrie metalmeccaniche ovvero del diploma di maturità pro-| nautica 


fessionale di tecnico delle industrie meccaniche; 


c) cinque in favore dei candidati in possesso del di- | 
ploma di perito industriale con specializzazione in chimica in-! 


ovvero del diploma di maturità professionale di tec- 
Dico delle industrie chimiche; 

d) ventisei in favore dei candidati in possesso 
ploma di perito industriale con specializzazione in 
Dica o in elettronica industriale o in telecomunicazioni in- 
formatica ovvero del diploma di maturità professionale di tec- 
nico delle industrie elettriche ed elettroniche. 


dis ceninia 
MUOLIIGIO 


I posti riservati, che non siano ricoperti, saranno confe- 
riti agli altri candidati idonei. 


I suddetti posti saranno conferiti presso le seguenti dire- 


gioni compartimentali delle poste e delle telecomunicazioni: 
Piemonte-Val d'Aosta h n. 10 
Lombardia » 16 
Veneto è x » 10 
Friuli-Venezia Giulia 4 » 2 
Trentino-Alto Adige » 2 
Liguria » 8 
Emilia-Romagna » 4 
Toscana A » 4 
Lazio » 5 
Sardegna . 2 


Art. 2 


dai Li deo 


Titolo di studio - Abilitazione alla guida di autoveicoli 


. Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso di uno 
dei titoli di studio indicati nel precedente art, 1. 


Non sono ammessi titoli equipollenti. 


I candidati in possesso del diploma di perito industriale 
con specializzazione in meccanica o in industrie metalmec- 
caniche ovvero del diploma di maturità professionale di tecnico 
delle industrie meccaniche dovranno, moltre, essere in pos- 
sesso della patente di abilitazione di categoria « B» per la guida 
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di autoveicoli prevista dall'art. 80 del tesio unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393. 


Art. 3. 
Requisiti 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti, oltre a quelli 
indicati nel precedente art. 2, i scgucnti requisiti: 

a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

b) buona condotta (all'accertamento di tale requisito prov. 
vede d'ufficio l'Amministrazione, ai sensi dei decreti del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368 e 3 maggio 1957, 
n. 686); 


c) idoneità fisica all'impiego (l’amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 
corso). 

Ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 9 della leg- 
ge 12 agosto 1974, n. 370 ed all'art. 59, secondo comma, del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
9 agosto 1967, n. 1417, non possono partecipare al concorso i mu- 
tilati ed invalidi per qualsiasi causa che abbiano lesioni o infer- 
mità maggiori di quelle previste nella settima e ottava categoria 
deli’aliegato A alla legge 10 agosto 1950, n. 648; 

d) godimento dci diritti politici (o non essere incorso in 
alcuna delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di 
legge, ne impediscano il possesso); 

e) essere in regola con le norme concernenti gli obbli- 
ghi militari; 

f) avere compiuto, alla data di scadenza del termine uti- 
le per la presentazione delle domande, l'età di anni 18 e non 
aver superato quella di anni 32, salvi i casi di elevazione pre- 
visti dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal limiie massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo dello Stato; 

b) del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 229; 
2 dei settufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
che, in applicazione dci decreti legislativi del Capa 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o di autorità 
e nen siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili 


Art. 4. 
Inammissibilità 


Non possono partecipare al concorso, a norma dell’art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, co- 
loro che siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione. 

Non possono, altresì, partecipare, a norma dell'art. 128, 
conima secondo, del citato testo unico, coloro che siano stati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), dello stesso testo unico per aver conseguito l’im- 
piego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 


Art. 5. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata, in conformità dello schema esemplificativo di cui allo 
allegato B, dovranno essere spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento o presentate direttamente all'Ammi- 
nistrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni - Di- 
rezione centrale del personale - Divisione 1° - Sezione 1* - Viale 
Europa, 147 - 00100 Roma, entro e non oltre il 30° giorno succes 
sivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande potranno anche essere presentate, entro il sud 
detto termine di trenta giorni, alle direzioni provinciali delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. 

Gli organi centrali e periferici autorizzati alla accettazione 
diretta delle domande, dopo aver apposto su ciascuna di esse, 
all'atto delia presentazione, il bollo a data, dovranno rilasciare 
al candidato apposita ricevuta contenente il bollo a data e la 
firma del funzionario ricevente, 
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Gli uffici stess! cureranno, quindi, # tempestivo inoltro 
alla competente Direzione centrale del personale delle doman- 
de accettate. 

Gli aspiranti dovranno essere in possesso di tutti i requi- 
siti richiesti dal presente decreto e dovranno dichiarare nella 
domanda sotto la propria responsabilità: 


a) cognome e‘nome (scritta in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita ed il preciso domicilio 
(con l’esatta indicazione del numero di codice di avviamento 
postale); 

c) il possesso della cittadinanza italiana (sono equipa- 
rati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ov- 
vero i motivi della non Iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudizia- 
le) oppure la inesistenza di qualsiasi precedente penale; 

f) ll titolo di studio posseduto con l’indicazione dell’Isti- 
tuto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) l’amministrazione statale dalla quale eventualmente di- 
pendano, indicando la data di assunzione e la qualifica attua- 
le, nonchè le cause di risoluzione di eventuali precedenti rap- 
porti di pubblico impiego; 

î) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas- 
simo di cià per l'ammissione al concorso; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, « raggiungere 
qualsiasi destinazione di cui al precedente art. 1; 

mì) (per i soli aspiranti in possesso del diploma di perito 
industriale con specializzazione in meccanica o in industrie 
metalmeccaniche ovvero del diploma di maturità professionale 
di tecnico delle industrie meccaniche) gli estremi della pa- 


tente di categoria « B» per la guida di autoveicoli, 


La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla doman- 
da dovrà essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario com- 
petente a ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, se- 
gretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari alle 
armi, il visto del comandante della compagnia o unità equi 
parata. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indi- 
rizzare eventuali comunicazioni. 

L’Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomu- 
nicazioni non assume alcuna responsabilità per eventuali ri- 
tardi o disguidi di partecipazione ai candidati in dipendenza 
di inesatte indicazioni del recapito o di variazioni di ipdiriz- 
ro non tempestivamente comunicate. 

Non si terrà conto delle domande spedite o presentate 
dopo la scadenza del termine stabilito dal primo comma del 
presente articolo. 

Non sì terrà conto, inoltre, delle domande che non con- 
tengano itutte le indicazioni precisate al quinto comma del 
presente articolo circa il possesso dei requisiti per l'ammis- 
stone si concorso € riportate nello schema di domanda alle 
gato al presente bando. 

Pertanto, in mancanza dell'indicazione anche di uno tol- 
tanto di detti requisiti, la domanda non verrà presa in con- 
siderazione; analogamente la domanda priva della prescritta 
autenticazione della firma non verrà accolta. 


Art. 6. 
Data dei requisiti 


I requisiti prescritti per l'ammissione al concorso debbo 
no essere posseduti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande. I requisiti che costitui 
scono titolo di precedenza o di preferenza nella nomina, anche 
se vengono ad essere posseduti dopo la scadenza del termine 
suddetto, possono essere documentati entro il termine stabi 
lito dal primo comma del successivo art. 11. 


Art. 7. 
Esclusione dal concorso 
L'ammissione al concorso potrà essere negata, in ogni mo- 


mento, per difetto dei requisiti prescritti, con decreto moti- 
vato del Ministro. 


Art. 8. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con decreto 
ministeriale, sarà composta da un presidente, scelto tra i fun- 
zionari dell’amministrazione con qualifica non inferiore a diri 
gente superiore e da altri quattro membri, due dei quali pro- 
fessori d'istituto d'istruzione secondaria di secondo grado delle 
materie su cui vertono le prove di esame e due impiegati delle 
carriere direttive dell’amministrazione con qualifica non inferiore 
a direttore di sezione. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un im- 
piegato delle carriere direttive dell’amministrazione. 


Art, 9. 
Programma - Votazione 


L'esame consterà di due prove scritte e di un collcquio 
in base al programma annesso sl presente decreto (allegato 4). 

L'ordine di svolgimento deile prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che abbiano rt 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

I colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la com- 
missione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con Findicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, 
sarà affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del voto otte 
nuto nel colloquio. 


Art. 10. 
Diario degli esami 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni 23 e 24 giugno 
1978, alle ore otto, presso le seguenti sedi: 


1) a Torino, per i candidati del Piemonte e della Valle 
d'Aosta; 
2) a Genova, per i candidati della Liguria; 
3) a Milano, per i candidati della Lombardia; 
4) a Trento, per i candidati del Trentino-Alto Adige; 
5) a Venezia, per i candidati del Veneto; 
6) a Trieste, per i candidati del Friuli-Venezia Giulia; 
7) a Bologna per i candidati dell’Emilia-Romagna; 
8) a Firenze, per i candidati della Toscana; 
9) ad Ancona, per i candidati delle Marche e dell'Umbria; 
10) a Pescara, per i candidati degli Abruzzi e del Molise; 
11) a Roma, per i candidati del Lazio; 
12) a Napoli, per i candidati della Campania; 
13) a Bari, per ! candidati della Puglia e della Lucania; 
14) a Reggio Calabria, per i candidati della Calabria; 
15) a Palermo, per i candidati della Sicilia; 
16) a Cagliari, per i candidati della Sardegna. 
I candidati dovranno presentarsi, senza ulteriore avviso, 
alle ore otto dei giorni sopra indicati presso le suddette sedi 
per sostenere le prove scritte, nell’intesa che l'ammissione alle 


prove stesse ha luogo con riserva di accertamento del pos 
sesso, da parte di ciascun candidato, dei requisiti prescritti. 


Almeno dieci giorni prima di quelli (23 e 24 giugno 1978) 
fissati per dette prove scritte, verrà affisso presso tutti gli 
uffici postali della Repubblica apposito manifesto indicante il 
preciso indirizzo degli edifici in cui saranno effettuate le 
prove stesse, in modo che gli aspiranti al concorso possano 
prenderne visione diretta. Detto manifesio sostituisce, a tuiti 
gli effetti, la comunicazione diretta alla persona. 

I candidati che conseguiranno l’ammissione al colloquio, 
riceveranno comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna prova scritta. 

L'avviso per ia presentazione al colloquio sarà dato al sin 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerlo. 
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Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all’inizio di cia- 
scuna prova di esame, uno dei seguenti documenti di identi- 
tà personale non scaduto di validità: 

a) carta di identità; 

b) tessera ferroviaria personale, se il candidato è dipen- 
dente da una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

g) fotografia di data recente (applicata sul prescritto fo- 
glio di carta da bollo) munita della firma dell'aspirante, auten- 
ticata dal sindaco del comune di residenza o da un notaio; 

h) ogni altro documento personale di riconoscimento, mu- 
nito di fotografia, che sia ritenuto idoneo da parte della com- 
missione esaminatrice. 


Art. 11. 
Titoli preferenziali 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio, debbono in- 
viare a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o pre- 
sentare (con le stesse modalità previste dal precedente art. 5) 
all'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomuni- 
cazioni Direzione centrale del personale Divisione 1° 
Sezione 1* Viale Europa, 147 00100 Roma, entro il termine 
pereniorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno succes- 
sivo a quello in cui avranno sostenuto il predetto colloquio, i 
documenti attestanti il possesso di eventuali titoli che diano 
loro diritto, a norma delle vigenti disposizioni, a fruire della 
preferenza o della precedenza nella nomina, di cui alle se- 
guenti lettere: 


a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno. produrre lo stato di famiglia rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza in data non anteriore a tre mesi 
dalla data in cui avranno sostenuto il colloquio. 

1 capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dallo 
stesso certificato che la famiglia è costituita da almeno sette 
figli viventi, computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 

b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed i partigiani 
combattenti dovranno produrre la copia aggiornata dello stato 
di servizio o del foglio matricolare annotata delle eventuali be- 
nemerenze di guerra, ovvero la prescritta dichiarazione integra- 
tiva; 

c) i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di guerra 
e gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di 
guerra, dovranno produrre l'originale o copia autenticata del re- 
lativo brevetto o del documento di concessione; 


d) i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia ag- 
giornata dello stato di servizio o del foglio matricolare, ovvero 
la prescritta attestazione di prigionia; 


e) i reduci civili dalla deportazione o dall’internamento, 
compresi quelli per motivi di persecuzione razziale, dovranno 
produrre una attestazione del prefetto della provincia di re- 
sidenza; 


f) i profughi dai territori di confine, dalla Libia, dalla 
Eritrea, dall’Etiopia, dalla Somalia, dai territori sui quali in se- 
guito al trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato ita- 
liano, dai territori esteri, da zone del territorio nazionale col- 
pite dalla guerra, dovranno comprovare il riconoscimento della 
loro qualifica mediante un’attestazione rilasciata dal prefetto 
della provincia ‘di residenza. 

I profughi dalia Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia o dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi 
dall'Egitto, dall’Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri pae- 
si africani, anche un’attestazione rilasciata dal Ministero degli 
affari esteri o dall'autorità consolare; 


g) i mutilati ed: invalidi di guerra o della lotta di .libe- 
razione o in conseguenza. delle ferite o lesioni riportate in oc- 
casione degli avvenimenti di Mogadiscio dell’l1 gennaio 1948 o 
in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle province di confine con la Jugosla- 
via o nei territori soggetti a detto Stato, i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di Trie- 
ste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto-atesini 
già facenti parte delle forze armate tedesche o delle formazioni 
armate da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
nonchè i mutilati ed invalidi della repubblica sociale italiana 
di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, dovranno produrre 
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il decreto di toncessione della relativa pensione ‘ovvero il certi 
ficato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro Direzione 
generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provin- 
ciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano indicati 
1 documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido e la categoria di pensione; 


h) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
il decreto’ di concessione della pensione che indichi la catego- 
ria di questa e la categoria e la voce-dell’invalidità da cui sono 
colpiti ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dalla am- 
ministrazione centrale al cui servizio l'aspirante ha contratto la 
invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23. marzo 1948 (Gazzetta Ufficiale 8 aprile 1948, 
n. 83); 

i) i mutilati ed invalidi civili dovranno produrre un certi 
ficato rilasciato dalla - competente. sezione provinciale dell'Asso- 
ciazione nazionale mutilati ed invalidi civili. ovvero una di- 
chiarazione della Commissione provinciale sanitaria per gli 
invalidi civili, con l'indicazione del grado di riduzione della ca- 
pacità lavorativa; 

D i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un 
certificato attestante la loro qualifica, rilasciato dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati ed inva- 
lidi del lavoro o un attestato dell’I.N.A.ILL. con l'indicazione del 
grado di riduzione della capacità lavorativa; 


m) gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della lotta 
di liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'Il gennaio 1948, 
o per azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provin- 
ce di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o per azioni di terrorismo politico nei territori delle éx 
colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
1953, gli orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali 
di cui all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
repubblica sociale italiana, gli orfani dei caduti alto-atesini che 
appartennero alle forze armate tedesche di cui alla legge 3 
aprile 1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
nonchè i figli dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, dovranno presentare un certificato rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione e l’assistenza agli orfani di guerra. 

In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre dece 
duta per fatto di guerra, ai sensi della legge 23 febbraio 1960, 
n. 92; 

n) gli orfani dei caduti per servizio o equiparati pro 
durranno una dichiarazione rilasciata dall’amministrazione pres- 
so la quale il genitore prestava servizio; 

o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno 
produrre un certificato, attestante la loro qualifica, rilasciato dal. 
la competente sezione provinciale dell’Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione dello 
ILN.A.LL.; 

p) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre 
categorie di mutilati ed invalidi indicati nella precedente let- 
tera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato del sindaco del comune di residenza, attestante la 
categoria di pensione di cui fruisce il padre o la madre o un 
attestato dell'Opera nazionale mutilati ed invalidi di guerra ri- 
lasciato a nome del genitore, indicante la categoria di pensione 
ovvero il decreto di concessione della pensione o la dichia- 
razione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra a nome del genitore; 

q) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno do- 
cumentare la loro qualifica presentando un certificato rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza, attestante che il 
padre o la madre fruiscono di pensione e la categoria oppurs 
il mod. 69ter rilasciato a nome del genitore o il decreto di 
concessione della pensione; 


r) i figli dei mutilati ed invalidi del lavoro dovranno docu- 
mentare la loro qualifica presentando un certificato, rilasciato 
dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre o la 
madre sono mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero apposita 
attestazione rilasciata dall'Associazione nazionale mutilati ed in- 
validi. del lavoro o una dichiarazione dell'INAIL. 


s) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
o nubili) dei caduti indicati nelle precedenti lettere m), n) 
ed o) ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, nonchè gli equiparati alle. predette categorie, 
dovranno presentare un certificato rilasciato dal sindaco del co- 
mune di residenza. 
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Le vedove non rimaritate dei caduti in guerra e degli altri 
caduti indicati nella precedente lettera 1) potranno comprovare 
tale loro condizione anche mediante l'apposito mod. 331 rila- 
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio 
potranno comprovare tale loro condizione anche mediante una 
apposita dichiarazione rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il coniuge caduto prestava servizio. 

‘Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno 
comprovare tale loro condizione anche mediante un certificato 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione 
dell’INA.I.L.; 


t) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio di 
ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l’Amministra- 
zione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, dovranno 
produrre copia integrale dello stato matricolare rilasciata dalla 
amministrazione competente, con l’indicazione dei giudizi com- 
plessivi riportati nell'ultimo triennio; 


u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio non 
di ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa VAmmini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre un certificato, rilasciato dall'amministrazione 
competente, dal quale risultino la data di inizio, la durata e 
la natura del servizio stesso; 


v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti dallo 
art. 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato rilasciato dalle com- 
petenti amministrazioni; 


z) i militari volontari delle forze armate congedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme dovranno pro- 
durre copia del foglio matricolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili di guerra, i pro- 
fughi, gli invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi 
civili, gli orfani e le vedove di guerra, per fatto di guerra, per 
servizio 0 del lavoro, che siano disoccupati, produrranno, in 
luogo dei documenti di cui alle precedenti lettere f), g), h), 
i), 1), m), n) ed 0), un certificato rilasciato dall'ufficio provin- 
ciale del lavoro e della massima occupazione, attestante l’iscri- 
zione nell'apposito elenco istituito ai sensi dell'art. 19 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482. 

I congiunti dei caduti di cui alle precedenti lettere mì), 
n) ed o) ed i figli degli invalidi di cui alle lettere g), 4), ed 2) 
dovranno, ove occorra, integrare il documento prodotto con 
un certificato del sindaco dal quale risulti il rapporto di pa- 
rentela che intercorre tra il concorrente ed il caduto o l’in- 
valido cui il documento stesso si riferisce. 

I candidati, compresi coloro che si trovino in stato di indi 
genza, hanno l'obbligo di presentare i documenti sopra elencati 
redatti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bollo. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente pro- 
dotti all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

Allo scopo di consentire agli uffici autorizzati all’accetta- 
zione diretta, 1 nisconiro dei documenti presentati, i candi 
dati dovranno allegare una distinta, in duplice copia, dei docu- 
menti prodotti. 

Gli uffici dovranno operare il mscontro dei documenti, 
senza peraltro entrare nel merito della loro regolarità, resti- 
tuendo al candidato una delle distinte con il bollo a data a ti- 
tolo di ricevuta. 

Gli uffici medesimi, dopo aver apposto sui documenti il 
bollo a data indicante il giorno di presentazione, cureranno 
il tempestivo inoltro alla competente Direzione centrale del per- 
sonale - Divisione 1* - Sezione 1*, dei documenti in questione. 

Non si terrà conto dei documenti spediti o presentati do- 
po la scadenza del termine stabilito dal primo comma del pre 
sente articolo. 


Art. 12. 


Graduatoria di merito.- Riserva dei posti 
Decretazione dei vincitori 


La graduatoria generale di merito dei concorrenti idonei ver- 
rà formata secondo l'ordine del punteggio complessivo ottenuto 
dai medesimi (stabilito a norma dell’ultimo comma del prece 
dente art. 9), 

La graduatoria del vincitori e quella degli idonei saranno 
formate con l'osservanza delle disposizioni in vigore che preve 
dono riserve di posti. 
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A parità di voto saranno poi applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, commi quarto e quinto, del testo unico delle dispo 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni. 


La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
approvate con decreto ministeriale, sotto condizione dell’accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e pubblicate 
nel Bollettino ufficiale del Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni. Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 13. 
Documentazione di rito 


I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori, nonchè 
quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonei, saranno 
invitati con lettera raccomandata ad inviare (con le stesse 
modalità previste dal precedente art. 5) alla Amministrazione 
autonoma delle poste e delle telecomunicazioni - Direzione 
centrale del personale - Divisione 1* - Viale Europa, 147 - 00100 Ro- 
ma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di rice- 
vimento della raccomandata, a pena di decadenza, i seguenti 
documenti; 


1) diploma originale del titolo di studio di cui al prece 
dente art. 2. 

In luogo del suddetto diploma i candidati potranno produr- 
re copia di esso, su carta da bollo, autenticata dal notaio © dai 
pubblici ufficiali di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

Qualora l’istituto presso cui è stato conseguito il titolo di 
studio non avesse ancora rilasciato il diploma originale, è con- 
sentita la presentazione del certificato provvisorio di diploma, 
su carta da bollo, dal quale risulti che esso lo sostituisce a tutti 
gli effetti, ovvero copia autentica di esso. 

In caso di smarrimento co distruzione del diploma, il can- 
didato dovrà presentare il relativo duplicato oppure un certi 
ficato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio 
del duplicato stesso; 


2) estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo, rilasciato 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine (non è am- 
messa la presentazione del certificato di nascita). 

Se il candidato è nato all’estero, tale documento dovrà esse 
re rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune presso il qua- 
le sia stato trascritto l'atto di nascita. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
il candidato nato all’estero dovrà produrre il certificato rila- 
sciato dalla competente autorità consolare. 

Coloro che per la partecipazione al concorso si siano avval. 
si del beneficio della elevazione del limite massimo di età, do- 
vranno comprovare di avere titolo a tale beneficio, trasmettendo 
i documenti relativi, qualora non li abbiano già trasmessi quali ti- 
toli preferenziali; 


3) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo, 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza o 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine; 

4) certificato, su carita da bollo, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candi- 
dato gode dei diritti politici (ovvero che non è incorso in al 
cuna delle cause che, a termini delle vigenti disposizioni, ne 
impediscano il possesso); 


5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica 
competente. (Non è ammessa la presentazione del certificato 
penale); 


6) certificato, su carta da bollo, rilasciato da un medico 
provinciale o da un medico militare o dall'ufficiale sanitario del 
comune di residenza o da un medico condotto, dal quale risultino 
le generalità complete del candidato e che questi è di sana e ro- 
busta costituzione fisica ed esente da difetti od imperfezioni 
che influiscano sul rendimento del servizio con la qualifica di 
perito e che è stato sottoposto all’accertamento sierologico 
del sangue previsto dall’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, e 
dall’art. 5 del relativo regolamento di esecuzione approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

Nel] certificato il medico deve dichiarare la sua qualità; non 
sono ammessi certificati rilasciati da altri medici. 

Nel caso che l’aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata con la dichiara- 
zione che essa non menoma l’attitudine fisica all'impiego. 
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Per i mutilati ed Invalidi di guerra e categorie assimilate, 
per i mutilati ed invalidi per servizio, per i mutilati ed invalidi 
civili e per Ì mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 


e contenere, oltre ad una esatta’ descrizione della natura e del 


grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dal- 
l'esame obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di 
pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e lo 
apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo 
al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 


Dal certificato stesso dovrà risultare che la diminuzione di 
capacità lavorativa del candidato, in relazione alla infermità di 
cui è affetto, è pari, minore o maggiore di quelle che comporta- 
no le menomazioni descritte nella VII e VIII categoria della 
tabella 4 di cui alla legge {8 marzo 1968, n. 313. 


Anche nel suddetto certificato dovrà essere precisato che è 
stato eseguito l'accertamento sierologico del sangue previsto 
dall'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e dall'art. S del rela- 
tivo regolamento di esecuzione, approvato con decreto del Pre 
sidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 


L'amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di sot- 
toporre a visita medica i candidati per i quali lo ritenga neces- 
sario; 


7) documento militare: 


1) per i candidati che abbiano già prestato. servizio mili. 
tare: copia o estratto. dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa), su carta da bollo, rilasciati 
,dall'autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la presen- 
tazione alle armi, sone tenuti a produrre uno dei suddetti do- 
cumenti; 


IT) per i candidati che siano stati dichiarati « abill ar- 
ruolati » dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato o non debbano prestare 
servizio militare: 

a) se assesnati in forza al distretti militpri (Esercito 
o Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili- 
tare, su carta da bollo, rilasciati dal distretto militare compe 
tente; 

b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto (Ma- 
rina): certificato di esito di leva, su carta da bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente. 


I documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo; 


III) per L candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente consiglio di leva; 


a) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati as- 
seguati alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva, 
fu competente bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto 
di conferma del commissario di leva; — 

b) se il giudizio è stato adottato da una capltaneria 
‘di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva, in competente bollo, rilasciato dal cora- 
missario di leva e vistato dal comandante di porto;. 


IV) per i candidati! che non siano stati ‘ancora sotto 
posti. al giudizio del consiglio di leva: 


‘a) se assegnati alle liste di leva terrestre: certificato 
d! iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo,: rilasciato 
dai sindaco; I . 

b). se assegnati alle liste di leva marittima: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto; 


8) (per i soli candidati in possesso del diploma di perito 
industriale con specializzazione in meccanica o in industrie me 
tailmeccaniche ovvero del diploma di maturità professionale di 
tecnico delle Industrie meccaniche). attestazione, su carta da 
bollo, rilasciata dall’ispettorato, compartimentale della motoriz. 


zazione civile o dalla prefettura, dalla quale risultino gli estre- 


mi della patente di guida per autoveicoli posseduta (categoria, 
numero, luogo e data del rilascio). | 

I documenti indicati ai numeri 3), 4), 5), 6) e 8) debbono 
essere rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella di ri- 
cevimento dell'invito alla presentazione dei documenti stessi. 

I candidati hanno l'obbligo di presentare i documenti re 
ata con l'osservanza delie vigenti disposizioni In materia di 
olle, 
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Peraltro i concorrenti dichiarati indigenti dalla competente 
autorità possono produrre i documenti in carta libera, purchè 
da ciascun documento risulti esplicitamente la condizione di po 
vertà, mediante citazione degli estremi dell'attestato dell'auto 
rità di pubblica sicurezza o del sindaco. 

Non è consentito fare riferimento a documecsti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente prodotti 
all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

La legalizzazione delle firme occorre soltanto per i diplomi 
originali dei titoli di studio eventualmenie conseguiti presso 
scuole parificate o legalmente riconosciute con sedi fuori della 
provincia di Roma e per gli atti e documenti formati all’este 
ro o da considerarsi tali, con l'osservanza, in detti casi, delle 
disposizioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

La mancata o tardiva presentazione anche di un sclo do- 
cumento comporta la decadenza dal diritto alla nomina. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene 
ralità (cognome, nome, luogo e data di nascita), riportate su 
ciascun documento, nonchè ad accertare se tutti i documenti 
siano conformi, sotto ogni aspetto, a quelli prescritti nel presen- 
te bando. 


Art. 14. 
Documentazioni di rito ridoite 


I concorrenti che, appartengano al personale civile di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli dell’Ammini 
strazione autonoma. delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre, sempre entro il termine perentorio di giorni 
trenta dalla data di ricevimento del relativo invito, soltanto i 
documenti di cui ai numeri 1) e 6) del precedente art. 13 e la 
copia integrale dello stato matricolare civile, rilasciata, in bollo, 
dall'amministrazione di appartenenza, con l'indicazione dei giu- 
dizi complessivi riportati nell'ultimo triennio, nonchè (per i soli 
candidati in possesso del diploma di perito industriale con spe 
cializzazione in meccanica o industrie metalmeccaniche ovvero 
del diploma di maturità professionale di tecnico delle indu- 
strie meccaniche) l'aitestazione di cui al n. 8) del citato art. 13, 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva ed 
in carriera continuativa {ufficiali in servizio di prima nomina, 
sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio di polizia, 
quali appartenenti ai Corpi deile guardie di pubblica sicurezza, 
delle guardie di finanza, degli agenti di custodia e dell'Arma 
dei carabinieri, dovranno presentare, nel ripetuto termine di 
giorni trenta, soltanto i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato di godimento dei dirittì politici; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato su carta da bollo, rilasciato dal comandante 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro apparte 
nenza al Corpo stesso e ia loro idoneità fisica a coprire il posto 
cui aspirano. Tale certificato dovrà contenere, inoltre, la dichia. 
razione che il candidato è stato sottoposto all'accertamento sie 


rrologico del sangue, previsto dall'art. 7 della legge 25 luglio 1956, 


n. 837, e dall'art. 5 del relativo regolamento di esecuzione, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, 
n. 2056; 

.  $) (per £ soli candidati In possesso del diploma di perito 
industriale con specializzazione. in meccanica o in industrie me 
talmeccaniche ovvero del diploma di maturità professionale di 
tecnico: delle industrie meccaniche) attestazione, su carta da 
bollo, rilasciata .dall'Ispettorato .compartimentale della motoriz- 
zazione civile o dalia prefettura, dalla quale risultino gli estremi 
della patente ‘di guida per autoveicoli posseduta (categoria, nu- 
mero, luogo e data del rilascio). 


I concorrenti che appartengono al personale civife non di 
ruolo delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli alle di- 
rette dipendenze dell'’Amministrazione autonoma delle poste e: 
‘delle telecomunicazioni, dovranno produrre per intero là docu: 
mentazione di cui al precedente art. 13. 

Anche le suddette documentazioni ridotte debbono essere 
prodotte, a pena di decadenza, nella forma, nei modi e nei ter 
mini di cui al precedente art. 13.. 


Art. 15. 
Periodo di prova e nomina in ruolo 


I vincitori del concorso che, entro ll termine perentorio di 
cui all'art, 13, documenteranno di essere in possesso di tutti i 
requisiti prescritti dal presente bando, saranno nominati in prova, 
per un periodo non inferiore a sei mesi, con le competenze ‘ink 
ziali spettanti per legge e con la qualifica di perito. 


rx 


I medesimi saranno assegnati presso le direzioni compartimen- 
tali delle poste e delle telecomunicazioni di cui al precedente 
art. 1 e non potranno essere trasferiti, nè distaccati ad uffici 
diversi prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo ser- 
vizio, salvo che sopravvengano gravi motivi ‘di incompatibilità. 

Trascorso il periodo di prova, gli impiegati in prova, previo 
giudizio favorevole della commissione centrale del personale, sa- 
ranno definitivamente nominati in ruolo con decreto del Mi- 
Iustro. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto motivato. 

. In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che provengano da una carriera corrispondente della stessa 
amministrazione o di altra, presso la quale abbiano superato il 
periodo di prova e disimpegnato mansioni analoghe a quelle della 
qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
în prova, qualora non assumano servizio senza giustificato moti- 
vo nella sede assegnata entro il termine stabilito, decadranno 
dalla nomina. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni. 


Roma, addì 3 febbraio 1978 
Il Ministro: CoLomBo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 1978 
Registro n. 8 Poste, foglio n. 236 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 
PROVE SCRITTE 


A) Elettrotecnica, elettronica, radiotecnica. 


a) Sistemi di unità di misura con particolare riguardo al 
sistema Giorgi. Unità meccaniche, termiche ed elettriche. 

b) Il campo elettrico. Potenziale elettrico. Conduttori e die 
lettrici. Costante dielettrica. Condensatori. Calcolo delle capa- 
cità. Raggruppamento dei condensatori, Energia e scarica dei 
condensatori. 

c) Correnti elettriche: correnti di conduzione, di conven- 
zione, di spostamento. Circuiti elettrici, forza elettromotrice, 
intensità di corrente, quantità di elettricità, energia. Legge di 
Ohm, legge di Joule. Circuiti in serie e in parallelo. Reti di cir- 
cuti; principi di Kirchoff. Leggi dell’elettrolisi. Pile voltaiche, 
termoelettriche e fotovoltaiche. Accumulatori elettrici. 

d) I fenomini magnetici. Il campo magnetico. Flusso d’indu- 
zione; permeabilità magnetica, L'energia nel campo magnetico. 
Isteresi; forza coercitiva. Circuiti magnetici. 

e) Eletiromagnetismo: fenomeni fondamentali; campo ma- 
gnetite prodotto dalla corrente elettrica; legge dell’induzione 
elettromagnetica; forza elettromotrice indotta. Induzione mutua 
di due circuiti; autoinduzione; induttanza. 

f) Correnti alternate sinusoidali. Grandezze sinusoidali e para- 
metri relativi. Rappresentazione grafica di grandezze sinusoidali. 
Circuiti aventi resistenza, induttanza e capacità in corrente al 
ternata. Impedenza e reattanza. Ammettenza, conduttanza e su- 
scettanza. Potenza di una corrente alternata, fattore di potenza, 
potenza attiva, reattiva, apparente. Sistemi trifasi. Collegamenti a 
stella e a triangolo. Tensioni, correnti e potenza nei sistemi tri- 
fasi. Campi magnetici rotanti. 

2) Macchine elettriche: principi fondamentali di funziona- 
mento. Dinamo e motori a corrente continua. Alternatori, motori 
sincron e asincroni. Motori monofasi a induzione. Trasforma- 
tori. Raddrizzatori. 

h) Circuiti comprendenti resistenza, induttanza e capacità 
in serie e in parallelo. Condizioni di risonanza. Principi fonda- 
mentali sulla propagazione delle onde elettromagnetiche nello 
spazio: onda superficiale, ionosferica, troposferica. Nozioni ge 
nerali sulle antenne. 

i) Misure elettriche: metodi e strumenti per misure di re- 
sistenze, tensioni, correnti e potenze in corrente continua ed al- 
ternata. Misure di induttanza e di capacità, 
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D Struttura della materia: molecole e atomi. Gli elettroni. 
Il nucleo atomico. I livelli energetici. Cristalli. Conduttori e 
semiconduttori. Diodi a cristallo e transistori. 

m) Emissione termoionica leggi fondamentali - diodi, trio- 
di e tubi a più elettrodi. Curve caratteristiche statiche. 

n) Oscillatori e amplificatori di tensione e di potenza a tu- 
bi elettronici e a transistori. Rivelatori. Modulazione di am- 
piezza. 


N.B. — La prova potrà riguardare uno o più argomenti, sia 
di carattere teorico e sia inerente ad applicazioni numeriche. 


B) Meccanica e macchine termiche. 


a) Statica: 
Equilibrio e composizione delle forze. Momenti statici. 
Poligono funicolare. Baricentri. 


b) Cinematica: 
Definizioni. Legge del moto. Moto uniforme e moto vario. 
Moto rotatorio; velocità angolare. Accelerazione centripeta. Moto 
armonico. Moto relativo. 


c) Dinamica: 
Le tre leggi della dinamica. Massa, impulso, quantità di 
moto. Caduta dei gravi. Lavoro ed energia. Momenti d'inerzia. 
Resistenze passive; attrito, resistenza del mezzo. 


d) Resistenza dei materiali: 

Elasticità e resistenza dei materiali. Sollecitazioni sempli- 
ci: trazione, compressione, flessione, taglio, torsione. Deforma- 
zioni. Sollecitazioni composte: trazione o compressione e fles- 
sione. Flessione e taglio. Flessione e torsione. Solidi caricati di 
punta. Applicazione limitata ai sistemi staticamente determinati. 


e) Termologia e termodinamica: 

Quantità di calore. Temperatura. Stato di un corpo. Tra- 
sformazioni. Equazione di stato. Trasformazioni reversibili c 
reversibili. Equazioni di stato dei gas perfetti. Temperatura asso- 
luta; zero assoluto. Termometro a gas e termometri pratici. 
Pirometri. Dilatazione dei liquidi e dei solidi. Gas reali. Tem- 
peratura critica e pressione critica. Capacità termica dei corpi. 
Calore specifico. Potere calorifero. Propagazione del calore. Con- 
ducibilità interna. Conducibilità esterna. Il primo principio della 
termodinamica. Ciclo di Carnot. Secondo principio della termo- 
dinamica. Entropia. Conseguenze fondamentali del secondo prin- 
cipio. Trasformazioni adiabatiche e isoterme irreversibili. 


Hei 


f) Macchine termiche: 

Trasformazioni principali di gas e vapori quali si presen- 
tano nelle motrici a fluido. Variazioni delle temperature, pres- 
sioni e volumi; rappresentazioni grafiche; vapori saturi e vapori 
surriscaldati; diagramma di Mollier. 

Motori a combustione interna. Cicli Otto e Diesel ideali 
e di lavoro. Motori a 4 tempi e a 2 tempi. Fattori che deter- 
minano la potenza e il rendimento. Calcolo della potenza. Accen- 
sione per scintilla ed accensione spontanea. 


g) Tecnologie: 
Diagramma ferr'o-carbonio; trattamenti 
principali macchine utensili. 


N.B. — La prova potrà riguardare uno o più argomenti, sia 
di carattere teorico e sia inerenti ad applicazioni numeriche. 


L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice. 


CoLLoquio 


Oltre le materie oggetto delle prove scritte: 

a) Nozioni di acustica: moti vibratori dei corpi elastici; 
suoni. Caratteri distintivi dei suoni. Propagazione del suono 
nell’aria, nei liquidi e nei solidi; velocità di propagazione. No- 
zioni di ottica: natura e caratteri della luce. Sorgenti luminose. 
Propagazione della luce. Riflessione e rifrazione della luce. Spec- 
chi, prismi e lenti. Unità fotometriche. 

b) Nozioni di contabilità di Stato. 

c) Diritti, doveri, incompatibilità e responsabilità degli im- 
piegati pubblici. 

d) Organizzazione dell’Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni. 


Il Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
CoLomBo 
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ArLEGaTo B 
Schema di domanda 
(da redigere su carta bollata) 


All’Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazîioni Direzione centrale 
del personale Divisione 1° Sezione 1* - 
Viale Europa, 147 00100 Roma 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


(1) 


(cognome e nome) 


(luogo di nascita) (data di nascita) 


(indirizzo: via/piazza; numero civico) 


(c.a.p. comune di residenza provincia) 


(figli n.) 

Il sottoscritto chiede di essere ammesso al concorso, per 
esami, a sessantatre posti di perito in prova nel ruolo organico 
del personale dell'esercizio per i servizi postali e di telecomu- 
nicazioni (tabella XII) dell’Amministrazione-«autonoma delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite di età 
perché (2). 


(indicare se coniugato o non) 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 


a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto .nelle liste elettorali del comune di 
i 3); 

c) di non aver riportato condanne penali (4); 

d) di essere“in possesso del prescritto titolo di studio e 
precisamente conseguito 
presso . in data 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi. 
zione È la seguente (5); 

f) di essere disposto in caso di nomina a raggiungere qual- 
siasi destinazione di. cui all'art. 1 del’ bando; 

g) di non aver prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero di prestare servizio presso l’amministrazione 

con la qualifica di 
presso la quale è stato assunto il 
di avere prestato servizio presso l'amministrazione 
con la qualifica di dal 
al (precisare la causa di risoluzione del 
rapporto d’impiego o di lavoro); 

h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (6) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile; 

i) (per i soli aspiranti in possesso del diploma di perito 
industriale con specializzazione in meccanica o iridustrie metal. 
meccaniche ovvero del diploma di maturità professionale di 
tecnico delle industrie meccaniche): 


di essere in possesso della patente di abilitazione di 
categoria «B» n. per la guida di autoveicoli prevista dal- 
l'art. 80 del testo unico delle norme sulla disciplina della circo- 
lazione stradale approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 383, rilasciata da 
il 


ovvero 


Data, 


Firma 


(1 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito. 

(2) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la pre 
sentazione della domanda, il 32° anno di età, siano in possesso 
di uno 0 più requisiti che danno titolo alla elevazione del sud- 
detto limite di età. 

(3) In caso contrario indicare 1 motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 


(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, idulto, condono o per- 
dono giudiziale), la data del provvedimento e l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso. 

(5) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; 
di essere attualmente in servizio presso. il . 3 
di non aver prestato servizio militare perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità di 

.; ovvero perchè riformato o rivedibile o perchè non 
ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva. 

(6) In caso contrario indicare la causa della destituzione o 
della dispensa. 

(7) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da una 
delle_autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1908, n. 15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco). 


Per i militarì alle armi è sufficiente il visto del comadante 


.| della compagnia o unità equiparata; per i dipendenti statali, il 


visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


N.B. — Le generalità dell’aspirante al concorso (cognome, no. 
me, comune e provincia di nascita, data di nascita) e la residenza 
(via, piazza e numero civico, codice di avviamento postale, co- 
mune e provincia) debbono essere riportate nell'ordine indicato 
nello schema di domanda. 


(1782) 


Concorso pubblico, per esami, a settantotto posti’ ‘di geo 
metra -in prova nel ruolo organico del personale dello 
esercizio per i servizi postali e di telecomunicazioni (ta- 
bella XIII) dell’Amministrazione autonoma delle poste 
e delle telecomunicazioni. 


IL MINISTRO PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, recante norme di esecuzione del citato ‘testo unico; 

Vista la legge 27 febbraio 1958, n. 119, concernente disposi- 
zioni particolari sullo stato giuridico e sull'ordinamento delle 
carriere del personale dipendente dall’Amministrazione autono- 
ma delle poste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 31 dicembre 1961, n. 1406, contenente integra- 
zioni e modificazioni alla predetta legge n. 119; 

Vista la lesse 12 marzo 1968, n. 325, contenente norme rela- 
tive all’organizzazione dell'Amministrazione autonoma delle po- 
ste e delle telecomunicazioni; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079, sul riordinamento delle carriere e sul 
trattamento economico degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, ‘n. 748, concernente la disciplina delle funzioni dirigenziali 
nelle amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento auto- 
nomo; 

Vista la legge 12 agosto 1974, n. 370, recante norme in mate 
ria di attribuzione e di trattamento economico del personale 
postelegrafonica; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 
1954, n. 368, recante norme per la presentazione dei documenti 
nei concorsi per le carriere statali; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, contenente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed autenti- 
cazione di firme, modificata ed integrata dalla legge ll mag- 
gio 1971, n. 390; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina delle 
assunzioni obbligatorie presso le pubbliche amministrazioni; 

Vista. la legge 14 agosto 1971, n. 736, recante disposizioni 
particolari concernenti talune categorie di personale ad ordi- 
namento speciale delle aziende dipenderiti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 30 giugno 1977, con il quale è stato stabilito, ai sensi .del- 
l’art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, il numero dei posti 
da mettere a concorso nei singoli ruoli del personale dell’Am- 
ministrazione delle poste e delle telecomunicazioni per l’anno 
1977; 


netti 


Visto il decreto ministeriale 21 gennaio 1975, n. 3046, regi- 
strato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1975, reg. n. 15, f. n. 191, 
con 11 quale è stato approvato il programma d’esame per i con- 
corsi di accesso nel ruolo del personale dell’esercizio per i servizi 
postali e di telecomunicazioni di cui alla tabella XIII dell’arti- 
colo 115 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 


Accertato che nel ruolo predetto sono state accantonate le 
aliquote dei posti da riservare ai concorsi di passaggio di car- 
riera previsti dall'art. 117 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1. 
Bando di concorso 


E’ bandito un pubblico concorso, per esami, a settantotto 
posti di geometra in prova nel ruolo organico del personale 
dell'esercizio per i servizi postali e di telecomunicazioni (ta- 
bella XIII) dell’Amministrazione autonoma delle poste e delle 
telecomunicazioni. 

I suddetti posti saranno conferiti presso le seguenti dire- 


zioni compartimentali delle poste e delle telecomunicazioni: 
Piemonte-Val d'Aosta . . . . soc dio 8 
Lombardia. . ue » 15 
Veneto . È È » 10 
Friuli-Venezia Giulia n ee 6 «>» 5 
Trentino-Alto Adige... 0... » 3 
Liguria uo n ala raga 0, a . >» 7 
Emilia-Romagna ao Sa pl Cie Li +.» 5 
Toscana. . È A 4 a . » 5 
Lazio st si ig e o RL 
Calabria . n . . . P : n » 5 
Sardegna LL 06004804604 » 10 
Art. 2. 


Titolo di studio 


Per l’armissione al concorso è richiesto il possesso del di- 
ploma di geometra o di liceo artistico, ramo architettura. 
Non sono ammessi titoli equipollenti. 


Art, 3. 
Requisiti 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti, oltre a quello 
indicato dal precedente art: 2, i seguenti requisiti: 


a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

b) buona condotta (all'accertamento di tale requisito prov- 
vede d'ufficio l'’amministrazione, ai sensi dei decreti del Presi- 
dente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368 e 3 maggio 1957, 
n. 686); 

c) idoneità fisica all'impiego (l'’amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 
corso). 

Ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 9 della legge 
12 agosto 1974, n. 370 ed all’art. 59, secondo comma, del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
9 agosto 1967, n. 1417, mon possono partecipare al concorso i 
mutilati ed invalidi per qualsiasi causa che abbiano lesioni o 
infermità maggiori di quelle previste nella settima e ottava 
categoria dell’allegato A alla legge 10 agosto 1950, n. 648; 

d) godimento dei diritti politici (o non essere incorso in 
alcuna delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di Jeg- 
ge, ne impediscano il possesso); 

e) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari; 

f) avere compiuto, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, l’età di anni 18 e non aver 
superato quella di anni 32, salvi i casi di elevazione previsti 
dalle norme vigenti. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) del personale civile di ruolo dello Stato; 

Pra del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, 
n. 229; 

c) del sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o di autorità e non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. 
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Art. 4. 
Inammissibilità 


Non possono partecipare al concorso, a norma dell’art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione. 


Non possono, altresì, partecipare, a norma dell’art. 128, com- 
ma secondo, del citato testo unico, coloro che siano stati di- 
chiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), dello stesso testo unico per aver conseguito l'impiego 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 


Art. 5. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata, in conformità dello schema esemplificativo di cui allo 
allegato B, dovranno essere spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento o presentate direttamente all’Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni - Dire- 
zione centrale del personale - Divisione 1* - Sezione 1* - Viale 
Europa, 147 - 00100 Roma, entro e non oltre il 30° giorno successivo 
a quello di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Le domande potranno anche essere presentate, entro il 
suddetto termine di trenta giorni, alle Direzioni provinciali del 
le poste e delle telecomunicazioni. 

Gli organi centrali e periferici autorizzati alla accettazione 
diretta delle domande, dopo aver apposto su ciascuna di esse, 
all'atto della presentazione, -il bollo a data, dovranno rilasciare 
al candidato apposita ricevuta contenente il bollo a data e la 
firma del funzionario ricevente. 

Gli uffici stessi cureranno, quindi, il tempestivo inoltro alla 
competente Direzione centrale del personale delle domande 
accettate. 

Gli aspiranti dovranno essere in possesso di tutti i requisiti 
richiesti dal presente decreto e dovranno dichiarare nella do- 
manda sotto la propria responsabilità: 


a) cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita ed il preciso domicilio 
(con l’esatta indicazione del numero di codice di avviamento 
postale); 

c) il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; ' 

e) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) 
oppure la inesistenza di qualsiasi precedente penale; 

f) il titolo di studio posseduto con l’indicazione dell’istitu- 
to e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

£) la loro posizione nei riguardi degli ebblighi militari; 

h) Vamministrazione statale dalla quale eventualmente di. 
pendano, indicando la data di assunzione e la qualifica attuale, 
nonchè le cause di risoluzione di eventuali precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

i) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas- 
simo di età per l'ammissione al concorso; 

1 di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione di cui al precedente art. 1. 


La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da una delle autorità indicate nell’arti- 
colo 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente 
a ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario co- 
munale o altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari alle armi, 
il visto del comandante della compagnia o unità equiparata. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indiriz- 
zare eventuali comunicazioni. 

L'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomuni- 
cazioni non assume alcuna responsabilità per eventuali ritardi o 
disguidi di partecipazione ai candidati in dipendenza di inesatte 
indicazioni del recapito o di variazioni di indirizzo non tempe 
stivamente comunicate. 
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Non si terrà conto delle domande spedite o presentate dopo 
la scadenza del termine stabilito dal primo comma del pre 
sente articolo. 

Non si terrà conto, inoltre, delle domande che non conten- 
gano tutte le indicazioni precisate al quinto comma del presen- 
te articolo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al 
concorso e riportate nello schema di domanda allegato al pre 
sente bando. 

Pertanto, in mancanza dell'indicazione anche di uno soltanto 
di detti requisiti, la domanda non verrà presa in considerazione; 
analogamente la domanda priva della prescritta autenticazione 
della firma non verrà accolta. 


Art. 6. 
Data dei requisiti 


I requisiti prescritti per l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande. I requisiti che costituiscono ti- 
tolo di precedenza o di preferenza nella nomina, anche se 
vengono ad essere posseduti dopo la scadenza del termine sud- 
detto, possono essere documentati entro il termine stabilito dal 
primo comma del successivo art. ll. 


Art. 7. 
Esclusione dal concorso 


L'ammissione al concorso potrà essere negata, in ogni mo- 
mento, per difetto dei requisiti prescritti, con decreto motivato 
del Ministro. 

Art. 8. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con decreto mi. 
nisteriale, sarà composta da un presidente scelto tra i funzio 
nari dell'amministrazione con qualifica non inferiore a dirigente 
superiore e da altri quattro membri, due dei quali professori 
d'istituto d'istruzione secondaria di secondo grado delle materie 
su cui vertono le prove di esame e due impiegati delle carriere 


direttive dell'amministrazione con qualifica non inferiore a di-° 


rettore di sezione. 
Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un impie 
gato delle carriere direttive dell’'amministrazione. 


Art. 9. 
Programma Votazione 


L'esame consterà di due prove scritte e di un colloquio in 
base al programma annesso al presente decreto -(allegato A). 

L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che abbiano ri- 
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

I) colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis. 
sione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sottoscrit- 
to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà affis- 
so nel medesimo giorno nell'albo dell'’amministrazione. 

La- votazione complessiva sarà. stabilita dalla somma della 


«media dei punti riportati nelle prove scritte e del voto otte- 


nuto nel colloquio. 


Art. 10. 
Diario degli esami 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni 26 e 27 giugno 
1978, alle ore otto, presso le seguenti sedi: 


Torino, per i candidati del Piemonte e della Valle 
Genova, per i candidati délla “Liguria; 

Milano, per i candidati della Lombardia; 

Trento, per i candidati del Trentino-Alto Adige; 
Venezia, per i candidati del Veneto; 

Trieste, per i candidati del Friuli-Venezia Giulia; 
Bologna, per i candidati dell’Emilia-Romagna; 
Firenze,. per i candidati della Toscana; 

9) ad Ancona, per i candidati delle Marche e dell'Umbria; 
10) a Pescara, per i candidati degli Abruzzi e del Molise; 
11) a Roma, per i candidati del Lazio; 

12) a Napoli, per i candidati della Campania; 

13) a Bari, per i candidati della Puglia e della Lucania; 


ia 
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14) a Reggio Calabria, per i candidati della Calabria; 
.15) a Palermo, per i candidati della Sicilia; 
16) a Cagliari, per i candigati della Sardegna. 


1 candidati dovranno presentarsi, senza ulteriore avviso, 
alle ore otto dei giorni sopra indicati presso le suddette sedi 
per sostenere le prove scritte, nell'intesa che l'ammissione alle 
prove stesse ha luogo con riserva di accertamento del possesso, 
da parte di ciascun candidato, dei requisiti prescritti. 

Almeno dieci giorni prima di quelli (26 e 27 giugno 1978) 
fissati per dette prove scritte, verrà affisso presso tutti gli uffi- 
ci postali della Repubblica apposito manifesto indicante il pre- 
ciso indirizzo degli edifici in cui saranno effettuate le prove 
stesse, in modo che gli aspiranti al concorso possano prender- 
ne visione diretta. Detto manifesto sostituisce, a tutti gli effet- 
ti, la comunicazione diretta alla persona. 

I candidati che conseguiranno l'’ammissiorie al colloquio, 
riceveranno comuuicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna prova scritta. 

L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai sin- 
goli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerlo. 

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di cia- 
scuna prova di esame, uno dei seguenti documenti di identità 
personale non scaduto di validità: 


a) carta di identità; 

b) tessera ferroviaria personale, se il candidato è, dipen 
dente da una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; . 

8) fotografia di data recente (applicata sul prescritto fo- 
glio di carta da bollo) munita della firma dell’aspirante, autenti- 
cata dal sindaco del comune di residenza o da un notaio; 

h) ogni altro documento personale di riconoscimento, mu- 
nito di fotografia che sia ritenuto idoneo da parte della còm- 
missione esaminatrice. 


Art. 11. 
Titoli preferenziali 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio, debbono 
inviare a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o 
presentare (con le stesse modalità previste dal precedente art. 5) 
all'Amministrazione ‘autonoma delle poste e delle telecomunica- 
Direzione centrale del personale Divisione 1* Sezione 1* 

Viale Europa, 147 00100 Roma, entro il’ termine perentorio 
di trenta giorni, che decorrono dal giorno successivo a quello 
in cui avranno sostenuto il predetto colloquio, i documenti 
attestanti il possesso di eventuali titoli che diano loro diritto, 
a norma delle vigenti disposizioni, a fruire della preferenza o 
della precedenza nella nomina, di cui aile seguenti lettere: 


a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza in data non anteriore a tre mesi dalia 
data ‘in cui avranno sostenuto il colloquio. 

I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dallo 
stesso certificato che la famiglia è costituita da almeno sette 
figli viventi, computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 

.b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed i parti 
giani combattenti dovranno produrre la copia aggiornata dello 
stato di servizio o del foglio matricolare annotata delle eventua- 
li benemerenze di guerra, ovvero la prescritta dichiarazione 
integrativa; 

c) i decorati di medaglia al valore militare o di croce di 
guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di guerra e 
gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di 
guerra, dovranno produrre l'originale o copia autenticata del rela. 
tivo brevetto o del documento di concessione; 

d) i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia 
aggiornata dello stato di servizio o del foglio matricolare, ovvero 
la prescritta attestazione di prigionia; 

e) i reduci civili dalla deportazione o dall’internamento, 
compresi quelli per motivi di persecuzione razziale, dovranno 
produrre una attestazione del prefetto della provincia di resi- 
denza; 

f) i profughi dai territori di confine, dalla Libia, dalla 
Eritrea, dall’Etiopia, dalla Somalia, dai territori sui quali in 
seguito al trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato 
italiano, dai territori esteri, da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guefra, dovranno comprovare il riconoscimento. 
della loro qualifica mediante un'attestazione rilasciata dal pre 
fetto della provincia di residenza. 


III ent 
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I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia o dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi 
dall'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri 
paesi africani, anche un'attestazione rilasciata dal Ministero 
degli affari esteri o dall'autorità consolare; 

g) i mutilati ed invalidi di guerra o della lotta di libe 
razione o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in 
occasione degli avvenimenti di Mogadiscio dell’1l gennaio 1948 
o in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle province di confine con la Jugoslavia 
o nei territori soggetti a detto Stato, i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di Trie- 
ste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto-atesini 
già facenti parte delle forze armate tedesche o delle formazioni 
armate da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
nonchè i mutilati ed invalidi della repubblica sociale italiana 
di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, dovranno produrre 
il decreto di concessione della relativa pensione ovvero il certi. 
ficato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - Direzione 
generale clelle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
mvalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provin- 
ciale dell’Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano indicati 
1 documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido e la categoria di pensione; 

h) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
11 decreto di concessione della pensione che indichi la cateso- 
ria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono 
colpiti ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'’ammi. 
nistrazione centrale al cui servizio l'aspirante ha contratto la 
invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (Gazzetta Ufficiale 8 aprile 1948, 
n. 83); 

i) i mutilati ed invalidi civili dovranno produrre un certi- 
ficaro rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Asso- 
ciazione nazionale mutilati ed invalidi civili ovvero una di 
chiarazions della Commissione provinciale sanitaria per gli 
invalidi civili, con l'indicazione del grado di riduzione della ca- 
pacità lavorativa; 

1) i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un 
certificato attestante la loro qualifica, rilasciato dalla competen- 
te sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed in- 
validi del lavoro o un attestato dell’I.N.A.LL., con l'indicazione 
del grado di riduzione della capacità lavorativa; 

mì) gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della lotta 
- di liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o per azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provin- 
ce di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o per azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
1953, gli orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali 
di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
repubblica sociale italiana, gli orfani dei caduti alto-atesini che 
appartennero alle forze armate tedesche di cui alla legge 3 
aprile 1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
nonchè i ‘figli dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, dovranno presentare un certificato rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione e l'assistenza agli orfani di guerra. 

In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre dece- 
duta per fatto di guerra, ai sensi della legge 23 febbraio 1960, 
n. 92; 

n) gli orfani dei caduti per servizio o equiparati pro- 
durranno una dchiarazione rilasciata dall’amministrazione pres- 
so la quale if genitore prestava servizio; 

o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno 
produrre un certificato attestante la loro qualifica rilasciato 
dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione -del- 
PINAIL; 

PD) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre 
categorie di mutilati ed invalidi indicati nella precedente let- 
tera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato del sindaco del comune di residenza, attestante la 
categoria di pensione di cui fruisce il padre o la madre o un 
attestato dell'Opera nazionale mutilati ed invalidi di guerra ri- 
lasciato a nome del genitore, indicante la categoria di pensione 
ovvero il decreto di concessione della pensione o la dichia 
razione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra a nome del genitore; 
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q) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno do- 
cumentare la loro qualifica presentando un certificato rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza, attestante che il 
padre o la madre fruiscono di pensione e la categoria oppure 
il mod. 69-ter rilasciato a nome del genitore o il decreto di 
concessione della pensione; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi del lavoro dovranno docu- 
mentare la loro qualifica presentando un certificato, rilasciato 
dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre o 
la madre sono mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero apposita 
attestazione rilasciata dall’Associazione nazionale mutilati ed in- 
validi del lavoro o una dichiarazione dell’I.NA.LL.; 

s) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
o nubili) dei caduti indicati nelle precedenti lettere m), n), 
ed 0) ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra, nonchè gli equiparati alle predette categorie, 
dovranno presentare un certificato rilasciato dal sindaco del 
comune di residenza. 

Le vedove non rimaritate dei caduti di guerra e degli altri 
caduti indicati nella precedente lettera m) potranno comprovare 
tale loro condizione anche mediante l'apposito mod. 331 rila- 
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio 
potranno comprovare tale loro condizione anche mediante una 
apposita dichiarazione rilasciata dall’amministrazione presso la 
quale il coniuge caduto prestava servizio. 

Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno 
comprovare tale loro condizione anche mediante un certificato 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero una dichiara- 
zione dell’INA.I.L.; 

t) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio di 
ruolo nelle amministtazioni dello Stato, compresa l’Amministra- 
zione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, dovranno 
produrre copia integrale dello stato matricolare rilasciata dalia 
amministrazione competente, con l'indicazione dei giudizi com- 
plessivi riportati nell'ultimo triennio; 

u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio non 
di ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa l’Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre un certificato rilasciato dall’amministrazione 
competente, dal quale risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio stesso; 

v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato rilasciato dalle com- 
petenti amministrazioni; : 

z) i militari volontari delle forze armate congedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme dovranno produr- 
re copia del foglio matricolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili di guerra, i pro- 
fughi, gli invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi 
civili, gli orfani e le vedove di guérra, per fatti di guerra, per 
servizio o del lavoro, che siano disoccupati, produrranno, in 
luogo dei documenti di cui alle precedenti lettere f), g), h), 
i), DD, m), n) ed 0), un certificato rilasciato dall'ufficio provin- 
ciale del lavoro e della massima occupazione, attestante l'iscri- 
zione nell'apposito elenco istituito ai sensi dell’art. 19 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482. 

I congiunti dei caduti di cui alle precedenti lettere m), 
n) ed 0) edi figli degli invalidi di cui alle lettere g), h), ed N) 
dovranno, ove occorra, integrare il documento prodotto con 
un certificato del sindaco dal quale risulti il rapporto di pa- 
rentela che intercorre tra il concorrente ed il caduto o l’in- 
valido cui it documento stesso si riferisce. 

I candidati, compresi coloro che si trovino in stato di indi. 
genza, hanno l'obbligo di presentare i documenti sopra elencati 
Pegacti con l’osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 

ollo. . 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente pro- 
dotti all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

Allo scopo di consentire agli uffici autorizzati all’accetta- 
zione diretta, il riscontro dei documenti presentati, i candi- 
dati dovranno allegare una distinta, in duplice copia, dei docu- 
menti prodotti. 

Gli uffici dovranno operare il riscontro dei documenti, 
senza peraltro entrare nel merito della loro regolarità, resti 
tuendo al candidato una delle distinte con il bollo a data a ti- 
tolo di ricevuta. 
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Gli uffici medesimi, dopo aver apposto sui documenti il 


bollo a data indicante il giorno di presentazione, cureranno 
il tempestivo inoltro alla competente Direzione centrale del per- 
sonale - Divisione 1* Sezione 1*, dei documenti in questione. 


Non si tenrà conto dei documenti spediti o presentati dopo 
la scadenza del termine stabilito dal primo comma del pre- 
sente articolo. 


Art, 12. 


Graduatoria di merito Riserva dei posti 
Decretazione dei vincitori 


La graduatoria generale, di merito dei concorrenti idonei 
verrà formata secondo l'ordine del punteggio complessivo otte- 
nuto dai medesimi (stabilito a norma dell'ultimo comma del 
precedente art. 9). 


La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
formate con l'osservanza delle disposizioni in vigore che pre- 
vedono riserve di posti. 


A parità di voto saranno poi applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, commi quarto e quinto, del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni. 


La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
approvate con decreto ministeriale, sotto condizione dell’accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e pubblicate 
nel Bollettino ufficiale del Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni. Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante 
avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 13. 
Documentazione di rito 


I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori, nonchè 
quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonei, saranno 
invitati con lettera raccomandata ad inviare (con le stesse 
modalità previste dal precedente art. 5) all'’Amministrazione 
autonoma delle poste e delle telecomunicazioni Direzione 
centrale del personale Divisione 1* Viale Europa, 147 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data -di 
ricevimento della raccomandata, a pena di decadenza, i seguenti 
documenti: 


1) diploma originale del. titolo di studio di cui al prece- 
dente art. 2. 

In luogo del suddetto diploma i candidati potranno produr- 
re copia di esso, su certa da bollo, autenticata dal notaio o dai 
pubblici ufficiali di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

Qualora l'istituto presso cui è stato conseguito il titolo di 
studio non avesse ancora rilasciato il diploma originale, è ‘con- 
sentita la presentazione del certificato provvisorio di diploma, 
su carta da bollo, dal quaie risulti che esso lo sostituisce a tutti 
gli effetti, ovvero copia autentica di esso. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 
didato dovrà presentare il relativo duplicato, oppure un certi- 
ficato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rila- 
scio del duplicato stesso; 

2) estratto dell’atto di nascita, su carta da bolio, rilasciato 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine (non è ammes- 
sa la presentazione del certificato di nascita). 

Se il candidato è nato all’estero, tale documento dovrà esse 
re rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune presso il 
quale sia stato trascritto l’aito di nascita. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, il 
candidato nato all’estero dovrà produrre il certificato rilasciato 
dalla competente autorità consolare. 

Coloro che per la partecipazione .al concorso si siano avval- 
si del beneficio della elevazione del limite massimo di età, do- 
vranno comprovare di avere titolo a tale beneficio, trasmettendo 
i documenti relativi, qualora non li abbiano già trasmessi quali 
titoli preferenziali; 


3) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo, 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza o 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine; 

4) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candi- 
dato gode dei diritti: politici (ovvero che non è incorso in alcu- 


na delle cause che, a termini delle vigenti disposizioni, ne impe- 
discano il possesso); 


5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da 
bollo, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica 
competente. (Non è ammessa la presentazione del certificato 
penale); 


6) certificato, su carta da bollo, rilasciato da un medico 
provinciale o da un medico militare o dall'ufficiale sanitario del 
comune di residenza o da un medico condotto, dal quale risul 
tino le generalità complete del candidato e che questi è di sana 
e robusta -costituzione fisica ed esente da difetti od imperfe 
zioni che influiscano sul rendimento del- servizio con la qualifi- 
ca di geometra e che è stato sottoposto all'accertamento siero- 
logico del sangue previsto dall’art. 7 della lesge 25 luglio 1956, 
n. 837 e dall'art. 5 del relativo regolamento di esecuzione appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 
1962, n. 2056. 


Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità; non 
sono ammessi certificati rilasciati da altri medici. 


Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata con la dichiara- 
zione che essa non menona l'attitudine fisica all'impiego. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie assimilate, 
per i mutilati ed invalidi: per servizio, per i mutilati ed invalidi 
civili e per i mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della natura e del 
grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dal 
l'esame obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire 
di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e 
l'apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo 
al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

Dal certificato stesso dovrà risultare che la diminuzione di 
capacità lavorativa- del candidato, ‘in relazione alla infermità di 
cui è affetto, è pari, minore o maggiore di quelle che compor- 
tano le menomazioni descritte nella VII e VIII categoria dèlla 
tabella A di cui alla legge 18 marzo 1968, n. 313. 


Anche nel suddetto certificato dovrà essere precisato che è 
stato eseguito l'accertamento sierologico del sangue previsto dal- 
l'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e dall’art. 5 del relativo 
regolamento di esecuzione, approvato con decreto del Presiden- 
te della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 


L’amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di sot- 
toporre a visita medica i candidati per i quali lo ritenga neces- 
sario; 

7) documento militare: 


Y) per i candidati che abbiano già prestato servizio mili- 
tare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa), su carta da bollo, rilasciati 
dall'autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la presen- 
tazione alle armi, sono tenuti a produrre uno dei suddetti do- 
cumenti; 


II) per i candidati che siano stati dichiarati « abili ar- 
ruolati» dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato o non debbano prestare 
servizio militare: 

a) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
o Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili- 


tare, su carta da bollo, rilasciati dal distretto militare compe- 
tente; 


b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto (Ma- 


rina): certificato di esito di leva, su carta da bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente. 


I documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di corìgedo; 


III) per i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente consiglio di leva: 


a) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati asse 
gnati alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva, 
in competente bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto 
di conferma del commissario di levà; 


b) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer. 
tificato di esito di leva, in competente bollo, rilasciato dal com- 
missario di leva e vistato dal comandarite di porto; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 66 dell'8 marzo 1978 


45 


LIL TATA DI ZII INIZI INIZIA III III III AZIZ 


IV) per i candidati che non siano stati ancora sotto- 
posti al giudizio del consiglio di leva: 


a) se assegnati alle liste di leva terrestre: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dal sindaco; 

b) se assegnati alle liste di leva marittima: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto. 


I documenti indicati nei numeri 3), 4), 5) e 6) debbono esse- 
re rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella di ri- 
cevimento dell'invito alla presentazione dei documenti stessi. 

I candidati hanno l'obbligo di presentare i documenti re- 
datti con l'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
bollo. 

Peraltro i concorrenti dichiarati indigenti dalla competente 
autorità possono produrre i documenti in carta libera, purchè 
da ciascun documenti risulti esplicitamente la condizione di po- 
vertà, mediante citazione degli estremi dell'attestato dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza o del sindaco. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli eventualmente prodot- 
ti all'Azienda di Stato per i servizi telefonici. 

La legalizzazione delle firme occorre soltanto per i diplomi 
originali dei titoli di studio eventualmente conseguiti presso 
scuole parificate o legalmente riconosciute con sedi fuori della 
provincia di Roma e per gli atti e documenti formati all’este- 
ro o da considerarsi tali, con l'osservanza, in detti casi, delle 
disposizioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

La mancata o tardiva presentazione anche di un' solo do- 
cumento comporta la decadenza dal diritto alla nomina. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene- 
ralità (cognome, nome, luogo e data di nascita), riportate su 
crascun documento, nonchè ad accertare se tutti i documenti 
siano conformi, sotto ogni aspetto, a quelli prescritti nel pre- 
sente bando. 


Art. 14. 
Documentazioni di rito ridotte 


I concorrenti che appartengano al personale civile di ruolo 
delle amministrazioni deilo Stato, compresi quelli dell’Ammini- 
strazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, do- 
vranno produrre, sempre entro il termine perentorio di giorni 
trenta dalla data di ricevimento del relativo invito, soltanto i 
documenti di cui ai numeri 1) e 6) del precedente art. 13 e la 
copia integrale dello stato matricolare civile, rilasciata in bollo 
dall'amministrazione di appartenenza, con l'indicazione dei giu- 
dizi complessivi riportati nell’ultimo triennio. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva ed 
in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima nomina, 
sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio di polizia, 
quali appartenenti ai Corpi delle guardie di pubblica sicurezza, 
delle guardie di finanza, degli agenti di custodia e dell'Arma 
dei carabinieri, dovranno presentare, nel ripetuto termine di 
giorni trenta, soltanto i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal comandante 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro apparte- 
nenza al Corpo stesso e la loro idoneità fisica a coprire il posto 
cui aspirano. Tale certificato dovrà contenere, inoltre, la dichia- 
razione che il candidato è stato sottoposto all’accertamento 
sierologico del sangue, previsto dall'art. 7 della legge 25 luglio 
1956, n. 837 e dall'art. 5 del relativo regolamento di esecuzione, 
Approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 otto- 
bre 1962, n. 2056. 


I concorrenti che appartengano al personale civile non di 
ruolo delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli alle di- 
rette dipendenze dell’Amministrazione autonoma delle poste e 
delle telecomunicazioni dovranno produrre per intero la docu- 
mentazione di cui al precedente art. 13, 

Anche le suddette documentazioni ridotte debbono essere 


prodotte, a pena di decadenza, nella forma, nei modi e nei ter- 
mini di cui al precedente art. 13, 


Art. 15. 
Periodo di prova e nomina in ruolo 


I vincitori del concorso che, entro il termine perentorio di 
cui all'art. 13, documenteranno di essere in possesso di tutti i 
requisiti prescritti dal presente bando, saranno nominati in pro- 
va, per un periodo non inferiore a sei mesi, con le competenze 
iniziali spettanti per legge e con la qualifica di geometra. 

I medesimi saranno assegnati presso le direzioni comparti- 
mentali delle poste e delle telecomunicazioni di cui al prece- 
dente art. 1 e non potranno essere trasferiti, nè distaccati ad 
uffici diversi prima che abbiano compiuto cinque anni di effet- 
tivo servizio, salvo che sopravvengano gravi motivi di incompa- 
tibilità. 

Trascorso il periodo di prova, gli impiegati in prova, previo 
giudizio favorevole della commissione centrale del personale, sa- 
ranno definitivamente nominati in ruolo con decreto del Mi 
nistro. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto motivato. 

In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che provengano da una carriera corrispondente della stessa 
amministrazione o di altra, presso la quale abbiano superato il 
periodo di prova e disimpegnato mansioni analoghe a quelle del- 
la qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
in prova, qualora non assumano servizio senza giustificato moti- 
vo nella sede assegnata entro il termine stabilito, decadranno 
dalla nomina. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, 


Roma, addì 3 febbraio 1978 
Il Ministro: CoLoMBo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 febbraio 1978 
Registro n. 8 Poste, foglio n. 237 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 
4) Topografia. 

Strumenti topografici, loro verifiche e rettifiche e loro uso 
per i rilevamenti planimetrici e altimetrici del terreno. Celeri- 
mensura. Misura e calcolo delle aree. Planimetri. Rilevamenti 
delle poligonali, tolleranze € compensazioni. Carte topografiche, 
loro uso e caratteristiche. Rilevamenti di fabbricati, di abitati 
e di terreni. Divisione di aree e rettificazione di confine. 


B) Costruzioni. 


Sollecitazioni semplici e formule relative. Sollecitazioni com- 
poste di flessioni e di taglio, di pressione e flessione. So- 
lidi caricati di punta. Verifica di stabilità e calcolazioni di strut- 
ture semplici isostatiche (travi semplici e composte). Generalità 
sulle costruzioni in legno, ferro, muratura e. cemento armato; 
muri, archi, piattabande, volte, solai, tetti (tipi di incavallatura 
orditura materiale di copertura). Tetti piani; scale, fondazio- 
ni, opere di finimento. Manutenzione dei fabbricati. Impianti 
idraulici, fognature domestiche. Cenni sugli impianti di ventila- 
zione, riscaldamento e refrigerazione, 


N.B. — Ciascuna delle due prove scritte potrà anche con- 
stare di due parti: una esposizione teorica di un argomento del 
programma ed una applicazione numerica sullo stesso o su un 
diverso argomento. 


L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito 
dalla commissione esaminatrice. 


CoLLoquio 
(Oltre alle materie delle prove scritte) 


a) Nozioni di contabilità di Stato. 

b) Stima dei fabbricati, delle aree fabbricabili, dei terreni, 
stima dei lavori di terra e murari, analisi dei prezzi, computi 
metrici, contratti d'appalto, tenuta dei documenti di contabi- 
lità. 


46. 


Suppiemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 66 dell'8 marzo 1978 


WE I e —<@>-m--svm\r2-t---uietr ttt (tto ta 200 -artirzaimato teri mr 


c) Diritti, doveri, 
piegati pubblici. 

d) Organizzazione dell’Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni. 


incompatibilità e responsabilità degli im- 


Il Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
CoLomiso 


ALLEGATO B 
Schema di domanda 
(da redigere su carta bollata) 


All'Amministrazione autonoma delle poste e delle 
telecomunicazioni - Direzione centrale del per- 
sonale - Divisione 1* - Sezione 1* - Viale Europa 
- 00100 Roma 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


(1) 


(cognome e nome) 


(luogo di nascita) (data di nascita) 


(indirizzo: via/piazza; numero civico) 


(c.a.p. - comune di residenza - provincia) 


(indicare se coniugato o non) (figli n.) 


Il sottoscritto chiede di essere ammesso al concorso, per 
esami, a settantotto posti di geometra in prova nel ruolo orga 
nico del personale dell'esercizio per i servizi postali e di tele 
comunicazioni (tabella XII{) dell'Amministrazione autonoma del 
le poste e delle telecomunicazioni. 


sio 
Fa presente diritto 


perchè . 


Avo satzuazione 
i aver all’elevazione 


nti oi rr_———_—————— 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 


3; | 


non aver 


c) di 
d) di essere in possesso del 
precisamente . 
in data . 


anali 


riporizio penaii 


(4); 
prescritto titolo di studio e 
. Conseguio presso . 


condanne 


. . 0 . 


* 
* 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizio- 
ne è la seguente , (5); 


f) di essere disposto in caso di nomina a raggiungere qual 
siasi destinazione di cui all’art. 1 del bando; 


[3) di non aver prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero di prestare servizio presso l'amministrazione . 
. con la qualifica di . 


è ++ +. presso 


la quale è stato assunto ll . A 
stato servizio presso l’amministrazione FORNITI 
con la qualifica di . . dal . «lia 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto d'impiego o di 
lavoro); 

h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (6) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statalc ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conse- 
guito l'impiego mediante Ila produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile. 


. ovvero di avere pre 


Data, . i 


Firma . Ò 3 ; 


- D 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da 
nubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito. 


(2) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione della domanda, il 32° anno di età, siano in possesso 
di uno o più requisiti che danno titolo alla elevazione del sud- 
detto limite di età. 

(3) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 


perdono giudiziale), la data del provvedimento e l'autorità giu- 
diziaria che lo ha emesso. 


(5) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; 
di essere attualmente in servizio militare presso il . 
di non aver prestato servizio militare perchè, pur dichiarato 
«abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità di 
.+ ovvero perchè riformato o rivedibile 0 per 


SAIL, 


chè ‘non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva. 


(6) In caso contrario indicare le cause della destituziorre o 
della dispense. 


{?) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco), 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata; per i dipendenti statali il 
visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


. . 


N.B. — Le generalità dell'aspirante al concorso (cognome, 
nome, comune e provincia di nascita, data di nascita) e la re 
sidenza (via, piazza e numero civico, codice di avviamento po- 
stale, comune e provincia) debbono essere riportate nell’ordine 
indicato nello schema di domanda. 


(1783) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino EGIDIO MARTINA, redattore 
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